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PREMESSA
Il progetto "Integrazione logistica e trasportistica sulle relazioni Italia - Balcani" relativo alla linea 2.2. si compone di 2 sub-progetti di carattere generale, a cui parteciperanno tutte le regioni coinvolte nel progetto nel suo insieme, e di 2 sub-progetti paese, uno riguardante l'Albania, l’altro la Serbia ed il Montenegro, a cui parteciperanno le regioni suddivise in sotto - gruppi, in funzione dei propri interessi regionali e delle priorità economiche espresse dai propri sistemi produttivi locali. In particolare:

· Gestione e coordinamento del Progetto Integrato, in cui vengono definite le attività del Comitato di Pilotaggio italiano e congiunto, dell’Unità di Gestione e dei Gruppi Tecnici di Gestione ed i referenti di ciascun gruppo.  

· Il sub-progetto 1, di tipo trasversale, è propedeutico alle attività previste nei sub-progetti successivi, e si pone l'obiettivo di effettuare una ricognizione puntuale ed il più possibile esaustiva di tutte le informazioni, la documentazione ed i materiali disponibili sui temi della logistica e del trasporto merci relativi ai rapporti fra l'Italia ed i citati paesi dei Balcani e delle iniziative e proposte di progetto implementate finora dalle regioni italiane. Nell’ambito di questo sub-progetto si effettueranno, inoltre, specifiche indagini sia presso gli operatori del trasporto, sia presso aziende di produzione e/o di import-export già attive sulle relazioni Italia-Balcani, al fine di definirne in dettaglio esigenze e criticità riscontrate;

· Il sub-progetto 2 fa riferimento allo sviluppo di analisi di fattibilità tecnico-economica di almeno 3 nuove linee marittime e/o aeree sugli assi Italia - Balcani. I risultati di questo sub-progetto diventeranno strumento di lavoro nell’ambito di ciascun sub-progetto geografico;

· I sub-progetti geografici 3 e 4 fanno direttamente riferimento ai 2 paesi della penisola balcanica ed identificano precisi campi di intervento riguardanti alcuni elementi chiave delle relazioni commerciali con l'Italia per quanto attiene al trasporto delle merci ed alla logistica in relazione ai porti, agli aeroporti ed ai servizi di trasporto terrestre ad essi collegati.

L'insieme dei sub-progetti proposti si pone l'obiettivo specifico di migliorare le connessioni per il traffico commerciale sull’asse Italia-Paesi dei Balcani, dove il miglioramento va inteso sia in termini quantitativi (numero dei collegamenti disponibili) sia qualitativi (regolarità, affidabilità, puntualità,…), sia in termini di competitività (costi e tempi). Le azioni previste sono volte a risolvere problematiche ben circoscritte sia dal punto di vista geografico, sia settoriale, ed è dalla loro implementazione che scaturiscono le ricadute positive sui diversi territori regionali. L’integrazione di tali azioni, oltre che dal coordinamento della Regione Campania, sarà garantita dallo sviluppo di attività trasversali ai diversi sub-progetti, e che riguardano:

· L’intero sub-progetto 1 che, avendo ad oggetto la ricostruzione del quadro conoscitivo di base, è per sua natura trasversale (in esso si faranno convergere le informazioni, relative ai temi della logistica e del trasporto merci, e riguardanti: iniziative di cooperazione pregresse; l’integrazione con la linea 2.1.1 - Sostegno ed integrazione delle filiere, dei sistemi produttivi e finanziari; analisi, studi e proposte progettuali già avanzate; riferimenti normativi, regolamentari e procedurali);

· L’analisi della domanda di servizi logistici e la ricognizione dell’offerta

· L’ottimizzazione dei servizi e delle operazioni portuali (ad esempio nel campo delle dogane; della sicurezza, ecc.);

· L’organizzazione di workshop, stage e visite ad impianti in loco.

SEZIONE I – INFORMAZIONI generali
I.1 Anagrafica
	APQ
	Paesi dei Balcani

	Linea/e di intervento
	2.2. Interconnessioni materiali ed immateriali

	Titolo del progetto integrato
	Integrazione logistica e trasportistica sulle relazioni Italia-Balcani (Integrated Transport And Logistics with BALKans)

	Acronimo del progetto
	ITALBALK

	Localizzazione 
	Paese 
	Albania, Montenegro, Serbia,

	
	Comune/Regione
	Durazzo, Tirana, Belgrado, Bar, Podgorica

	Regione coordinatrice (italiana)
	Campania

	Regioni partner (italiane)
	Calabria (co-capofila), Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Puglia, Sicilia, Veneto

	Partner locali
	Istituzionali
	Albania: Ministero dei Lavori pubblici, Trasporti e Telecomunicazioni - Dipartimento Politiche del Trasporto Marittimo; 
Montenegro:  Ministero dei Trasporti, Affari Marittimi e Telecomunicazioni;
Serbia: Ministero delle Infrastrutture - Dipartimento per il trasporto fluviale e per la sicurezza della navigazione. 

	
	Tecnici
	Autorità Portuale di Durazzo (Albania); Institute of Transport (Albania); SIEPA - Serbia Investment and
Export Promotion Agency (Serbia); SEETO - South-East Europe Transport Observatory (Serbia); Open University (Serbia); Vojvodina Investmet Promotion (VIP) (Serbia); Piacere Molise (Serbia); Autorità Portuale di Belgrado (Serbia); Autorità portuale di Bar (Montenegro); CLT - Centre for Logistics and Transportation -  "Z-Logistics" (Montenegro),

	Altri partner (OO.II., ONG o altri Enti)
	Agenzie regionali, Università, centri di ricerca, istituti privati italiani ed esteri ed organismi internazionali

	Durata (in anni)
	Fino a dicembre 2010

	Costo totale in €
	1.840.000

	I sub-progetti
	Coordinamento e Gestione del P.I.

	
	Sub progetto 1: Acquisizione ed analisi dati ed informazioni sui temi della logistica e del trasporto merci sugli assi Italia-Balcani

	
	Sub progetto 2: Analisi di fattibilità tecnico-economica di nuove linee marittime ed aeree sulle direttrici fra l'Italia ed i paesi dei Balcani

	
	Sub progetto 3: Sviluppo delle relazioni nel campo dei trasporti delle merci e della logistica con l'Albania

	
	Sub progetto 4: Sviluppo delle relazioni nel campo dei trasporti delle merci e della logistica con la Serbia e Montenegro


I.2 Piano finanziario progetto integrato

	REGIONI
	Calabria
	Campania
	Emilia Romagna
	Friuli Venezia Giulia
	Puglia
	Sicilia
	Veneto
	Totale allocazioni

	A )Quota FAS
	192.000
	992.400
	8.781
	13.219
	96.000
	288.000
	9.600
	1.600.000



	B1) Cofinanziamento regionale
	30.000
	145.062
	1.372
	2.066
	15.000
	45.000
	1.500
	240.000

	B2)Altri finanziamenti
	
	
	
	
	
	
	
	

	 
	
	
	
	
	

	 Sub progetto 1 Analisi indagini e raccolta dati
	
	
	
	
	
	
	
	

	C) Totale sub progetto 1
	70.304
	175.478
	
	
	
	66.398
	
	312.181

	Sub progetto 2 analisi di fattibilità di nuove linee
	
	
	
	
	
	
	
	

	D) Totale sub progetto 2
	64.588
	174.203
	
	
	36.600
	76.250
	
	351.641

	Sub progetto 3 Albania
	
	
	
	
	
	
	
	

	E) Totale sub progetto 3
	30.949
	350.087
	
	
	21.045
	
	9.878
	411.959

	Sub progetto 4 Serbia-Montenegro
	
	
	
	
	
	
	
	

	F) Totale sub progetto 4 
	30.949
	284.644
	8.370
	12.600
	42.090
	157.838
	
	536.489

	G= C+D+E+F Totale costi diretti
	196.789
	984.412
	8.370
	12.600
	99.735
	300.486
	9.878
	1.612.270

	Voce di costo non attivabile sul sub-progetto
	
	
	
	
	
	
	
	

	H) Costi di Gestione del Progetto integrato 
	16.211
	109.531
	1.372
	2.066
	6.765
	19.014
	772
	155.730

	I)OICS
	9.000
	43.519
	412
	620
	4.500
	13.500
	450
	72.000

	Totale Costi di Gestione Progetto integrato (L)= H+I
	25.211
	153.050
	1.784
	2.685
	11.265
	32.514
	1.222
	227.730

	Totale generale (M) = G+L
	222.000
	1.137.462
	10.153
	15.285
	111.000
	333.000
	11.100
	1.840.000

	M=A+B1+B2
	
	
	
	
	
	
	
	1.840.000


I.3 Coordinatore del progetto

	Nome
	Mariano Marchetiello (RUP)

	Istituzione
	Regione Campania: Settore  Studio e Gestione Progetti UE

	Indirizzo
	Via S. Lucia 81 – 80132 Napoli

	Telefono
	081 7962621/7962158

	Fax
	081 79662109

	E-mail
	m.marchetiello@regione.campania.it


I.4 Referente locale (Paese/i partner)

	Denominazione istituzione
	Ruolo nell’ambito del progetto
	Persona di Contatto
	Indirizzo
	Telefono
	Fax
	E-mail

	Albania:

Ministero dei Lavori Pubblici, Trasporti e Telecomunicazioni
	Componente del  comitato di pilotaggio 
	Ervin Minarolli  - Direttore Generale Pianificazione e Politiche in materia di Trasporti e Telecomunicazioni
	A Toptani Str N.5 Tirana
	00 355 4 227390 


	00 355 4 227390
	eminarolli@mpptt.gov.al

	
	Focal Point
	Shkelquim Xhaxhiu - Direttore del Dipartimento Politiche del Trasporto Marittimo
	A Toptani Str N.5, Tirana
	00355 4 283 0744
	00355 4 222 5196
	shxhaxhiu@mppt.gov.al

	Serbia: Ministero delle Infrastrutture
	Componente del  comitato di pilotaggio
	Jovan Nino 

Popovic – Senior Associate Dipartimento per il trasporto fluviale e per la sicurezza della navigazione
	Karadjordjeva 6, 11000 Belgrado
	+381 11 2029900
	+381 11 2029912
	nautika@mki.sr.gov.yu

	
	Focal Point
	Irena Konjevic – Direttore Dipartimento per le Infrastrutture e la Cooperazione Internazionale del Trasporto Fluviale 
	22-26 Nemanjina St., Belgrado
	(+38111) 363-1707; 361-9491
	(+38111) 361-7486;
	irena_vodni@mki.sr.gov.yu

	Montenegro: Ministero dei Trasporti, Affari Marittimi e Telecomunicazioni;

	Componente del  comitato di pilotaggio 
	Srdan Vukcevic - Vice Ministro
	Rimski trg 46 - 81000 Podgorica
	+382 81 234 639
	+382 81 234 331
	svukcevic@mn.yu

	
	Focal Point
	Ana Kusovac – Consulente per gli Affari Marittimi

	Rimski trg 46 - 81000 Podgorica


	+382 (0) 20 234 064


	+382 (0) 20 234 342
	ana.kusovac@gov.me


	

	Albania: Durazzo Port Authority
	Referente tecnico per l’implementazione delle attività nel porto di Durazzo
	Eduard Ndreu
(General Executive Director)
	Lagja 1, Rruga Tregtare, Durrës
	+355 52 223115/ +355 52 228636
	+355 52 223115/ +355 52 228636
	e.ndreu@apdurres.com.al

	Albania: Institute of Transport
	Ruolo di supporto tecnico per il rafforzamento ed il miglioramento dei servizi di trasporto
	Brikena Tare
	Rr.e “Kavajës”, Pall. 11, Kati II-të, Tirana, Albania
	00355 4 2232974/ 00355 4 2250057
	00355 4 2232974/ 00355 4 2250057
	brikena.tare@itsal.org


	Serbia: SIEPA - Serbia Investment and
Export Promotion Agency
	Ruolo di supporto tecnico per l’organizzazione di seminari internazionali
	Marina Ruzic - FDI Advisor
	Vlajkoviceva 3/V, 11000 Belgrade
	00381- 11 3398 750
	00381 11 3398 814
	marina.ruzic@siepa.gov.rs

	Serbia: SEETO - South-East Europe Transport Observatory
	Ruolo di supporto tecnico per l’organizzazione di seminari internazionali
	Ms. Slavjanka Petruseva (General Manager)
	Omladinskih brigada 1, 11198 Belgrade
	00381 11 3131 805
	00381 11 3131 800
	spetruseva@seetoint.org

	Serbia: SEETO - South-East Europe Transport Observatory
	Ruolo di supporto tecnico per l’organizzazione di seminari internazionali
	Mr. Nenad Nikolic - dipl.ing. Transport Planning Manager
	Omladinskih brigada 1, 11198 Belgrade
	00381 11 3131 799
	00381 11 3131 800
	nnikolic@seetoint.org

	Serbia: Open University
	Ruolo di supporto tecnico per le iniziative di orientamento verso l’intermodalità
	Dejan Zvekić
(Executive Manager)
	Trg cara Jovana Nenada 15, 24000 Subotica, Serbia
	+381 24 554 600
	+381 24 553 116
	zdejan@openunsubotica.co.yu

	Serbia: Vojvodina Investment Promotion Fund (VIP)
	Ruolo di supporto tecnico per le iniziative di orientamento verso l’intermodalità
	Vladimir Pavlov 
(FDI Advisor)
	4/1Zmaj Jovina Street, 21000 Novi Sad
	+381 21 472 32 44/ +381 21 472 32 45
	+381 21 472 19 21
	Vladimir.pavlov@vip.org.rs

	Serbia: Autorità Portuale di Belgrado
	Ruolo di supporto per l’implementazione delle attività nel porto di Belgrado
	Ing. Zeljko Novic 

Direttore del centro per i servizi portuali Porto di Belgrado
	Francuska 81, 11000 Belgrado
	+381 11 750460
cell +381 063 384603
	+381 11 751970
	 

	
	Ruolo di supporto per l’implementazione delle attività nel porto di Belgrado
	Dr. Dejan Jovanov 

Direttore per il Marketing e il settore qualità Porto di Belgrado
	Francuska 81, 11000 Belgrado
	+381 11 2080102
	+381 11 2080102
	dejanj@port-bgd.co.yu

	Serbia: Piacere Molise Doo
	Ruolo di supporto tecnico per l’organizzazione di seminari internazionali
	Aleksandr Pupin
	
	+381 21 66 14 730
	
	piaceremolise@sezampro.yu

	Montenegro: Port of Bar
	Ruolo tecnico di integrazione sul tema dei nuovi collegamenti marittimi
	Deda Djelovic - Director of the Department for Strategic Development
	Obala 13. jula b.b. 85 000 Bar
	00382-30-300-521; mobile: 00382 - 67-333-024
	00382-30-300-522
	deda.djelovic@lukabar.me

	Montenegro: CLT - Centre for Logistics and Transportation -  "Z-Logistics"
	Ruolo tecnico di suporto per tavoli di lavoro sui servizi intermodali
	Zeljko Ivanovic
	 
	00382-69-065-571
	 
	clt@t-com.me


SEZIONE II – DESCRIZIONE DEI PARTNER ISTITUZIONALI

	
	Acronimo
	

	Sub-progetto di riferimento
	Co-capofila, tutti i sub-progetti

	Ente  
	Regione Calabria - Struttura UOA Affari della Presidenza

	Nazionalità
	Italiana

	Indirizzo ufficiale
	Via Milano, 28 – 88100 Catanzaro

	Persona di contatto
	Pasquale Parisi/Antonio Alizzi/Salvatore Orlando 

	Numero di telefono
	0961 858280

	Numero di Fax
	0961 368068

	E-mail
	p.parisi@regcal.it; a.alizzi@regcal.it 

	Esperienza in azioni analoghe rispetto al ruolo ricoperto nella presente proposta 

Titolo del progetto

Paese

Settore

Partner

Donatori

Durata

Ruolo svolto nell’attuazione del progetto
	Esperienza acquisita sui progetti INTERREG


	
	Acronimo
	

	Sub-progetto di riferimento
	Responsabile Unico di Procedimento

	Ente  
	Regione Campania – Settore Studio e Gestione Progetti UE

	Nazionalità
	Italiana

	Indirizzo ufficiale
	via santa Lucia, 81 – 80134 Napoli

	Persona di contatto
	Mariano Marchetiello/Stefania Caiazzo/Clemente Mascolo

	Numero di telefono
	081 7962621/081 7962158

	Numero di Fax
	081 7962109

	E-mail
	m.marchetiello@regione.campania.it ; st.caiazzo@maildip.regione.campania.it;
clemente.mascolo@regione.campania.it


	Esperienza in azioni analoghe rispetto al ruolo ricoperto nella presente proposta 

Titolo del progetto

Paese

Settore

Partner

Donatori

Durata

Ruolo svolto nell’attuazione del progetto
	Uno degli strumenti che la Regione ha maggiormente utilizzato fino ad ora per realizzare la sua strategia di cooperazione nel Mediterraneo è rappresentato dal PIC INTERREG III.

La Campania ha partecipato:

· al volet B - programmi Archimed e  Medocc;

· al volet C, cooperazione interregionale.

Particolare attenzione è stata dedicata a Medocc, programma che ha come obiettivo primario l'incremento della competitività territoriale del sud dell'Europa con il fine di creare un'area d'integrazione economica d'importanza mondiale ed affiancare il Processo di Barcellona, contribuendo, quindi, ad una maggiore integrazione tra le regioni europee del Mediterraneo occidentale ed i paesi terzi del bacino del Mediterraneo.

I progetti a cui ha partecipato la Campania (in quanto sistema regionale) in materia di mobilità e trasporti sono: PORT NET MED PLUS, SESTANTE, REPORTS e ACCESSIBILITA’ E INTERMODALITA’.

La Regione ha gestito in qualità di leader il Progetto MOBILMED, a cui hanno aderito regioni spagnole (Palma de Mallorca), francesi (Provenza), greche (Lesvos) e tunisine (Sousse).
La Campania ha inoltre partecipato a progetti nell’ambito della Legge 84/91 Area Balcani




	
	Acronimo 
	

	Sub-progetto di riferimento
	Sub progetto 0, 1, 2 e Progetto paese Serbia-Montenegro

	Ente  
	Regione Emilia Romagna - Servizio Politiche Europee e Relazioni Internazionali

	Nazionalità
	Italiana

	Indirizzo ufficiale
	Via Aldo Moro, 52 – 40127  Bologna

	Persona di contatto
	Marco Capodoglio

	Numero di telefono
	051-283669 

	Numero di Fax
	 051-283838

	E-mail
	segrpolue@regione.emili-romagna.it

	Esperienza in azioni analoghe rispetto al ruolo ricoperto nella presente proposta 

Titolo del progetto

Paese

Settore

Partner

Donatori

Durata

Ruolo svolto nell’attuazione del progetto
	La Regione Emilia-Romagna è impegnata nell’elaborazione e realizzazione di numerosi progetti che riguardano le grandi infrastrutture nel settore stradale, ferroviario, idroviario, del trasporto combinato, anche cogliendo le opportunità dei finanziamenti europei.
GILDA (Gestione Informatica della Logistica Distribuita nello spazio Adriatico Jonico) (INTERREG II C CADSES)

Coordinatore

GILDANET (Global Integrated Logistic Data NETwork)

Scambio di dati e documenti e di interoperabilità dei sistemi informativi nell’ambito del trasporto intermodale delle merci, e di altri progetti ed esperienze estere.

Coordinatore


	
	Acronimo 
	

	Sub-progetto di riferimento
	sub-progetto 0, 1, 2 e sub-progetto paese Serbia-Montenegro

	Ente  
	Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia – Relazioni internazionali e comunitarie. Servizio rapporti internazionali e partenariato territoriale



	Nazionalità
	ITALIANA

	Indirizzo ufficiale
	Scala Cappuccini , 1  34100 Trieste

	Persona di contatto
	Alessandro Perelli

	Numero di telefono
	040 3772895

	Numero di Fax
	040 3772861

	E-mail
	alessandro.perelli@regione.fvg.it

	Esperienza in azioni analoghe rispetto al ruolo ricoperto nella presente proposta 

Titolo del progetto

Paese

Settore

Partner

Donatori

Durata

Ruolo svolto nell’attuazione del progetto
	Legge 84/91 Area Balcani




	
	Acronimo 
	

	Sub-progetto di riferimento
	Sub progetti 0, 1, 2 e Progetti paese Albania e Serbia-Montenegro

	Ente  
	Regione Puglia - Settore Mediterraneo, Ufficio cooperazione con i Paesi del Mediterraneo

	Nazionalità
	Italiana

	Indirizzo ufficiale
	Via Gobetti, 26 – 70121 Bari

	Persona di contatto
	Vito Amoruso

	Numero di telefono
	+39 080 5406548

	Numero di Fax
	+39 080 5406554

	E-mail
	v.amoruso@regione.puglia.it

	Esperienza in azioni analoghe rispetto al ruolo ricoperto nella presente proposta 

Titolo del progetto

Paese

Settore

Partner

Donatori

Durata

Ruolo svolto nell’attuazione del progetto
	La Regione Puglia è impegnata nel programmare e implementare una vasta politica di cooperazione e sviluppo nel bacino Mediterraneo, con una speciale attenzione verso i Balcani e i Paesi Adriatici Orientali.

Il nuovo governo regionale intende giocare un ruolo di interfaccia  geopolitica strategica tra il Sud Est dell’Europa e l’intero campo mediterraneo in vari campi economici , sociali e culturali.

Considerata la sua rilevante posizione di cerniera adriatica del corridoio paneuropeo VIII, e il crescente interesse della UE nell’Autostrada del Mare del Sud Est  mediterraneo, la Regione sta investendo ogni sforzo nella rivitalizzazione del proprio sistema portuale multimodale, i cui principali nodi sono nelle tre città di Taranto, Bari e Brindisi.

Tutte le Autorità Portuali  e le relative comunità imprenditoriali pugliesi,  inclusa la struttura pubblica aeroportuale ed altre numerose iniziative logistiche pubbliche e private, sono già coinvolte in numerosi Studi e Progetti (INTERREG, ARCHIMED, CADSES), in collaborazione con la Regione, con l’obiettivo di modernizzare le infrastrutture, rendere fluidi e semplici i collegamenti marittimi e aerei, catturare l’aumento dei traffici attraverso Suez, costruire Sistemi di Trasporto Intelligenti e Multimodali su una scala sempre più ampia (a partire dalla tradizionale forza nel cabotaggio transadriatico).

Un sistema innovativo di controllo e supervisione logistica della intermodalità portuale sta prendendo forma attraverso le iniziative di collaborazione con i Porti greci/ionici , oltre che  con la Turchia, in un quadro europeo di conformità ai nuovi standard UE per i Trasporti Intelligenti (ITS). Nell’ambito dell’INTERREG verso Grecia, Albania e Paesi Adriatici Orientali (NPPA) sono correntemente in sviluppo progetti modulari che si innestano su una piattaforma comune ICT dei tre porti pugliesi, sviluppata  nell’ambito del PON Trasporti 2000-2006, in funzione del miglioramento strategico dei collegamenti multimodali con i porti greci , turchi e soprattutto verso quelli adriatici (Bar, Durazzo) e della sponda Sud (porti egiziani di transhipment).


	
	Acronimo 
	

	Sub-progetto di riferimento
	Sub progetti 0, 1 , 2 e Progetti paese Serbia - Montenegro

	Ente  
	Regione Sicilia - Dipartimento Trasporti

	Nazionalità
	Italiana

	Indirizzo ufficiale
	Via Notarbartolo 9, 90141 Palermo

	Persona di contatto
	Antonio Grasso

	Numero di telefono
	091 7078044

	Numero di Fax
	 0971 7078211

	E-mail
	a.grasso.trasporti@regione.sicilia.it

	Esperienza in azioni analoghe rispetto al ruolo ricoperto nella presente proposta 

Titolo del progetto

Paese

Settore

Partner

Donatori

Durata

Ruolo svolto nell’attuazione del progetto
	Legge 84/91 Area Balcani




	
	Acronimo 
	

	Sub-progetto di riferimento
	Sub progetto 0,  1, 2 e progetto paese Albania 

	Ente  
	Regione Veneto - Dipartimento di Bruxelles per la cooperazione con i Paesi dell'EST

	Nazionalità
	Italiana

	Indirizzo ufficiale
	Dorsoduro 3494/a  30123  Venezia

	Persona di contatto
	Gianlorenzo Martini/ Marco Pasini/Christian Sottana 

	Numero di telefono
	+39 049 8778130; +32 2 7437010; 348 7397194

	Numero di Fax
	+39 049 8778132

	E-mail
	gianlorenzo.martini@regione.veneto.it; marco.pasini@regione.veneto.it; sottanachristian@gmail.com

	Esperienza in azioni analoghe rispetto al ruolo ricoperto nella presente proposta 

Titolo del progetto

Paese

Settore

Partner

Donatori

Durata

Ruolo svolto nell’attuazione del progetto
	Interreg 3A Transfrontaliero Adriatico




SEZIONE III – IL PROGETTO Integrato
III.1 Descrizione sintetica del progetto integrato

	Il progetto "Integrazione logistica e trasportistica sulle relazioni Italia - Balcani" relativo alla linea 2.2. si compone di 2 sub-progetti di carattere generale, a cui parteciperanno tutte le regioni coinvolte nel progetto nel suo insieme, e di 2 sub-progetti paese, uno riguardante l'Albania, l’altro la Serbia ed il Montenegro, a cui parteciperanno le regioni suddivise in sotto - gruppi, in funzione dei propri interessi regionali e delle priorità economiche espresse dai propri sistemi produttivi locali. In particolare:

· Gestione e coordinamento del Progetto Integrato, in cui vengono definite le attività del Comitato di Pilotaggio italiano e congiunto, e dell’Unità di Gestione che coordina i Gruppi Tecnici di Gestione ed i referenti di ciascun sub-progetto.  

· Il sub-progetto 1, di tipo trasversale, si pone l'obiettivo di effettuare una ricognizione puntuale ed il più possibile esaustiva di tutte le informazioni, la documentazione ed i materiali disponibili sui temi della logistica e del trasporto merci relativi ai rapporti fra l'Italia ed i citati paesi dei Balcani e delle iniziative e proposte di progetto implementate finora dalle regioni italiane. Nell’ambito di questo sub-progetto si effettueranno, inoltre, specifiche indagini sia presso gli operatori del trasporto, sia presso aziende di produzione e/o di import-export già attive sulle relazioni Italia-Balcani, al fine di definirne in dettaglio esigenze e criticità riscontrate;

· Il sub-progetto 2 fa riferimento allo sviluppo di analisi di fattibilità tecnico-economica di almeno 3 nuove linee marittime e/o aeree sugli assi Italia - Balcani. I risultati di questo sub-progetto diventeranno strumento di lavoro nell’ambito di ciascun sub-progetto geografico;

· I sub-progetti geografici 3 e 4 fanno direttamente riferimento ai 2 paesi della penisola balcanica ed identificano precisi campi di intervento riguardanti alcuni elementi chiave delle relazioni commerciali con l'Italia per quanto attiene al trasporto delle merci ed alla logistica in relazione ai porti, agli aeroporti ed ai servizi di trasporto terrestre ad essi collegati.

L'insieme dei sub-progetti proposti si pone l'obiettivo principale di migliorare le relazioni economiche e commerciali con i paesi selezionati. Le azioni previste sono volte a risolvere problematiche ben circoscritte sia dal punto di vista geografico che settoriale, ed è dalla loro implementazione che scaturiscono le ricadute positive sui diversi territori regionali. L’integrazione di tali azioni, oltre che dal coordinamento della Regione Campania, sarà garantita dallo sviluppo di attività trasversali ai diversi sub-progetti, e che riguardano:

· L’intero sub-progetto 1 che, avendo ad oggetto la ricostruzione del quadro conoscitivo di base, è per sua natura trasversale (in esso si  faranno convergere le informazioni, relative ai temi della logistica e del trasporto merci, e riguardanti: iniziative di cooperazione pregresse; l’integrazione con la linea 2.1.1 - Sostegno ed integrazione delle filiere, dei sistemi produttivi e finanziari; analisi, studi e proposte progettuali già avanzate; riferimenti normativi, regolamentari e procedurali);

· L’analisi della domanda di servizi logistici e la ricognizione dell’offerta

· L’ottimizzazione dei servizi e delle operazioni portuali (ad esempio nel campo delle dogane, della sicurezza, ecc.)

· L’organizzazione di workshop, stage e visite ad impianti in loco.

La rete italiana dei porti, aeroporti ed interporti già oggi rappresenta un importante punto di riferimento per il sistema trasportistico e logistico dei paesi balcanici, in relazione ai loro flussi commerciali in entrata ed in uscita da e verso l'Africa settentrionale e del Medio Oriente, oltre che verso l'Italia ed i paesi del Mediterraneo occidentale. L'Albania rappresenta poi uno dei nodi terminali del Corridoio VIII, che dall'Italia si dirige verso oriente sulla direttrice Bari-Brindisi-Durazzo-Tirana-Skopje-Burgas-Varna.

Vi è, inoltre, costante evoluzione dei processi di divisione internazionale del lavoro che sta portando, e sempre più porterà, le produzioni italiane di beni e servizi ad integrarsi con quelle presenti nei paesi dei Balcani, soprattutto per quanto riguarda i settori tradizionali (agro - alimentare, tessile ed abbigliamento, cuoio e calzature, ecc.). Il fenomeno è, come noto già attivo da tempo nei riguardi della Romania e della regione di Timisoara in particolare, ma si va espandendo anche in altri paesi e regioni dei Balcani.

L’obiettivo specifico del progetto integrato consiste nel “Miglioramento delle connessioni per il traffico commerciale sull’asse Italia-Paesi dei Balcani”. I benefici connessi al raggiungimento di tale obiettivo possono essere riassunti nei seguenti termini:

- Per l’Italia, svolgere un ruolo di piattaforma logistica continentale a supporto delle esportazioni dei paesi partner, favorendone la commercializzazione nel nostro paese ed in Europa centro-occidentale attraverso l’utilizzo dei servizi offerti dai nostri porti, aeroporti, interporti e dalle nostre imprese di trasporto e logistica industriale lungo i corridoi di attraversamento est-ovest e nord-sud; ciò vale in modo particolare per i paesi, come l'Albania la Serbia e il Montenegro, che appartengono alle regioni centro - meridionali dei Balcani e che quindi possono ritenere conveniente l'utilizzo dei corridoi che passano per l'Italia rispetto a quelli, alternativi, che attraversano la penisola balcanica verso Nord. Inoltre, la crescente presenza di imprese italiane nei paesi balcanici giustifica il potenziamento dei sistemi di trasporto e dei servizi di logistica da e verso tale regione, in considerazione del fatto che ciò contribuisce a rafforzare il livello di competitività su scala internazionale delle nostre imprese all'estero, con possibili benefici economici e sociali che ricadono anche sulle regioni di appartenenza.  

- Per i paesi partner, migliorare la capacità di penetrazione delle loro esportazioni verso l’Europa occidentale, grazie all’adozione di soluzioni organizzative e manageriali innovative nelle tecniche di manipolazione delle merci ed, in generale, grazie al miglioramento dei servizi di trasporto e logistica lungo tutta la catena distributiva, dalle aree di produzione dei beni destinati all’esportazione fino a quelle di commercializzazione finale. Ciò potrà avvenire anche attraverso l’adozione di livelli di servizio sempre più allineati agli standard europei, nei porti, negli aeroporti e nelle piattaforme logistiche intermodali, attualmente in fase di progettazione nei paesi di riferimento.

Destinatari dell'intervento sono in primo luogo i principali attori della catena logistica e dei trasporti dei paesi partner, responsabili delle attività relative a tutte le diverse tipologie di  servizi legati a tale catena, a partire dai cosiddetti nodi della rete dei collegamenti materiali ed immateriali: i porti, gli aeroporti, gli interporti e le piattaforme logistiche. Qualità, efficienza, affidabilità e rapidità di esecuzione di tali servizi rappresentano i presupposti fondamentali perché i flussi economici e commerciali si intensifichino nei prossimi anni con reciproco beneficio per i rispettivi sistemi produttivi nazionali. Assicurare le condizioni di massima sicurezza per le merci in transito nei nodi del sistema rappresenta inoltre un requisito essenziale per l'attrazione di investimenti dall'estero e la crescita economica dei territori.

Le problematiche da affrontare in tale campo sono rappresentate dal numero e dalla varietà di soggetti che a vario titolo si occupano dei settori oggetto di analisi. All'interno di un porto, ad esempio, operano soggetti di natura pubblica e privata, come le dogane, i terminalisti, le compagnie marittime, ecc.; la responsabilità della sua gestione, del finanziamento e della realizzazione degli investimenti, della definizione delle norme e delle leggi che ne regolano il funzionamento, ecc. risale a più Ministeri all'interno della compagine governativa; con le amministrazioni portuali devono a loro volta interagire operatori ed imprese pubbliche e private quali società ferroviarie, autotrasportatori, operatori logistici, spedizionieri, ecc. che fanno da interfaccia nei servizi di collegamento fra le aree portuali e l'entroterra. Ciascuno di tali soggetti va ascoltato e coinvolto per poterne comprendere al meglio i problemi e le difficoltà e consentirgli di contribuire alla buona riuscita del progetto stesso.

Nei rapporti fra l'Italia ed i paesi partner, ulteriori problemi sono poi rappresentati dalla necessità di armonizzare ed integrare le diverse procedure e normative che sottendono alla movimentazione, sdoganamento, stoccaggio, magazzinaggio, ecc. delle merci, nonché dalla necessità di migliorare la qualità, la sicurezza e l'affidabilità dei servizi offerti, avvicinandoli sempre più agli standard europei.

I soggetti più rappresentativi che dovranno prendere parte agli interventi in programma sono costituiti, oltre che dalle amministrazioni e dalle agenzie regionali competenti in materia di trasporto, dai sistemi infrastrutturali e di logistica, dai rappresentanti degli enti e delle istituzioni pubbliche e private direttamente coinvolte nella produzione e gestione dei servizi, quali ad esempio le autorità portuali, i gestori di terminal portuali, le società di gestione delle piattaforme logistiche, le imprese di servizi ferroviari e di logistica ed autotrasporto, gli spedizionieri internazionali, ecc.

L'Italia può giocare un ruolo di "catalizzatore" nei confronti delle stesse relazioni economiche e commerciali fra i paesi dei Balcani, consentendone un più rapido processo di integrazione regionale. Ciò vale in maniera particolare nei confronti della Serbia e del Montenegro, anche a seguito dei risultati emersi dal recente referendum popolare. I possibili rischi di chiusura e regressione all'interno dei propri confini nazionali e di isolamento rispetto ai paesi confinanti potrebbero essere scongiurati attraverso lo sviluppo ed il potenziamento dei corridoi di attraversamento Est - Ovest, quali ad esempio quello relativo a Bar - Belgrado - Timisoara il cui ruolo andrebbe quindi ben oltre la pur importante funzione relativa alla facilitazione dei flussi economici e commerciali.



	


III.2 Motivazioni della proposta

Il progetto si inserisce nel quadro della politica comunitaria diretta ad alimentare il processo di integrazione transfrontaliera fra i paesi appartenenti alle due sponde del Mar Adriatico. 

La linea di intervento corrisponde all'area tematica "Reti/collegamenti per l'accessibilità", considerata tra le priorità generali del Documento Strategico Preliminare Nazionale 2007-2013, correlata alla stessa tematica del programma nazionale italiano per la Strategia di Lisbona. Tale linea è coerente inoltre con gli obiettivi della politica di Vicinato indicati nella proposta di Regolamento ENPI all'art.2.

Più specificatamente, in relazione ai trasporti, va rilevato come i contenuti del progetto in esame siano pienamente coerenti con i documenti di programmazione nazionale e regionale (Piano Generale dei Trasporti e della Logistica del 2000 ed i singoli Piani dei Trasporti Regionali) e con le valutazioni effettuate nel corso del ciclo di programmazione 2000-2006. In particolare, per quanto riguarda le regioni meridionali, è stato rilevato come il miglioramento dei servizi e dei collegamenti di trasporto nell'area del Mediterraneo siano perfettamente coerenti e funzionali al superamento dei rischi di marginalizzazione ed isolamento che i sistemi produttivi locali possono correre nei confronti dell'Europa continentale, accrescendone al contrario il grado di competitività e valorizzando il ruolo del Mezzogiorno come area di congiunzione tra l'Europa ed i Balcani meridionali (si pensi in tal senso alla definizione di "Corridoio Meridiano" e di "Corridoi Verdi", con specifico riferimento ai prodotti agro-alimentari). Ciò vale anche in relazione ai traffici, sempre crescenti, provenienti dall'Estremo Oriente, e dalla Cina in particolare, che transitano nella regione. Si pensi, a tale proposito, alla recente visita in Grecia di un'importante delegazione di autorità cinesi ed all'esplicito interesse da essa manifestato nei confronti dello sviluppo dei traffici provenienti dall'Estremo Oriente e che dai porti greci si dovranno indirizzare verso la penisola balcanica e l'Europa orientale e settentrionale.

L'iniziativa trova origine nella volontà di accrescimento delle competenze, delle capacità organizzative e gestionali e delle capacità di cooperazione interistituzionale fra il MAE e le Regioni italiane, nell'ambito dei processi di cooperazione decentrata, in coerenza con i nuovi strumenti europei per la promozione della cooperazione di prossimità. Nel caso dei trasporti e della logistica, l'attivazione di programmi che favoriscano l'integrazione interregionale trovano specifica giustificazione anche nella necessità di superare i possibili rischi di concorrenza delle singole infrastrutture regionali (porti, aeroporti ed interporti), spingendole invece a concepire progetti integrati fra loro, con l'obiettivo di mettere a sistema le reciproche capacità organizzative e le singole competenze ed aree di specializzazione, anche in relazione alle attività produttive ed ai servizi che caratterizzano l'entroterra (presenza di distretti produttivi, aree agricole ed industriali, università e centri di ricerca specializzati, infrastrutture logistiche, ecc.).

Nei confronti dei paesi dei Balcani, si intende intervenire in modo attivo ed il più possibile efficace, contribuendo ad indirizzare e supportare i processi di riforma in atto nella pubblica amministrazione a vario titolo responsabile del comparto dei trasporti, nel settore dei servizi portuali ed aeroportuali, nella riorganizzazione delle società ferroviarie e nella creazione di un mercato delle imprese private di autotrasporto stradale.

Nei riguardi di tali paesi nel corso degli ultimi anni molte regioni italiane hanno sottoscritto e siglato numerosi accordi, protocolli di intesa ed effettuato visite e missioni in loco. Essi hanno riguardato anche tematiche legate ai trasporti, soprattutto nel settore marittimo e dei porti. Da essi è necessario partire per incrementare ulteriormente il livello di collaborazione e cooperazione fra le parti.

Il progressivo ingresso degli Stati Balcanici nella Comunità Europea rende sempre più urgente e necessario accelerare i processi di integrazione economica anche con quei paesi la cui adesione non è prevista in tempi ragionevolmente brevi, in considerazione del fatto che alcuni di essi rappresentano importanti regioni di transito verso economie che allo stato attuale presentano maggiori elementi di dinamicità (ad esempio, la Romania rispetto alla Serbia ed al Montenegro). 

Ciò riveste una particolare importanza in considerazione del fatto che l'Italia possa giocare un ruolo di "catalizzatore" nei confronti delle stesse relazioni economiche e commerciali fra i paesi dei Balcani, consentendone un più rapido processo di integrazione regionale. Ciò vale in maniera particolare nei confronti della Serbia e del Montenegro, anche a seguito dei risultati emersi dal recente referendum popolare. I possibili rischi di chiusura e regressione all'interno dei propri confini nazionali e di isolamento rispetto ai paesi confinanti potrebbero essere scongiurati attraverso lo sviluppo ed il potenziamento dei corridoi di attraversamento Est - Ovest, quali ad esempio quello relativo a Bar - Belgrado - Timisoara il cui ruolo andrebbe quindi ben oltre la pur importante funzione relativa alla facilitazione dei flussi economici e commerciali.

III.3 Obiettivi generali

	Obiettivi generali

	Obiettivo generale 1:

Aumentare il grado di integrazione economica dei sistemi produttivi dei due paesi, attraverso l'aumento dell'interscambio commerciale e degli investimenti diretti di imprese italiane nei Balcani;

	

	

	Obiettivo generale 2:

Supportare la funzione dell'Italia come piattaforma logistica dei paesi dei Balcani lungo i corridoi Est-Ovest;

	

	

	Obiettivo Generale 3:

Migliorare la capacità delle regioni italiane nella gestione di programmi internazionali di cooperazione in materia di trasporti e logistica e nelle iniziative a sostegno dell'imprenditoria regionale nel campo dei servizi all'estero


NOTA : Per la descrizione degli obiettivi specifici, dei risultati e delle attività si rimanda alla sezione dedicata ai singoli sub-progetti.

III.4 Beneficiari

Fermo restando il fatto che per ciascuno dei sub-progetti che verranno descritti successivamente sarà possibile identificare beneficiari specifici che potranno variare da caso a caso, in funzione della tipologia di interventi programmata, l'insieme dei beneficiari può essere suddiviso in:

Nei paesi partner: i Ministeri competenti (dei Trasporti, dello Sviluppo Economico, del Commercio Estero, dell'Agricoltura e dell'Industria, dell'Ambiente e del Territorio, ecc.) e gli organi istituzionali (agenzie, autorità portuali ed aeroportuali, dogane, istituzioni inter-governative, ecc.) direttamente o indirettamente coinvolti nell'amministrazione e nella gestione delle infrastrutture e dei servizi di trasporto e logistica e nell'implementazione dei programmi di sviluppo degli investimenti (in tutti i paesi oggetto di intervento è, ad esempio, in programma la realizzazione di piattaforme logistiche ed interporti e l'introduzione di riforme nella gestione dei porti e degli aeroporti); gli operatori privati del settore (ancora in numero limitato nella maggior parte dei paesi in esame, ma in forte crescita numerica) sia nel campo del trasporto terrestre sia di quello marittimo: gli agenti marittimi, i terminalisti portuali, le compagnie marittime che effettuano i servizi di collegamento tra i porti delle due sponde dell'Adriatico, le imprese di autotrasporto, ecc., verso i quali sono indirizzati gli interventi tesi a migliorare il livello di efficienza del settore. Gli incontri fra tali soggetti in programma nelle diverse fasi di realizzazione del progetto costituiscono lo strumento principale attraverso il quale favorire lo scambio di esperienze ed il know-how fra i paesi coinvolti.

Nelle regioni italiane: le infrastrutture nodali di trasporto e le società di gestione portuali ed aeroportuali, gli interporti e le piattaforme logistiche che potranno beneficiare degli incrementi di traffico dovuti all'aumento dei flussi di merci da e per i paesi oggetto dell'intervento. Nella misura in cui le merci oggetto di interscambio fanno parte di una catena produttiva e di trasformazione localizzata in Italia, saranno coinvolti anche i sistemi economici e produttivi delle regioni interessate, ed in particolare le imprese industriali appartenenti alle diverse filiere produttive (tessile ed abbigliamento, cuoio e calzature, legno e mobili, mezzi di trasporto, agricoltura ed agro-industria, ecc.) che hanno effettuato investimenti diretti, acquisizioni e fusioni, accordi di joint venture, ecc. in Albania e Serbia - Montenegro. Un analogo beneficio riguarderà i sistemi distributivi, nel caso di prodotti finiti, i cui mercati di consumo si trovano nel nostro paese o nel resto della UE, ma che transitano per la rete distributiva italiana.

I seminari ed i workshop "business to business" sono gli strumenti principali previsti per favorire l'incontro fra i soggetti privati italiani, albanesi, serbi e montenegrini operanti nei settori di reciproco interesse per i paesi coinvolti. 

III.5  Aderenza della proposta ai criteri specifici previsti nell’APQ

Multi-regionalità

Per  la natura stessa dei temi trattati dal progetto, e cioè quello dell'integrazione fra i sistemi portuali, aeroportuali, logistici e le reti di trasporto terrestre, è indispensabile seguire un approccio basato sulla multiregionalità. La creazione di raggruppamenti di regioni (come ad esempio, il Friuli Venezia Giulia ed il Veneto nel Nord-Est, la Puglia, la Sicilia, la Campania e la Calabria nel Sud, ecc.) favorisce la definizione di strategie comuni fra i diversi territori comunali e provinciali e fra le infrastrutture presenti in essi. Ciò vale per quanto riguarda sia le relazioni fra porti di diverse regioni, sia l'offerta di servizi integrativi fra porti ed aree retro-portuali: interporti, piattaforme logistiche, scali ferroviari, aree produttive e di consumo, ecc.). 

Capacità di creare meccanismi di sistema tra le Regioni, il MAE e le Autonomie locali dei paesi partner idonei ad avviare processi stabili di partenariato e di reciproco beneficio tra i partner.

Anche se con diverse sfumature, in tutti i paesi partner dei Balcani il settore della movimentazione delle merci, dei trasporti e della logistica fa capo agli organismi governativi centrali (Ministeri, agenzie ed altre istituzioni ad essi collegate, istituzioni nazionali, imprese pubbliche, ecc.), mentre le istituzioni locali, le municipalità ed i distretti in Serbia-Montenegro e le contee ed i distretti in Albania, hanno compiti e poteri relativamente limitati nei riguardi delle infrastrutture di trasporto dedicate alle merci. Tuttavia, in alcuni comparti sono state introdotte riforme radicali, che hanno portato a profondi cambiamenti nell'assetto organizzativo del settore, come ad esempio nel caso di quello portuale, dove in Serbia-Montenegro si è proceduto alla completa privatizzazione sia dell'infrastruttura portuale che dei servizi in essa erogati. Poiché i nodi (porti, aeroporti ed interporti) sono, per definizione, collocate in specifiche regioni del paese, resta comunque importante il rapporto tra tali infrastrutture e le realtà economiche ed amministrative locali, che beneficiano direttamente ed indirettamente delle ricadute economiche ed occupazionali positive, così come delle esternalità negative (congestione delle strade di adduzione/uscita dalle aree portuali ed aeroportuali, inquinamento atmosferico ed acustico, incidentalità, problemi di sicurezza, ecc.), che la presenza di tali infrastrutture sul territorio comporta. Allo stato attuale, quindi, le regioni italiane devono necessariamente rapportarsi alle istituzioni pubbliche centrali per qualsiasi iniziativa, anche di carattere locale o che comunque riguarda, ad esempio, uno specifico porto o aeroporto; anche per questo motivo, si rende indispensabile la presenza attiva, ed in molti casi la vera e propria mediazione, della nostra amministrazione centrale, sia in Italia, presso il MAE, sia nel paese partner, tramite gli uffici dell'ambasciata. 

Esistenza di rapporti di partenariato già avviati e/o in corso tra alcune Regioni italiane ed i Paesi partner.

Diverse regioni italiane, quali ad esempio, la Puglia, la Campania o la Sicilia, attraverso i loro porti hanno sviluppato servizi marittimi regolari con i principali paesi della regione, ed in particolare l'Albania; la partecipazione a programmi di Interreg indetti dalla Comunità Europea ha favorito la nascita di rapporti fra istituzioni regionali ed organi di governo italiani, albanesi e serbo - montenegrine. 

Esistenza di un adeguato co-finanziamento regionale e capacità di generare altri finanziamenti

Lo specifico interesse dimostrato da alcune regioni italiane sul tema della logistica e del trasporto delle merci, che prende spunto dalla presenza sul territorio regionale di infrastrutture portuali ed aeroportuali di rilievo nazionale ed internazionale (presenti come noto, a Napoli e Salerno, Gioia Tauro, Palermo, Taranto, Bari, Venezia, Trieste, ecc.) ha come diretta conseguenza l'esistenza di co-finanziamenti regionali, giustificati dalle importanti ricadute economiche e sociali che lo sviluppo di tali infrastrutture può comportare sul tessuto produttivo e sulla capacità del territorio regionale di attrarre investimenti nazionali ed esteri. 

Coerenza con le linee di lavoro identificate nell’ambito delle azioni di sistema affidate al Formez (ambiente, sviluppo socio-economico, infrastrutture, cultura)

Il progetto sulle "Interconnessioni materiali ed immateriali" presenta una complementarietà diretta soprattutto con la linea di lavoro identificata nell'ambito delle azioni di sistema che riguarda lo sviluppo socio-economico; come illustrato nel documento di progetto relativo ai Balcani ed al Mediterraneo nell'ambito dei sub - progetti geografici. 

Complementarietà con le strategie ed i programmi della cooperazione italiana nei Balcani / Mediterraneo e coerenza con l’iniziativa “MAE-Regioni sul partenariato mediterraneo”.

Il progetto presenta inoltre una diretta complementarietà con le strategie ed i programmi della cooperazione italiana nel Mediterraneo e nei Balcani e con l'iniziativa "MAE-Regioni sul partenariato mediterraneo", trattandosi di un'iniziativa che punta a migliorare il grado di efficienza dei settori produttivi e dei servizi e le capacità di penetrazione delle esportazioni dei paesi dei Balcani verso l'Unione Europea, contribuendo in tal modo ad incrementare il tasso di sviluppo delle loro economie.
Coerenza con i principi di utilizzo dei fondi FAS (Fondo per le Aree Sottoutilizzate) ispirato dalla Delibera CIPE N.19/2004, che ha stabilito il riparto delle risorse destinate al riequilibrio economico-sociale, nella misura dell’ 85% al Mezzogiorno e del 15% al Centro-Nord:, ogni progetto integrato dovrà prevedere la partecipazione prevalente delle Regioni del Mezzogiorno e di almeno una del Centro Nord.

III.6 Metodologia

a) Strategia dell’intervento

Con il progetto ci si propone di contribuire a: 

1. Aumentare il grado di integrazione economica dei sistemi produttivi dei due paesi, attraverso l'aumento dell'interscambio commerciale e degli investimenti diretti di imprese italiane nei Balcani;

2. Supportare la funzione dell'Italia come piattaforma logistica dei paesi dei Balcani lungo il corridoio Est-Ovest;

3. Migliorare la capacità delle regioni italiane nella gestione di programmi internazionali di cooperazione in materia di trasporti e logistica e nelle iniziative a sostegno dell'imprenditoria regionale nel campo dei servizi all'estero  

Per far ciò ci si concentrerà sul miglioramento delle connessioni per il traffico commerciale sull’asse Italia - Paesi dei Balcani. Tale miglioramento dovrà essere raggiunto tramite:

1. l’implementazione di una rete composta da soggetti istituzionali ed operatori economici pubblici e privati italiani e dei paesi beneficiari operanti nei settori dei trasporti e della logistica che garantisca il costante scambio di informazioni, la nascita di progetti in comune tra le due aree ed il coordinamento delle iniziative di cooperazione;

2. la definizione di almeno 3 ipotesi (una per paese) di nuove linee marittime e/o aeree tra porti e aeroporti italiani e quelli appartenenti a Albania, Montenegro e Serbia;

3. la nascita di iniziative imprenditoriali comuni realizzate da soggetti pubblici e privati italiani e dei paesi beneficiari volte ad aumentare ed a migliorare il livello e la qualità dei servizi di trasporto e logistica, a favorire la  omogeneizzazione di standard operativi e gestionali lungo i corridoi di attraversamento dei paesi interessati, e ad indirizzare gli operatori verso l’impiego di tecniche e soluzioni intermodali

Si contribuirà così ad accrescere l'utilizzo delle infrastrutture portuali, aeroportuali ed interportuali, nonché l'attività delle imprese italiane di trasporto marittimo che operano nel Mediterraneo, quelle di trasporto terrestre (stradali e ferroviarie) e quelle di logistica, rispettando in tal modo il mandato progettuale che prevede la presenza di ricadute significative sull'economia regionale; l'incremento delle attività per le imprese e le infrastrutture italiane dovrebbe avere origine dall'intercettazione del crescente traffico di merci in entrata ed in uscita dai paesi dei Balcani, che in alternativa, potrebbe indirizzarsi verso le infrastrutture e le imprese di altri paesi dell'Europa meridionale, quali ad esempio la Francia o la Spagna o i corridoi terrestri che attraversano la regione dei Balcani da Sud  a Nord.
Si contribuirà, inoltre, a favorire la riduzione dei costi di trasporto e di logistica dell'Albania e della Serbia-Montenegro, contribuendo a migliorare il grado di efficienza e di efficacia delle infrastrutture e dei servizi offerti dai porti, dagli aeroporti e dalle piattaforme logistiche attualmente in via di costruzione, a indirizzare il processo di liberalizzazione e di privatizzazione del mercato dell'autotrasporto ed a riorganizzare i servizi di trasporto ferroviario delle merci. Una importante ricaduta attesa riguarda il miglioramento della capacità di penetrazione sui mercati europei delle esportazioni dei due paesi balcanici partner, grazie ad una generalizzata riduzione dei costi e dei tempi del trasporto e della logistica. Attualmente, le esportazioni dei paesi citati soffrono in molti settori la concorrenza delle esportazioni asiatiche, e di quelle cinesi in modo particolare, che come noto sono da alcuni anni fortemente cresciute in Europa.

Per ottenere i risultati desiderati si opererà prevalentemente tramite lo scambio di best practices, interventi di assistenza tecnica, di formazione ed aggiornamento professionale. Un alto livello di coinvolgimento e partecipazione attiva dei paesi partner non è soltanto necessario, ma probabilmente indispensabile per la buona riuscita del progetto stesso. Tale coinvolgimento potrà essere di 2 tipi:

1) diretto, in quanto specifiche figure professionali dei paesi citati dovranno partecipare direttamente alle iniziative programmate, portando la propria esperienza operativa di settore ed interagendo direttamente con le figure professionali messe a disposizione dalla controparte italiana;

2) indiretto, in quanto si richiederà ai governi dei paesi partner di offrire un sostegno organizzativo e manageriale direttamente presso le sedi delle principali istituzioni di governo del settore, in favore delle iniziative che verranno proposte e realizzate dai responsabili di progetto.

Gli strumenti metodologici che si intendono utilizzare nel corso della realizzazione del progetto sono stati raggruppati in 5 categorie di riferimento, a seconda delle diverse funzioni che essi svolgono:

1) tavoli di lavoro, intesi come sedi il più possibile informali ove il progetto viene seguito giornalmente in tutti i suoi aspetti di contenuto ed organizzativi da rappresentanti di entrambi i paesi; al loro interno è prevista la partecipazione di un numero relativamente limitato (ad esempio, non più di 3 persone come rappresentanza di ciascun paese) di attori in modo da rendere il più possibile agevole l'assunzione di decisioni operative e di gestione del progetto nel suo insieme;

2) analisi ed indagini, con l’obiettivo di tracciare uno stato dell’arte dettagliato dei servizi e delle infrastrutture al fine di far emergere criticità e bisogni materiali ed immateriali, sia degli operatori logistici, sia delle imprese di produzione. Sarà anche eseguita un’analisi delle principali peculiarità organizzative e/o burocratiche dei paesi partner che producono specifici impatti sul sistema di trasporto merci. Per lo svolgimento di questa attività ciascun partner italiano raccoglierà dati dettagliati relativamente al proprio territorio e per i paesi partner di cui è responsabile, con la possibile integrazione e feedback da parte di questi ultimi. Una metodologia comune per la definizione del capitolato d’indagine sarà fornito dalla Regione Campania.

3) workshop / seminari, che possono essere organizzati in Italia e/o in uno dei paesi balcanici; essi riguarderanno temi strettamente inerenti gli argomenti di discussione, sollevati nel corso dei tavoli di lavoro (esempio, modalità di implementazione della riforma portuale e della privatizzazione dei terminal container marittimi: l'esperienza di Genova/Napoli/Livorno, ecc.); il numero di partecipanti potrà variare in funzione della complessità e della varietà degli argomenti trattati ma tendenzialmente non dovrà superare 10-15 unità per componente nazionale per favorire la partecipazione attiva di tutti i soggetti coinvolti ed il massimo dei risultati nel trasferimento di conoscenze e know-how reciproco;

4) stage e visite in loco, da effettuarsi solo dopo la realizzazione di almeno alcuni workshop / seminari su argomenti specifici; Si possono ad esempio, prevedere visite ai porti ed ai terminal container e/o presso i principali interporti di Bologna, Padova, Verona o Nola; 

5) brevi iniziative di assistenza tecnica rivolte a specifici temi gestionali le cui problematiche possono essere rese risolvibili attraverso un periodo di presenza di un esperto e/o un operatore "in loco"; nel corso di tali iniziative potranno essere forniti macchinari ed attrezzature utili all'apprendimento delle tecniche gestionali e di magazzinaggio e trattamento delle merci in porto, aeroporto e/o nelle piattaforme logistiche.

Per ciascuna delle 4 categorie citate è stato identificato un costo medio di riferimento, che rappresenta una delle voci principali del budget di ciascun sub - progetto e che potrà variare in funzione della durata, del numero di partecipanti e del numero di incontri che verranno organizzati.

b) Livello di coinvolgimento e partecipazione attiva dei partner 

Il progetto è stato disegnato attraverso un lavoro di concertazione delle regioni italiane, che, attraverso i loro enti realizzatori, entrano attivamente nella fase esecutiva. Tale lavoro dovrà continuare nel corso del progetto attraverso il coordinamento ed il monitoraggio del progetto stesso realizzato nei singoli sub-progetti. 

Le regioni italiane potranno intervenire nella realizzazione delle attività previste nel progetto, in funzione delle caratteristiche dei rispettivi sistemi economici e produttivi e del ruolo svolto dalle principali infrastrutture presenti nei rispettivi territori regionali. A titolo di esempio, si pensi al ruolo della Puglia in relazione ai porti di Bari, Brindisi e Taranto, all'aeroporto di Bari ed alle aree produttive in cui sono presenti nuclei di piccole e medie imprese e distretti produttivi specializzati nella produzione di tessile ed abbigliamento, cuoio e calzature e prodotti agro alimentari. 

I partner balcanici saranno coinvolti in ogni fase del progetto sia in quelle specificamente di ricerca, sia in quelle operative. Sarà necessario che i partner dei paesi considerati intervengano specificatamente nella formulazione degli interventi di dettaglio, nel reperimento delle informazioni, nella messa in atto delle azioni previste, nel supporto logistico ai progetti, nelle attività di formazione e di condivisione delle esperienze. Tale rifinitura sarà prodotta nella prima fase del progetto attraverso una progettazione di dettaglio che sarà realizzata di concerto tra i partner istituzionali italiani ed esteri e gli enti realizzatori.
c) Motivazioni sul ruolo attribuito ai singoli partner 
Le singole attività a cui i singoli partner parteciperanno sono indicate nei sub progetti. Esse sono state stabilite in relazione alle specifiche competenze ed esperienze dei partner ed attraverso un processo di concertazione che ha coinvolto soprattutto le regioni italiane. La definizione in dettaglio del ruolo che svolgeranno i partner esteri dovrà essere definito nella fase preliminare di coordinamento dei sub progetti.

Schema di gestione del progetto integrato:

	Livello di coordinamento/gestione
	Organismo

	1
	Coordinamento partenariato italiano ed estero
	Comitato di Pilotaggio

	2
	Coordinamento istituzionale partenariato italiano 
	Tavolo Interregionale

	3
	Coordinamento tecnico Progetto Integrato
	Unità di Gestione

	4
	Coordinamento istituzionale e tecnico dei Sub-progetti 


	Gruppi di coordinamento di Sub Progetto 


1) Comitato di Pilotaggio 
Definizione

Il Comitato di Pilotaggio è l’organo di indirizzo e di rappresentanza del PI. Il Comitato di Pilotaggio assicura il coordinamento tra il partenariato istituzionale italiano e quello dei Paesi partner coinvolti (Albania, Montenegro e Serbia) in merito all’attuazione del P.I.

Funzioni:

Rappresentanza di progetto. Il Comitato di Pilotaggio ha la funzione di rappresentanza verso l'esterno del PI. Il Comitato rappresenta il momento di sintesi delle azioni di consolidamento del partenariato istituzionale, assicurando il coordinamento tra il partenariato istituzionale italiano, e quello dei Paesi partner coinvolti (Albania, Montenegro e Serbia).

Indirizzo. Il Comitato di Pilotaggio indica soluzioni in merito agli indirizzi generali necessari alla realizzazione delle attività del PI e discute in merito ad eventuali opportunità d’integrazione delle azioni del progetto con altre iniziative, emerse dallo svolgimento delle attività. 

Il Comitato esprime gli indirizzi generali valutando le relazioni sull'andamento del PI predisposte dall'Unità di Gestione, opportunamente esaminate e vagliate dal Tavolo Interregionale.

Arbitrato esterno. Nel Comitato di Pilotaggio vengono ricomposte eventuali controversie di carattere generale legate alla realizzazione del PI.

Componenti: 

Comitato di Pilotaggio N. 6 Membri:

un rappresentante della Regione RUP (Regione Campania) che presiede le riunioni;

un rappresentante della Regione Puglia;

un rappresentante per ogni Paese partner del P.I. (Albania, Montenegro e Serbia);

un rappresentante della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo del Ministero degli Affari Esteri.

è previsto inoltre un rappresentante del Ministero per lo Sviluppo Economico in qualità di osservatore.

2) Tavolo Interregionale

Definizione

Il Tavolo Interregionale, composto da tutte le Regioni partecipanti al P.I., è l'organo deputato a garantire il coordinamento istituzionale del partenariato italiano. Attraverso il Tavolo Interregionale il RUP coordina le Regioni partecipanti al P.I.

Funzioni

· Coordinare le Regioni coinvolte nell'attuazione del P.I., tramite la convocazione di riunioni tra i Referenti istituzionali ed all’uopo anche tecnici, al fine di garantire la migliore realizzazione delle attività del P.I.; 

· Approvare modifiche al P.I. di progetto o di budget su proposta dei Referenti dei Gruppi di coordinamento di Sub Progetto o dell’Unità di Gestione, avendo cura che tali modifiche vengano comunicate al Comitato di Pilotaggio attraverso le relazioni sull'andamento del PI, di cui all'art. 1.2 lett b.

· Esaminare le relazioni sull'andamento del PI predisposte dall'Unità di Gestione e destinate al Comitato di Pilotaggio.

· Predisporre, in collaborazione con l’Unità di Gestione e di concerto con i Referenti dei Gruppi di coordinamento dei Sub Progetti, le attività preparatorie per il Comitato di Pilotaggio;

· Risolvere controversie, che potranno eventualmente insorgere durante la realizzazione delle attività, tra i vari operatori, strutture o referenti regionali che operano all’interno del P.I., comunicando le eventuali soluzioni all’Unità di Gestione ed ai Referenti dei Gruppi di coordinamento di Sub Progetto. 

Componenti

Rappresentanti istituzionali delle Regioni partenr del P.I.: Campania, Calabria, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Puglia, Sicilia, Veneto; 

3) Unità di Gestione

Definizione

L'Unità di Gestione è l'organo tecnico di riferimento per la realizzazione delle attività del PI e l'armonizzazione dei sub-progetti, nonché per l'attuazione degli indirizzi generali e delle decisioni assunte dagli organi competenti del P.I. (Comitato di Pilotaggio e Tavolo Interregionale).

 Funzioni

a) Coordinare i soggetti realizzatori coinvolti nell'attuazione del P.I., anche tramite la convocazione di riunioni tra i Referenti dei Gruppi di coordinamento di Sub Progetto per armonizzare l'andamento dei sub-progetti ed identificare possibili sinergie ed ottimizzazioni nell’impiego delle risorse;

b) Comunicare al Tavolo Interregionale, per il relativo esame, l'avanzamento fisico e finanziario del P.I.  

c) Trasferire gli indirizzi generali dettati dal Comitato di Pilotaggio e le decisioni assunte dal Tavolo Interregionale ai Referenti dei Gruppi di coordinamento di Sub Progetto.

d) Elaborare la reportistica periodica sull'implementazione del P.I., portando a sintesi i report di avanzamento attività predisposti nell’ambito di ciascun Sub-progetto. L'Unità di Gestione cura la predisposizione delle relazioni d'insieme sull'andamento del P.I. attraverso il monitoraggio fisico e finanziario delle attività  ed il controllo del rispetto del cronogramma di attività e di spesa. 

e) Definire, di concerto con i Referenti dei Gruppi di coordinamento dei Sub Progetti,  eventuali proposte di revisione dei piani operativi da portare in approvazione del Tavolo Interregionale;

f) Gestione operativa dei compiti e dei servizi comuni come, ad esempio, eventuali servizi di traduzione e valutazione necessari al coordinamento del P.I;

g) Lavoro di pubblicità comune come, ad esempio, il mantenimento e l’aggiornamento delle pagine del Portale Web; 

h) Segreteria delle riunioni del Comitato di Pilotaggio e del Tavolo Interregionale.

 Componenti

a) LOGICA - Agenzia Campana di Promozione della Logistica e del Trasporto Merci scpa. (Partner tecnico della Regione Campania).

4) Gruppi di Coordinamento di sub-progetto
Definizione

I Gruppi di coordinamento (GdC) dei Sub Progetti, formati dai Referenti Istituzionali e dagli Enti realizzatori delle Regioni partecipanti ai singoli Sub-progetti e dai Referenti istituzionali e tecnici dei Paesi partner, hanno il compito di gestire e coordinare la realizzazione dei Sub-progetti in cui si articola il P.I.

Funzioni

Il GdC è coordinato dal Referente istituzionale della Regione responsabile del sub progetto di riferimento (Referente italiano) affiancato per le materie di ordine tecnico dal responsabile dell'Ente realizzatore e nel caso dei sub progetti 3 e 4 da un Referente istituzionale per ogni Paese partner (Referente del Paese partenr) co-responsabile della definizione e supervisione delle attività;

In particolare il Referente italiano:

a) si rapporta, quale interlocutore di riferimento, con il Referente del Paese partner;

b) convoca e presiede le riunioni del Gruppo dei coordinamento dei Sub Progetti, invitando contestualmente il RUP e l'Unità di Gestione. Delle riunioni deve essere redatto apposito verbale, da trasmettere entro 5 giorni lavorativi al RUP e all'Unità di Gestione;

c) per i Sub progetti 3 e 4il verbale deve essere redatto anche in lingua inglese;

d) trasmette al RUP e all'Unità di Gestione apposita comunicazione inerente i contratti di fornitura e/o di consulenza specialistica da attivare attraverso l'OICS;

e) elabora la reportistica periodica da inviare all'Unità di Gestione e partecipa alle riunioni convocate dall'Unità di Gestione finalizzate ad armonizzare l'andamento dei sub-progetti;

f) è responsabile nei confronti del RUP del monitoraggio fisico e finanziario delle attività del  Sub-progetto di competenza, di conseguenza, del rispetto del relativo cronogramma di attività e di spesa.

g) assicura il coinvolgimento di tutte le Regioni partecipanti al sub-progetto, secondo quanto previsto dal PI e dai principi del presente Regolamento, e comunica, informando, costantemente l'Unità di Gestione circa l'andamento del progetto e loo sviluppo dei singoli workpackages;

il Referente del Paese partner:

a) è co-responsabile, congiuntamente al Referente italiano, della definizione e supervisione delle attività del Sub progetto Paese di competenza, e si rapporta con questo, quale interlocutore di riferimento, per l'organizzazione e la gestione delle attività progettuali;

h) assicura il coinvolgimento del partenariato tecnico/istituzionale del Paese di appartenenza e  coordina l'azione dei partner locali al fine di garantire la migliore realizzazione del P.I..

I Gruppi di coordinamento (GdC) dei Sub Progetti svolgono le seguenti funzioni:

a) Attuazione delle attività progettuali previste dal P.I. nonché degli indirizzi generali dettati dal Comitato di Pilotaggio e delle decisioni assunte dal Tavolo Interregionale, sotto la supervisione dell'Unità di Gestione;

b) Coordinamento delle attività istituzionali e dei soggetti tecnici coinvolti nella realizzazione delle stesse sia in Italia che all’Estero, in particolare a livello di workpackage e di Sub-progetto; 

c) Preparazione, di concerto con il Tavolo Interregionale ed in collaborazione con l’Unità di Gestione delle attività preparatorie per il Comitato di Pilotaggio;

d) Elaborazione, di concerto con l' Unità di Gestione, di eventuali proposte di revisione dei piani operativi da portare in approvazione del Tavolo Interregionale;

e) Risoluzione di eventuali controversie, che potranno eventualmente insorgere durante la realizzazione delle attività, tra i vari operatori, strutture o referenti regionali ed esteri che operano all’interno dei Sub Progetti, comunicando le eventuali soluzioni all’Unità di Gestione ed al Tavolo Interregionale. 

Componenti
I Gruppi di coordinamento (GdC) dei Sub Progetti sono formati dai Referenti Istituzionali e dagli Enti realizzatori delle Regioni partecipanti ai singoli Sub-progetti e dai Referenti istituzionali e tecnici dei Paesi partner. 

III.7  Sostenibilità di lungo periodo ed effetti moltiplicatori

Si rimanda alla sezione dedicata ai singoli sub-progetti.

III.8 Sistema di monitoraggio e valutazione interna

Il sistema di monitoraggio e valutazione interna prevede di mettere a punto una serie di indicatori di performance in grado di verificare i principali risultati ottenuti in sede di progetto.  Esempi di possibili indicatori atti a misurare il grado di raggiungimento dell'obiettivo specifico sono costituiti da, ad esempio, il numero di operatori specializzati che hanno partecipato ad un seminario, oppure dal numero di soggetti dell'amministrazione locale intenzionati a partecipare a più iniziative del progetto, in sede ed all'estero. 

In avvio di progetto verrà definito il sistema di monitoraggio e valutazione necessario al fine di assicurare la giusta flessibilità al progetto e verificarne le prospettive di vitalità. Ai fini delle attività di monitoraggio e di verifica che andranno svolte sul progetto, dovranno essere individuati degli indicatori, semplici e di facile verifica periodica, in base ai quali misurare il grado di raggiungimento dell’obiettivo specifico, dei risultati attesi e il procedere delle attività.

Inoltre, In considerazione del fatto che i singoli Progetti Integrati sono inseriti nei rispettivi APQ, ogni Coordinatore-Responsabile di Progetto Integrato è tenuto a fornire i dati ai Responsabili dell’attuazione delle iniziative ricomprese negli APQ (RUP) che andranno a confluire nel sistema di monitoraggio del MEF (artt. 6 e 8 APQ).

A tal fine, ogni Coordinatore-Responsabile di Progetto Integrato invierà al rispettivo Responsabile dell’attuazione dell’iniziativa ricompresa nell’APQ (RUP) una relazione sullo stato di avanzamento delle attività del Progetto Integrato, contenente indicatori di realizzazione fisica che siano idonei ad illustrare in maniera esaustiva le attività svolte ed i risultati conseguiti, nonché un rendiconto con l’ammontare complessivo degli impegni di spesa assunti e l’ammontare complessivo delle spese effettivamente sostenute.

Tali relazioni e rendiconti, che  avranno cadenza semestrale, verranno inviati al rispettivo Responsabile dell’attuazione dell’iniziativa ricomprese nell’APQ (RUP) il quale, entro il 31 luglio ed il 31 gennaio di ogni anno, dovrà inserire i dati nel sistema di monitoraggio del MEF (Applicativo Intese).

Il Responsabile dell’Accordo di Programma Quadro (dott. Giorgio Garelli per l’APQ Balcani e dott.ssa Anna Catte per l’APQ Mediterraneo) si assicurerà che i Responsabili dell’attuazione delle iniziative (RUP) abbiano adempiuto a tale obbligo.

Sarà onere di ogni Coordinatore-Responsabile di Progetto Integrato acquisire dati della medesima natura, in riferimento alle singole attività ed ai singoli sub-progetti che compongono il Progetto Integrato, dai rispettivi coordinatori di sub-progetto e responsabili di attività, strutturare la documentazione raccolta in un documento unico per la descrizione delle attività ed in un rendiconto unico per la rappresentazione dell’ammontare complessivo degli impegni di spesa assunti e dell’ammontare complessivo delle spese effettivamente sostenute.

sezione IV – I Sub-progetti

IV.1 Sub-progetto 0: Coordinamento e Gestione del Progetto Integrato
IV.1.1 Anagrafica del sub-progetto

	APQ
	Balcani

	Linea/e di intervento
	2.2. Interconnessioni materiali ed immateriali

	Titolo del sub-progetto
	Coordinamento e Gestione del Progetto Integrato

	Acronimo del progetto
	ITALBALK

	Localizzazione 
	Italia
	

	
	Comune/Regione
	

	Regione coordinatrice (italiana)
	Campania

	Regioni partner (italiane)
	Calabria (co-capofila), Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Puglia, Sicilia, Veneto

	Partner locali: Istituzionali
	Albania: Ministero dei Lavori pubblici, Trasporti e Telecomunicazioni - Dipartimento Politiche del Trasporto Marittimo; 
Montenegro:  Ministero dei Trasporti, Affari Marittimi e Telecomunicazioni;
Serbia: Ministero delle Infrastrutture - Dipartimento per il trasporto fluviale e per la sicurezza della navigazione.

	                     Tecnici
	LOGICA  

	Altri partner (OO.II., ONG o altri Enti)
	Agenzie regionali, Università, centri di ricerca, istituti privati italiani ed esteri ed organismi internazionali

	Durata dal             al       
	Fino a dicembre 2010

	Costo totale in euro
	€ 227.730


IV.1.2 Coordinatore del sub-progetto

	Persona di contatto
	Mariano Marchetiello

	Istituzione
	Regione Campania: Settore Studio e Gestione Progetti UE

	Indirizzo
	Via S. Lucia 81 – 80132 Napoli

	Telefono
	081 7962621/7962158

	Fax
	081 7962109

	E-mail
	m.marchetiello@regione.campania.it; 


IV.1.3 Referenti regionali

	Regione
	Persona di contatto
	Dipartimento/Ufficio
	Ruolo nell’attuazione
	E-mail
	Telefono

	Campania
	Mariano Marchetiello/ Stefania

Caiazzo/ Clemente Mascolo/Stefano Spataro
	Settore Studio e Gestione Progetti Ue
	Regione Capofila

Coordinatrice del Progetto Integrato; presiede il Comitato di Pilotaggio ed il Tavolo Interregionale
	m.marchetiello@regione.campania.it
st.caiazzo@maildip.regione.campania.it; clemente.mascolo@regione.campania.it; spataro.apq@gmail.com

	081 7962621
081 7962158

	Calabria
	Pasquale Parisi/Antonio Alizzi
	Struttura UOA Affari della Presidenza/ Dipartimento Trasporti 
	Regione co-capofila;

componente del Tavolo interregionale in rappresentanza della Regione
	p.parisi@regcal.it/a.alizzi@regcal.it
	0961 858280



	Emilia Romagna
	Marco Capodaglio
	Servizio Politiche Europee e Relazioni Internazionali
	Partecipa al tavolo interregionale in rappresentanza della Regione
	segrpolue@regione.emilia-romagna.it
	051 283669

	Friuli Venezia Giulia
	Alessandro Perelli
	Direzione centrale relazioni internazionali, comunitarie ed Autonomie locali – servizio rapporti internazionali e partenariato territoriale
	Partecipa al tavolo interregionale in rappresentanza della Regione


	alessandro.perelli@regione.fvg.it
	040 3772895

	Puglia
	Vito Amoruso


	Ufficio cooperazione con i Paesi del Mediterraneo
	Partecipa al comitato di Pilotaggio ed al tavolo interregionale in rappresentanza della Regione
	v.amoruso@regione.puglia.it
	080 5406548



	Sicilia
	Antonio Grasso
	Dipartimento Trasporti
	Partecipa al tavolo interregionale in rappresentanza della Regione
	a.grasso.trasporti@regione.sicilia.it
	091 7078044

	Veneto
	Gianlorenzo Martini/ Marco Pasini/Christian Sottana
	Dipartimento di Bruxelles per la cooperazione con i Paesi dell'EST
	Partecipa al tavolo interregionale in rappresentanza della Regione
	gianlorenzo.martini@regione.veneto.it; marco.pasini@regione.veneto.it; sottanachristian@gmail.com
	+39 049 8778130; +32 2 7437010; 348 7397194


IV.1.4  Enti realizzatori italiani

	Regione
	Denominazione soggetto attuatore
	Persona di contatto
	E-mail
	Telefono
	Ruolo nell’attuazione
	Numero delibera di identificazione

	Campania
	Logica

Agenzia Campana di Promozione della Logistica e del Trasporto Merci S.c..ar.l.
	Zeno D’Agostino
	dagostino@logicampania.it
	0814288176
	Coordinamento tecnico del progetto integrato.

Coordina l’Unità di Gestione (UG). Partecipa al Comitato di Pilotaggio come rappresentante della UG


	Delibera regionale n.109 del 09/02/2007

	Campania
	Logica

Agenzia Campana di Promozione della Logistica e del Trasporto Merci S.c..a.r.l
	Dario Aponte
	aponte@logicampania.it
	0814288176
	Componente della Unità di Gestione: Vice coordinatore tecnico del progetto integrato.
	Delibera regionale n.109 del 09/02/2007

	Campania
	Logica

Agenzia Campana di Promozione della Logistica e del Trasporto Merci S.c..a.r.l
	Barbara Trincone
	trincone@logicampania.it
	0814288176
	Componente della Unità di Gestione: Responsabile segreteria tecnico-amministrativa del progetto Integrato
	Delibera regionale n.109 del 09/02/2007

	Campania
	Logica

Agenzia Campana di Promozione della Logistica e del Trasporto Merci S.c.a.r.l
	Maria Cozzolino
	cozzolino@logicampania.it
	0814288176
	Componente dell’Unità di Gestione: Staff segreteria tecnico-amministrativa
	Delibera regionale n.109 del 09/02/2007


IV.1.5  Referenti locali (istituzionali e tecnici) nei Paesi dei Balcani 
	Denominazione istituzione
	Ruolo nell’ambito del progetto
	Persona di Contatto
	Indirizzo
	Telefono
	Fax
	E-mail

	Albania:

Ministero dei Lavori Pubblici, Trasporti e Telecomunicazioni
	Componente del  comitato di pilotaggio 
	Ervin Minarolli  - Direttore Generale Pianificazione e Politiche in materia di Trasporti e Telecomunicazioni
	A Toptani Str N.5 Tirana
	00 355 4 227390 


	00 355 4 227390
	eminarolli@mpptt.gov.al

	
	Focal Point
	Shkelquim Xhaxhiu - Direttore del Dipartimento Politiche del Trasporto Marittimo
	A Toptani Str N.5, Tirana
	00355 4 283 0744
	00355 4 222 5196
	shxhaxhiu@mppt.gov.al

	Serbia: Ministero delle Infrastrutture
	Componente del  comitato di pilotaggio
	Jovan Nino 

Popovic – Senior Associate Dipartimento per il trasporto fluviale e per la sicurezza della navigazione
	Karadjordjeva 6, 11000 Belgrado
	+381 11 2029900
	+381 11 2029912
	nautika@mki.sr.gov.yu

	
	Focal Point
	Irena Konjevic – Direttore Dipartimento per le Infrastrutture e la Cooperazione Internazionale del Trasporto Fluviale 
	22-26 Nemanjina St., Belgrado
	(+38111) 363-1707; 361-9491
	(+38111) 361-7486;
	irena_vodni@mki.sr.gov.yu

	Montenegro: Ministero dei Trasporti, Affari Marittimi e Telecomunicazioni;

	Componente del  comitato di pilotaggio 
	Srdan Vukcevic - Vice Ministro
	Rimski trg 46 - 81000 Podgorica
	+382 81 234 639
	+382 81 234 331
	svukcevic@mn.yu

	
	Focal Point
	Ana Kusovac – Consulente per gli Affari Marittimi

	Rimski trg 46 - 81000 Podgorica


	+382 (0) 20 234 064


	+382 (0) 20 234 342
	ana.kusovac@gov.me



IV.1.6 Quadro logico

	Descrizione
	Indicatori
	Strumenti di verifica
	Condizioni esterne

	Obiettivi generali
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Obiettivo specifico
	
	
	

	
	
	
	

	Risultati attesi
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Attività

	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	PRECONDIZIONI
	


Nota: il quadro logico sopra riportato non è compilato in tutte le sue parti in quanto le voci richieste non risultano pertinenti rispetto al contenuto del sub-progetto Coordinamento e Gestione del P.I. Le attività di organizzazione e gestione (e le relative voci di costo) non concorrono direttamente alle attività di cooperazione (attribuibili agli altri sub-progetti). Tale sub-progetto non rientra quindi tra gli obiettivi specifici del progetto e non ha dirette ricadute regionali.
IV.1.7 Obiettivo specifico

Vedi nota
IV.1.8 Risultati attesi

Vedi nota
IV.1.9 Ricadute Regionali
Vedi nota
IV.1.10 Descrizione dettagliata delle attività
Di seguito viene riportato uno schema delle attività relative al Coordinamento e Gestione delle attività:


0.1
Rendicontazione (OICS)



Stipula delle convenzioni con gli enti realizzatori; trasferimento delle risorse destinate all’attuazione dei Progetti Integrati, ai soggetti realizzatori ; raccolta delle ricevute di spesa e predisposizione dei rendiconti periodici;  verifica della validità della spesa (verifica ex ante)

0.2
Coordinamento monitoraggio e valutazione



0.2.1
Attività del Comitato di Pilotaggio italiano e congiunto:

- Riunioni del Comitato di Pilotaggio Italiano (e tavolo 2.2): Il Comitato di Pilotaggio si riunirà in sessione italiana ogni qual volta si renda necessario, su convocazione del capofila, sentito il co-capofila, o su richiesta dei due terzi delle regioni partecipanti. Le attività saranno sviluppate in coerenza con il Regolamento Interno del P.I.

- Riunioni del Comitato di Pilotaggio Congiunto: Il Comitato di Pilotaggio si riunirà in sessione congiunta almeno 2 volte nel corso del Progetto

- Attività del RUP come da Regolamento Interno del P.I., tra cui:

· pianificare, dirigere, coordinare e valutare il processo operativo teso alla completa realizzazione del P.I.;

· monitorare l’attuazione degli impegni assunti dai soggetti che partecipano alla realizzazione del P.I.;

compilare con cadenza semestrale le schede di monitoraggio degli interventi;



Regioni italiane responsabili: Campania



Regioni italiane partecipanti: Tutte



Ubicazione attività:
       Italia


Durata dell’attività:
       24 mesi


Partner Locali:

       Un referente per il Comitato di Pilotaggio   Congiunto per ciascun paese partner

0.2.2
Attività dell’Unità di Gestione:

- convocazione di riunioni tra i Referenti di Sub-progetto, responsabili dell'andamento dei singoli Gruppi tecnici di gestione, per armonizzare l'andamento dei sub-progetti 

- Attività di supporto al RUP. In particolare la UG dovrà: - comunicare al Comitato di Pilotaggio l'avanzamento fisico e finanziario del P.I. e trasferire le decisioni di quest’ultimo ai Referenti di Sub-progetto; - elaborare la reportistica periodica sull'implementazione del P.I., portando a sintesi i report predisposti nell’ambito di ciascun Sub-progetto; - curare eventuali proposte di revisione dei piani operativi da portare in approvazione del Comitato di Pilotaggio, sulla base delle indicazioni fornite dai Referenti di Sub-progetto;


 - L'UG si occuperà di alcuni servizi comuni previsti per lo sviluppo del P.I., come tradurre porzioni di testo per l'implementazione del progetto e provvedere alla diffusione di risultati da riportare sul portale Web.


Regioni italiane responsabili: Campania (LOGICA)


Ubicazione attività:
       Campania e Calabria


Durata dell’attività:
      24 mesi


Partner Locali:

       
IV.1.11 Sostenibilità di lungo periodo ed effetti moltiplicatori
a) Sostenibilità tecnica e gestionale relativamente ai partner ed ai beneficiari

b) Sostenibilità finanziaria (es. come saranno finanziate le attività una volta esaurito il finanziamento?, ecc.)

c) Sostenibilità Istituzionale (le strutture che consentono l’esecuzione delle attività resteranno attive anche dopo la conclusione del progetto ? Si verificherà un’appropriazione dei risultati del progetto stesso da parte del tessuto locale? ecc.)

d) Sostenibilità politico-amministrativa (quale sarà l’impatto a livello strutturale del progetto — es. potrà condurre ad un miglioramento in campo legislativo, dei comportamenti, dei metodi di amministrazione; ha migliorato la capacità delle regioni di fare sistema nelle azioni di apertura internazionale dei territori?; ecc.?)

a) Complementarietà del progetto con altri programmi e iniziative di partenariato, nazionali, comunitari ed internazionali

IV.1.12 Condizioni esterne

I principali fattori esterni che potrebbero influire in maniera significativa sulla realizzazione del progetto riguardano nello specifico eventuali difficoltà e ritardi a reperire le informazioni necessarie, soprattutto presso i paesi terzi, in considerazione della possibile frammentazione delle fonti utilizzate. Un ulteriore elemento di ostacolo potrà essere rappresentato da difficoltà che i partner locali di progetto potrebbero trovare nel ratificare la partecipazione al progetto per questioni di politica interna; ulteriore ostacolo nell’avanzamento delle attività di progetto potrebbero derivare da eventuali asincronie nell’attuazione di attività tecnico/amministrative tre le regioni partecipanti; essendo infatti ciascuna regione e amministrazione condizionata da strutture politiche e burocratiche differenti è probabile che ciascuna di esse abbia dei tempi di ratifica di accordi e di espletazione delle attività che viaggi in tempi differenti rispetto alle altre regioni partecipanti.

IV.1.13  Piano operativo Sub-progetto 0: Coordinamento e gestione del Progetto Integrato
	Titolo attività
	Regioni italiane resp.
	Regioni italiane
	Titolo sotto-attività
	Descrizione
	Durata in mesi da gennaio 2009
	Ubicazione attività
	Partner locali

	0.1 – Rendicontazione (OICS)
	Regione Campania
	Tutte le regioni partecipanti 
	
	Stipula delle convenzioni con gli enti realizzatori; trasferimento delle risorse ai soggetti realizzatori ; raccolta delle ricevute di spesa e predisposizione dei rendiconti periodici;  verifica della validità della spesa (verifica ex ante)
	24
	ITALIA
	-

	0.2 - coordinamento, monitoraggio e valutazione
	Regione Campania
	Puglia
	0.2.1 - Attività del Comitato di Pilotaggio (CdP) 
	Il Comitato di Pilotaggio è l’organo di indirizzo e di rappresentanza del PI ed ha il ruolo di assicurare il coordinamento tra il partenariato istituzionale italiano e quello dei paesi terzi coinvolti. Il Comitato di Pilotaggio si riunirà almeno 2 volte nel corso del Progetto. Funzioni, modalità di convocazione ed operative come da Regolamento Interno del P.I. Oltre ai rappresentanti regionali e dei partner locali, partecipa al CdP anche un esponente del MAE.
	20
	ITALIA
	Un referente per il Comitato di Pilotaggio Congiunto per ciascun paese partner

	
	Regione Campania
	Tutte le Regioni partecipanti
	0.2.2 – Attivià del Tavolo Interregionale
	Il Tavolo Interregionale è l'organo deputato a garantire il coordinamento istituzionale del partenariato italiano. Le riunioni del Tavolo Interregionale si terranno ogni qual volta si renda necessario, su convocazione del capofila, o su richiesta dell’Unità di Gestione o dei responsabili di almeno due sub-progetti. Le attività saranno sviluppate in coerenza con il Regolamento Interno del P.I. 

In questa sotto-attività si comprendono anche le attività specifiche del RUP come da Regolamento Interno del P.I., tra cui: monitorare l’attuazione degli impegni assunti dai soggetti che partecipano alla realizzazione del P.I.; compilare con cadenza semestrale le schede di monitoraggio
	24
	ITALIA
	-

	
	Campania
	
	0.2.3 - Attività dell'Unità di Gestione 
	- convocazione e gestione di riunioni tra i Referenti di Sub-progetto, responsabili dell'andamento dei singoli Gruppi di Coordinamento, per armonizzare l'andamento dei sub-progetti 

- Attività di supporto al RUP. In particolare la UG dovrà: comunicare al Comitato di Pilotaggio ed al Tavolo Interregionale l'avanzamento fisico e finanziario del P.I. e trasferire le decisioni di quest’ultimo ai Referenti di Sub-progetto; elaborare la reportistica periodica sull'implementazione del P.I., portando a sintesi i report predisposti nell’ambito di ciascun Sub-progetto; curare eventuali proposte di revisione dei piani operativi da portare in approvazione del CdP , sulla base delle indicazioni fornite dai Referenti di Sub-progetto;

 - L'UG si occuperà di alcuni servizi comuni per lo sviluppo del P.I., come tradurre porzioni di testo per l'implementazione del progetto e provvedere alla diffusione di risultati da riportare sul portale Web.
	24
	Campania 
	


IV.1.14  Cronogramma del Sub-progetto 0: Coordinamento e gestione del Progetto Integrato
	Titolo attività
	Titolo

sotto-attività
	Gen. 2007 – sett. 2008
	2008
	2009
	2010

	
	
	
	ott
	nov
	dic
	gen
	feb
	mar
	apr
	mag
	giu
	lug
	ago
	set
	ott
	nov
	dic
	gen
	feb
	mar
	apr
	mag
	giu
	lug
	ago
	set
	ott
	nov
	dic

	0.1 – Rendicontazione (OICS)
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	0.2 - coordinamento, monitoraggio e valutazione.
	0.2.1 - Attività del Comitato di Pilotaggio 
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	
	0.2.2 – Attivià del Tavolo Interregionale
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	
	0.2.3 - Attività dell'Unità di Gestione 
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X


IV.1.15  Cofinanziamento regionale

	Regione
	Quota di cofinanziamento
	% sulla quota FAS totale di ciascuna Regione 
	Numero delibera di cofinanziamento

	Calabria
	16.210,59
	8,4%
	DGR n. 99 del 09/03/2009

	Campania
	45.531,31
	4,6%
	DGR n. 109 del 09/02/2007

	Emilia Romagna
	1.372,05
	15,6%
	DGR n. 638 del 11/05/2009

	Friuli Venezia Giulia
	2.065,50 
	15,6%
	DGR n. 1260 del 28/05/2009 e Comunicazione del Presidente della Giunta Regionale n. 806  del 1 aprile  2009. 

	Puglia
	6.765,00
	7,0
	DGR n.2285 del 29/12/2007

	Sicilia
	19.014,22 
	6,6%
	DGR n.329 del 08/08/2007

	Veneto
	771,58
	8,0%
	DGR n. 1814 del 23/06/2009


IV.1.15A Piano finanziario del sub-progetto

	REGIONI
	Calabria
	Campania
	Emilia Romagna
	Friuli Venezia Giulia
	Puglia
	Sicilia
	Veneto
	Totale allocazioni 

	Enti realizzatori 
	UNICAL
	LOGICA 
	ITL
	INFORMEST
	AP LEVANTE
	Dip Trasporti
	AP VENEZIA
	 

	A) Quota FAS
	9.000
	107.518,74
	411,62
	619,65
	4.500,00
	13.500,00
	450,00
	136.000,00

	B1) Cofinanziamento regionale
	16.210,59
	45.531,31
	1.372,05
	2.065,50
	6.765,00
	19.014,22
	771,58
	91.730,25

	B2) Altri finanziamenti
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	B2

	
	 
	
	 
	 
	 

 

	Attività 1
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività 1.1 - 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Attività 1.2 - 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	C Totale attività 1
	9.000
	43.518,74
	411,62
	619,65
	4.500,00
	13.500,00
	450,00
	72.000,00

	Attività 2
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività 2.1 - 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Attività 2.2 - 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	

	D Totale attività 2
	16.210,59
	109.531,31
	1.372,05
	2.065,50
	6.765,00
	19.014,22
	771,58
	155.730,25

	Attività 3
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Attività 3.1 -
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Attività 3.2 -
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Totale attività 3
	
	
	
	
	
	
	
	E

	Totale costi ammissibili diretti 
	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale attività SUB PROGETTO E = C+D
	25.210,59
	153.050,05
	1.783,67
	2.685,15
	11.265,00


	32.514,22
	1.221,58
	227.730,26

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Voce di costo non attivabile sul sub-progetto
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Quota costi di Gestione per Progetto integrato 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	H

	Quota OICS
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	I

	Totale quota costo di gestione per progetto integrato
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	

	Totale generale SUB PROGETTO
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	

	F=A+B1
	
	
	
	
	
	
	
	227.730,26




IV.2 Sub-progetto 1: Acquisizione ed analisi dati ed informazioni sui temi della logistica e del trasporto merci sugli assi Italia - Balcani 
IV.2.1 Anagrafica del sub-progetto

	APQ
	Balcani

	Linea/e di intervento
	2.2. Interconnessioni materiali ed immateriali

	Titolo del sub-progetto
	Acquisizione ed analisi dati ed informazioni sui temi della logistica e del trasporto merci sugli assi Italia-Balcani

	Acronimo del progetto
	ITALBALK

	Localizzazione 
	Paese 
	Italia

	
	Comune/Regione
	

	Regione coordinatrice (italiana)
	Campania

	Regioni partner (italiane)
	Istituzionali
	Calabria, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Puglia, Sicilia, Veneto

	
	Tecnici
	LOGICA (Agenzia Campana di Promozione della Logistica e del Trasporto Merci) (Campania); Dipartimento di Pianificazione Territoriale – Facoltà di Ingegneria della Calabria (Calabria); Autorità Portuale di Gioia Tauro, (Calabria); ITL (Emilia Romagna); Informest (FVG); AP Levante (Puglia); Dip. Trasporti (Sicilia); AP Venezia (Veneto) 

	Partner locali
	Istituzionali
	Albania: Ministero dei Lavori pubblici, Trasporti e Telecomunicazioni - Dipartimento Politiche del Trasporto Marittimo; 
Montenegro:  Ministero dei Trasporti, Affari Marittimi e Telecomunicazioni;
Serbia: Ministero delle Infrastrutture - Dipartimento per il trasporto fluviale e per la sicurezza della navigazione.

	
	Tecnici
	Autorità Portuale di Durazzo (Albania); Institute of Transport (Albania); SIEPA - Serbia Investment and
Export Promotion Agency (Serbia); SEETO - South-East Europe Transport Observatory (Serbia); Open University (Serbia); Vojvodina Investmet Promotion (VIP) (Serbia); Piacere Molise (Serbia); Autorità Portuale di Belgrado (Serbia); Autorità portuale di Bar (Montenegro); CLT - Centre for Logistics and Transportation -  "Z-Logistics" (Montenegro), 

	Altri partner (OO.II., ONG o altri Enti)
	Agenzie regionali, Università, centri di ricerca, istituti privati italiani ed esteri ed organismi internazionali

	Durata (in anni)
	fino a dicembre 2010

	Costo totale in €
	€ 312.181


IV.2.2 Coordinatore del sub-progetto

	Persona di contatto
	Nadia Di Paola

	Istituzione
	LOGICA - Agenzia Campana di Promozione della Logistica e del Trasporto Merci S.c.a.r.l

	Indirizzo
	Via Cisterna dell’Olio, 44 80134 Napoli

	Telefono
	081 4288176

	Fax
	081 4971350

	E-mail
	dipaola@logicampania.it  


IV.2.3 Referenti regionali

	Regioni
	Persona di contatto
	Dipartimento/Ufficio
	Ruolo nell’attuazione
	E-mail
	Telefono

	Campania
	Mariano Marchetiello/ Stefania

Caiazzo/ Clemente Mascolo/Stefano Spataro
	Settore Studio e Gestione Progetti Ue


	Regione RUP

Coordinatrice del sub-progetto; Coordina e sovrintende alle attività svolte dall’ente attuatore per la Regione; Referente italiano, responsabile della gestione operativa degli interventi che compongono il Sub-progetto di riferimento, che ha il compito di coordinare  il lavoro delle Regioni e degli Enti realizzatori italiani e di rapportarsi, quale interlocutore di riferimento, con i Referenti tecnici/istituzionali dei Paesi partner
	m.marchetiello@regione.campania.it

st.caiazzo@maildip.regione.campania.it; clemente.mascolo@regione.campania.it; spataro.apq@gmail.com

	081 7962621/

081 7962158

	Calabria
	Pasquale Parisi/Antonio Alizzi
	Struttura UOA Affari della Presidenza/Dipartimento dei Trasporti della Regione Calabria
	Membro del Gruppo di Coordinamento del sub-progetto. Coordina e sovrintende alle attività svolte dall’ente attuatore per la Regione. 
	p.parisi@regcal.it/a.alizzi@regcal.it
	0961 858281 cell Alizzi 360855914

	Emilia Romagna
	Marco Capodaglio
	Servizio Politiche Europee e Relazioni Internazionali
	Membro del Gruppo di Coordinamento del sub-progetto. Collabora alle attività di raccolta dati ed ha un ruolo consultivo nelle attività di indagine. 
	segrpolue@regione.emilia-romagna.it
	051 283669

	Friuli Venezia Giulia
	Alessandro Perelli
	Direzione centrale relazioni internazionali, comunitarie ed Autonomie locali – servizio rapporti internazionali e partenariato territoriale
	Membro del Gruppo di Coordinamento del sub-progetto. Collabora alle attività di raccolta dati ed ha un ruolo consultivo nelle attività di indagine. 
	alessandro.perelli@regione.fvg.it
	0403772895

	Puglia 
	Vito Amoruso


	Ufficio cooperazione con i Paesi del Mediterraneo
	Membro del Gruppo di Coordinamento del sub-progetto. Collabora alle attività di raccolta dati ed ha un ruolo consultivo nelle attività di indagine. 
	v.amoruso@regione.puglia.it 


	080 5406548



	Sicilia
	Antonio Grasso


	Dipartimento Trasporti
	Membro del Gruppo di Coordinamento del sub-progetto. Conduce le attività di acquisizione ed analisi dati ed informazioni sui temi della logistica e del trasporto merci. 
	a.grasso.trasporti@regione.sicilia.it
	091 7078044

	Veneto
	Christian Sottana
	Dipartimento di Bruxelles per la cooperazione con i Paesi dell'EST
	Membro del Gruppo di Coordinamento del sub-progetto. Collabora alle attività di raccolta dati ed ha un ruolo consultivo nelle attività di indagine. 
	sottanachristian@gmail.com
	348 7397194




IV.2.4  Enti realizzatori italiani
	Regione
	Denominazione soggetto attuatore
	Persona di contatto
	E-mail
	Telefono
	Ruolo nell’attuazione
	Numero delibera di identificazione

	Campania
	Logica

Agenzia Campana di Promozione della Logistica e del Trasporto Merci S.c..a.r.l
	Zeno D’Agostino
	dagostino@logicampania.it  
	0814288176
	Coordinamento tecnico del progetto integrato.

Contribuisce alle attività di indagine sul proprio territorio regionale, contribuisce alla raccolta dati, effettua le analisi della presenza manifatturiera italiana nei paesi balcanici; implementa le banche dati. Membro del Gruppo di Coordinamento del sub-progetto.


	Delibera regionale n.109 del 09/02/2007

	Campania
	Logica

Agenzia Campana di Promozione della Logistica e del Trasporto Merci S.c..a.r.l
	Dario Aponte
	aponte@logicampania.it
	0814288176
	Referente tecnico del sub-progetto per le attività in capo alla Regione Campania. 


	Delibera regionale n.109 del 09/02/2007

	Campania
	Logica

Agenzia Campana di Promozione della Logistica e del Trasporto Merci S.c..a.r.l
	Nadia Di Paola
	dipaola@logicampania.it
	0814288176
	Coordinamento tecnico del sub-progetto; 
	Delibera regionale n.109 del 09/02/2007

	Calabria
	Dipartimento di Pianificazione Territoriale- Facoltà di Ingegneria - Università della Calabria
	Sergio d’Elia
	sdelia@unical.it
	0984 496779
	Conduce le attività di analisi ed indagine sul proprio territorio regionale, contribuisce alle indagini sui territori delle regioni del centro-nord Italia; contribuisce alla raccolta dati. Membro del Gruppo di Coordinamento del sub-progetto.
	Delibera regionale n.99 del 09/03/2009

	Calabria
	Dipartimento di Pianificazione Territoriale- Facoltà di Ingegneria - Università della Calabria
	Demetrio Carmine Festa
	dc.festa@unical.it
	0984 496752 cell. 347 2450509
	Conduce le attività di analisi ed indagine sul proprio territorio regionale, contribuisce alle indagini sui territori delle regioni del centro-nord Italia; contribuisce alla raccolta dati. 
	Delibera regionale n.99 del 09/03/2009

	Calabria
	Autorità Portuale di Gioia Tauro
	Marco Merante
	areapresidenza@portodigioiatauro.it
	0966 588613(2)
	Contribuisce alla raccolta dati
	Delibera regionale n.99 del 09/03/2009

	Emilia Romagna
	ITL – Fondazione Istituto sui Trasporti e la Logistica
	Andrea Bardi
	andrea.bardi@fondazioneitl.org
	3207986080
	Membro del Gruppo di Coordinamento del sub-progetto. Contribuisce alla raccolta di informazioni; ruolo consultivo nell’indirizzo di analisi ed indagini
	DGR n. 638 del 11/05/2009

	Friuli Venezia Giulia
	INFORMEST – Centro di Servizi e Documentazione per la Cooperazione Economica Internazionale
	Francesca Silvera 
	francesca.silvera@informest.it
	0481 597409
	Membro del Gruppo di Coordinamento del sub-progetto. Contribuisce alla raccolta di informazioni; ruolo consultivo nell’indirizzo di analisi ed indagini
	DGR n. 1260 del 28/05/2009 e Comunicazione del Presidente della Giunta Regionale n. 806  del 1 aprile  2009. 

	Puglia
	Autorità Portuale del Levante
	Mario Sommariva
	m.sommariva@aplevante.org
	080 57885239
	Membro del Gruppo di Coordinamento del sub-progetto. Contribuisce alla raccolta di informazioni; ruolo consultivo nell’indirizzo di analisi ed indagini; Implementazione delle attività previste nel Piano Operativo per la Regione Puglia 
	Delibera n.2285 del 29/12/2007

	Sicilia
	Dipartimento Trasporti
	Antonio Grasso
	a.grasso.trasporti@regione.sicilia.it 
	091 7078044
	Conduce le attività di analisi ed indagine sul proprio territorio regionale, contribuisce alle indagini sui territori delle regioni del centro-nord Italia; contribuisce alla raccolta dati.
	Delibera n. 329  08/08/2007

	Veneto
	AUTORITA' PORTUALE DI VENEZIA
	James Orlandi
	James.Orlandi@port.venice.it
	041 5334243
	Membro del Gruppo di Coordinamento del sub-progetto. Contribuisce alla raccolta di informazioni; ruolo consultivo nell’indirizzo di analisi ed indagini 
	DGR n. 1814 del 23/06/2009



IV.2.5  Referenti locali (istituzionali e tecnici) nei Paesi dei Balcani 
	Denominazione istituzione
	Ruolo nell’ambito del progetto
	Persona di Contatto
	Indirizzo
	Telefono
	Fax
	E-mail

	Albania:

Ministero dei Lavori Pubblici, Trasporti e Telecomunicazioni
	Componente del  comitato di pilotaggio 
	Ervin Minarolli  - Direttore Generale Pianificazione e Politiche in materia di Trasporti e Telecomunicazioni
	A Toptani Str N.5 Tirana
	00 355 4 227390 


	00 355 4 227390
	eminarolli@mpptt.gov.al

	
	Focal Point
	Shkelquim Xhaxhiu - Direttore del Dipartimento Politiche del Trasporto Marittimo
	A Toptani Str N.5, Tirana
	00355 4 283 0744
	00355 4 222 5196
	shxhaxhiu@mppt.gov.al

	Serbia: Ministero delle Infrastrutture
	Componente del  comitato di pilotaggio
	Jovan Nino 

Popovic – Senior Associate Dipartimento per il trasporto fluviale e per la sicurezza della navigazione
	Karadjordjeva 6, 11000 Belgrado
	+381 11 2029900
	+381 11 2029912
	nautika@mki.sr.gov.yu

	
	Focal Point
	Irena Konjevic – Direttore Dipartimento per le Infrastrutture e la Cooperazione Internazionale del Trasporto Fluviale 
	22-26 Nemanjina St., Belgrado
	(+38111) 363-1707; 361-9491
	(+38111) 361-7486;
	irena_vodni@mki.sr.gov.yu

	Montenegro: Ministero dei Trasporti, Affari Marittimi e Telecomunicazioni;

	Componente del  comitato di pilotaggio 
	Srdan Vukcevic - Vice Ministro
	Rimski trg 46 - 81000 Podgorica
	+382 81 234 639
	+382 81 234 331
	svukcevic@mn.yu

	
	Focal Point
	Ana Kusovac – Consulente per gli Affari Marittimi


	Rimski trg 46 - 81000 Podgorica


	+382 (0) 20 234 064


	+382 (0) 20 234 342
	ana.kusovac@gov.me


	Albania: Durazzo Port Authority
	Referente tecnico per l’implementazione delle attività nel porto di Durazzo
	Eduard Ndreu

(General Executive Director)
	Lagja 1, Rruga Tregtare, Durrës
	+355 52 223115/ +355 52 228636
	+355 52 223115/ +355 52 228636
	e.ndreu@apdurres.com.al

	Albania: Institute of Transport
	Ruolo di supporto tecnico per il rafforzamento ed il miglioramento dei servizi di trasporto
	Brikena Tare
	Rr.e “Kavajës”, Pall. 11, Kati II-të, Tirana, Albania
	00355 4 2232974/ 00355 4 2250057
	00355 4 2232974/ 00355 4 2250057
	brikena.tare@itsal.org



	Serbia: SIEPA - Serbia Investment and
Export Promotion Agency
	Ruolo di supporto tecnico per l’organizzazione di seminari internazionali
	Marina Ruzic - FDI Advisor
	Vlajkoviceva 3/V, 11000 Belgrade
	00381- 11 3398 750
	00381 11 3398 814
	marina.ruzic@siepa.gov.rs

	Serbia: SEETO - South-East Europe Transport Observatory
	Ruolo di supporto tecnico per l’organizzazione di seminari internazionali
	Ms. Slavjanka Petruseva (General Manager)
	Omladinskih brigada 1, 11198 Belgrade
	00381 11 3131 805
	00381 11 3131 800
	spetruseva@seetoint.org

	
	Ruolo di supporto tecnico per l’organizzazione di seminari internazionali
	Mr. Nenad Nikolic - dipl.ing. Transport Planning Manager
	Omladinskih brigada 1, 11198 Belgrade
	00381 11 3131 799
	00381 11 3131 800
	nnikolic@seetoint.org

	Serbia: Open University
	Ruolo di supporto tecnico per le iniziative di orientamento verso l’intermodalità
	Dejan Zvekić

(Executive Manager)
	Trg cara Jovana Nenada 15, 24000 Subotica, Serbia
	+381 24 554 600
	+381 24 553 116
	zdejan@openunsubotica.co.yu

	Serbia: Vojvodina Investment Promotion Fund (VIP)
	Ruolo di supporto tecnico per le iniziative di orientamento verso l’intermodalità
	Vladimir Pavlov 

(FDI Advisor)
	4/1Zmaj Jovina Street, 21000 Novi Sad
	+381 21 472 32 44/ +381 21 472 32 45
	+381 21 472 19 21
	Vladimir.pavlov@vip.org.rs

	Serbia: Autorità Portuale di Belgrado
	Ruolo di supporto per l’implementazione delle attività nel porto di Belgrado
	Ing. Zeljko Novic 

Direttore del centro per i servizi portuali Porto di Belgrado
	Francuska 81, 11000 Belgrado
	+381 11 750460
cell +381 063 384603
	+381 11 751970
	 

	
	Ruolo di supporto per l’implementazione delle attività nel porto di Belgrado
	Dr. Dejan Jovanov 

Direttore per il Marketing e il settore qualità Porto di Belgrado
	Francuska 81, 11000 Belgrado
	+381 11 2080102
	+381 11 2080102
	dejanj@port-bgd.co.yu

	Serbia: Piacere Molise Doo
	Ruolo di supporto tecnico per l’organizzazione di seminari internazionali
	Aleksandr Pupin
	
	+381 21 66 14 730
	
	piaceremolise@sezampro.yu

	Montenegro: Port of Bar
	Ruolo tecnico di integrazione sul tema dei nuovi collegamenti marittimi
	Deda Djelovic - Director of the Department for Strategic Development
	Obala 13. jula b.b. 85 000 Bar
	00382-30-300-521; mobile: 00382 - 67-333-024
	00382-30-300-522
	deda.djelovic@lukabar.me

	Montenegro: CLT - Centre for Logistics and Transportation -  "Z-Logistics"
	Ruolo tecnico di suporto per tavoli di lavoro sui servizi intermodali
	Zeljko Ivanovic
	 
	00382-69-065-571
	 
	clt@t-com.me


IV.2.6 Quadro logico
	Descrizione
	Indicatori
	Strumenti di verifica
	Condizioni esterne

	Obiettivi generali
	
	
	

	1. Aumentare il grado di integrazione economica dei sistemi produttivi dei due paesi, attraverso l'aumento dell'interscambio commerciale e degli investimenti diretti di imprese italiane nei Balcani;

2. Supportare la funzione dell'Italia come piattaforma logistica dei paesi del Mediterraneo e dei Balcani lungo i corridoi Est-Ovest e Nord - Sud;

3. Migliorare la capacità delle regioni italiane nella gestione di programmi internazionali di cooperazione in materia di trasporti e logistica e nelle iniziative a sostegno dell'imprenditoria regionale nel campo dei servizi all'estero 
	· Aumento della quota % delle esportazioni dei paesi beneficiari verso l'Italia e l'Europa occidentale in generale 

· % di aumento del fatturato delle imprese industriali italiane insediate nei paesi beneficiari  

· % di aumento del fatturato delle imprese italiane di servizi di trasporto e logistica che operano lungo i corridoi dei Balcani
	· Statistiche economiche sul commercio estero delle regioni italiane e dei paesi beneficiari coinvolte nel programma

· Statistiche economiche delle regioni del sud est europeo coinvolte nel programma

· Documenti e studi sulle attività internazionali delle regioni italiane
	· Miglioramento dei rapporti economici, politici e sociali fra Albania, Serbia e Montenegro e la Comunità Europea;

· Accelerazione del processo di apertura economica e commerciale fra i paesi dell'UE ed i paesi Balcanici

· Armonizzazione e standardizzazione delle normative in materia doganale, sicurezza nei trasporti  

	
	
	
	

	
	
	
	

	Obiettivo specifico
	
	
	

	Miglioramento delle connessioni per il traffico 

commerciale sull’asse Italia- Paesi dei Balcani.  Il miglioramento va inteso sia in termini quantitativi (numero dei collegamenti disponibili) sia qualitativi (regolarità, affidabilità, puntualità,…), sia in termini di competitività (costi e tempi).


	· Numero di collegamenti marittimi ed aerei attivi

· Numero di collegamenti di linea attivi

· % dei collegamenti di linea giunti in orario

· Lead time e costo su specifiche relazioni o-d

· Numero di memorandum e protocolli di intesa sottoscritti e relativi a: nuovi collegamenti da attivare e provvedimenti da attuare per migliorare servizi esistenti


	· Documenti di progetto 
	· Condizioni favorevoli al dialogo ed al confronto fra soggetti ed istituzioni estere 

· Creazione di un clima favorevole alla cooperazione ed alla collaborazione  internazionale fra soggetti potenzialmente in concorrenza (porti ed aeroporti)

· Stabilità politica ed economica nei paesi interessati 

· Proseguimento del processo di decentramento amministrativo e politico a favore degli enti e delle istituzioni locali 

	Risultati attesi
	
	
	

	1. Costruzione di una rete composta da soggetti istituzionali ed operatori economici pubblici e privati italiani e dei paesi beneficiari
 operanti nei settori dei trasporti e della logistica che garantisca il costante scambio di informazioni, la nascita di progetti in comune tra le due aree ed il coordinamento delle iniziative di cooperazione
	· Numero annuale di iniziative istituzionali tese ad incrementare il grado di conoscenza ed integrazione fra i paesi beneficiari dei Balcani e l'Italia

· Numero di pubblicazioni, documenti ed articoli archiviati nella libreria cartacea del progetto

· Numero e tipologia di eventi ed azioni comuni realizzati tra enti di ricerca, gestori di infrastrutture,  ecc. 

· Banca dati condivisa e accessibile a tot. Regioni italiane e tot. Partner (numero di interrogazioni effettuate…)
	· Documenti di progetto

· Statistiche accessi alla Banca dati


	· Mantenimento della volontà politica delle regioni italiane nel collaborare attivamente in iniziative di cooperazione nei Balcani

· Priorità politica della cooperazione italiana nazionale e delle singole regioni mantenuta nell’area 

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Attività

	
	
	

	1.1 Ricostruzione (raccolta dati) dello stato dell’arte di studi e progetti esistenti e del quadro sintetico dei servizi logistici e di trasporto disponibili sull’asse Italia- Balcani occidentali
	
	
	

	1.2 Indagine presso operatori logistici ed imprese di produzione
	
	
	

	1.3 Implementazione Banche dati
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	PRECONDIZIONI
	


IV.2.7 Obiettivo specifico

L'obiettivo specifico del miglioramento delle connessioni per il traffico commerciale sull’asse Italia- Paesi dei Balcani, nell’ambito del sub - progetto 1 è perseguito attraverso l’acquisizione di tutte le informazioni quantitative e qualitative inerenti il settore di attività del trasporto merci e della logistica, il quadro dei servizi e delle infrastrutture di trasporto disponibili nei nodi ed il quadro attuale delle imprese italiane manifatturiere e di import-export attive nei Balcani. Tale set di informazioni si rende necessario per operare al meglio nelle attività pratiche relative ai singoli sub - progetti geografici
IV.2.8 Risultati attesi

Le attività di questo sub-progetto sono finalizzate alla costruzione di una rete composta da soggetti istituzionali ed operatori economici pubblici e privati italiani e dei paesi beneficiari  operanti nei settori dei trasporti e della logistica che garantisca il costante scambio di informazioni, la nascita di progetti in comune tra le due aree ed il coordinamento delle iniziative di cooperazione. In particolare il principale risultato concreto sarà costituito da una banca dati cartacea ed elettronica comprendente i materiali più significativi relativi al settore ed ai paesi partner. Essa sarà condivisa da tutte le regioni italiane partecipanti e dai partner esteri.

IV.2.9 Ricadute Regionali

Le ricadute regionali riguardano i seguenti aspetti: 

b) L'acquisizione di informazioni sul settore oggetto di studio in modo organico ed organizzato; finora tali informazioni erano disponibili in modo frammentato e disperso, da fonti diverse fra loro e non sempre facilmente reperibili;

c) Lo stimolo ad operare in rete tra infrastrutture di trasporto localizzate su territori regionali differenti nello scambio di informazioni, perseguendo obiettivi comuni di ampliamento delle attività di servizio nei porti, negli aeroporti e negli interporti nei confronti dei partner esterni.

Indicare il titolo per ogni attività di progetto, attribuendole ai differenti risultati previsti. 

Descrivere dettagliatamente le attività da realizzare nel corso dell’intervento per ottenere i risultati previsti, identificando per ogni attività degli indicatori obiettivi di verifica e specificando il ruolo svolto da ciascun partner, italiano ed estero. 

IV.2.10 Descrizione dettagliata delle attività

Le attività riportate in questo paragrafo fanno riferimento ad una prima fase di analisi che potrà riguardare dati ed informazioni relative anche a paesi non direttamente coinvolti nel progetto. Successivi approfondimenti su singoli temi di rilievo verranno effettuati nel corso dei singoli sub- progetti geografici, quando sarà possibile entrare con maggiore dettaglio negli aspetti operativi di ciascun settore o comparto di attività.

1.1. Raccolta dati

1.1.1. Acquisizione elementi di base

· obiettivo ed articolazione della fase/attività

Questa attività mira a raccogliere dati e precedenti studi relativi ai contenuti e agli obiettivi del progetto. I dati sono riferiti a: valori dei flussi commerciali di import/export all'interno della area dei Balcani di studio (Italia vs Paesi Partner), in valore e in quantità con una significativa disaggregazione merceologica. Precedenti progetti e studi saranno raccolti tra i progetti finanziati dall'UE, studi di fattibilità effettuati da organismi nazionali, report di ricerca ad-hoc nel settore dei trasporti e della logistica all'interno di ciascun paese coinvolto. Al fine di sostenere tutte le attività di progetto, un elenco di contatti per ogni Paese Partner sarà predisposto per l'esecuzione di tutte le attività del progetto. 

L’attività si presenta articolata come segue:

· creazione di un sintetico quadro macroeconomico e sociale dei paesi partner 

· acquisizione degli studi e progetti già realizzati nell’ambito dei trasporti e della logistica, ovvero inerenti ai traffici import/export tra Italia-Balcani 

· reperimento di informazioni sul quadro normativo di settore al fine di verificare gli impedimenti legislativi allo sviluppo di servizi di logistica integrata e di  individuare  possibili forme di partenariato

· individuazione delle aziende già operanti sugli assi Italia-area dei Balcani e quadro preliminare delle aziende potenzialmente interessate ad operarvi

· individuazione delle istituzioni e degli enti pubblici di riferimento nell’ambito della logistica e dei trasporti, al fine di predisporre di una lista dei contatti istituzionali potenzialmente coinvolgibili nelle varie fasi di sviluppo del progetto

· individuazione dei programmi di sviluppo già in atto per il settore dei trasporti e della logistica

· reperimento dei dati relativi ai flussi di importazione ed esportazione lungo l’asse Italia – Balcani.

· Ubicazione
Italia
· Regione responsabile
Campania

· Regioni italiane coinvolte
Calabria, Campania, Sicilia

· Partner locali coinvolti
Tutti
· Organizzazione del lavoro

In tale fase sarà necessario coinvolgere tutte le regioni partner del progetto per il reperimento delle informazioni già a disposizione di ciascuno. Ciascun partner italiano raccoglierà dati dettagliati anche per i Paesi Partner. Integrazioni e feedback da parte dei Paesi Partner sono ben accetti al fine di suggerire ulteriori fonti di dati e per integrare il processo di raccolta di studi passati e analisi.
· output della fase/attività
· 1 report che contenga un quadro di ciascuna delle attività sviluppate nella fase;

1.1.2. convegno di presentazione del progetto

· obiettivo ed articolazione della fase/attività

L’obiettivo dell’attività è l’organizzazione di una conferenza in Italia con tutte le regioni italiane coinvolte e con un gruppo di potenziali operatori e stakeholders pubblici e privati interessati.
· Ubicazione
Campania

· Regione responsabile
Campania

· Regioni italiane coinvolte
tutte

· Partner locali coinvolti
Tutti
· Organizzazione del lavoro

Tutti i partner italiani parteciperanno alla conferenza sotto il coordinamento della Regione Campania. La partecipazione sarà estesa a tutti gli enti pubblici e privati dei Paesi Partner interessati

· output della fase/attività
1 evento di presentazione del progetto, con l’obiettivo di coinvolgere gli operatori pubblici e privati italiani potenzialmente interessati alle attività programmate.

1.1.3. quadro dei servizi (doganali, logistici e di trasporto) e delle infrastrutture (logistiche e di trasporto) 

· obiettivo ed articolazione della fase/attività

L'obiettivo principale di questa attività è quello di tracciare uno stato dell'arte dettagliato delle infrastrutture e dei servizi per i flussi di trasporto/logistica tra Italia e Paesi Partner. L'attenzione sarà concentrata anche sulla definizione dei piani di sviluppo dei sistemi di trasporto merci (ad esempio, nuovi porti, infrastrutture, servizi e così via) nei prossimi anni. sarà anche eseguita un'analisi delle principali  peculiarità organizzativa e / o burocratiche dei Paesi Partner che producono specifici impatti sul sistema di trasporto merci.

L’attività si presenta articolata come segue:

· individuazione delle infrastrutture logistiche e di trasporto. Il risultato atteso consiste nella mappatura e caratterizzazione delle infrastrutture pubbliche e private e dei relativi gestori che potranno essere contattati nel corso delle definizione del progetto di intervento di massima

· individuazione e caratterizzazione dei servizi logistici e di trasporto a servizio dei traffici tra Italia e sponda Sud del Mediterraneo. Il risultato atteso consiste nella costruzione di un quadro generale dei servizi di linea disponibili, caratterizzati per frequenza, costi, tempi, oltre che per tipologia e gestore del servizio; nella definizione di un quadro relativo ai servizi logistici presenti nei nodi considerati;

· Ubicazione
Italia

· Regione responsabile
Campania

· Regioni italiane coinvolte
Calabria, Campania, Sicilia

· Partner locali coinvolti
Tutti
· Organizzazione del lavoro

Ciascun partner italiano raccoglierà dati dettagliati per i Paesi Partner. Integrazioni e feedback da parte dei Paesi Partner sono ben accetti al fine di analizzare lo scenario attuale e futuro del sistema di trasporto delle merci e delle catene logistiche da/per l'Italia, e per l'analisi del sistema burocratico.
· output della fase/attività
· 1 report che contenga: i contatti dei referenti  gestori di nodi e/o servizi di trasporto, pubblici e privati che possono essere coinvolti in un eventuale partenariato; l’indicazione dell’insieme delle infrastrutture logistiche e di trasporto, con un'indicazione di massima sui servizi logistici offerti e le principali carenze già segnalate del sistema analizzato; elenco dei servizi di trasporto merci di linea attivi sulle relazioni tra Italia e Balcani.

1.2. Analisi  ed indagini 

1.2.1. indagine operatori logistici 

· obiettivo ed articolazione della fase/attività

Saranno coinvolti un gruppo di operatori logistici italiani e spedizionieri già operanti nel commercio per/da Paesi Partner, o potenzialmente interessati allo stesso, al fine di: (1) identificare e caratterizzare l'attuale (e potenziale) catena logistica e dei trasporti da essi servita; (2)  identificare le principali debolezze infrastrutturali e organizzative, ed i corrispondenti requisiti, al fine di migliorare il livello di servizio e l'attrattiva di queste catene logistiche; (3) definire le esigenze degli utenti di nuovi servizi e infrastrutture nei corridoi tra l'Italia e ogni Paese Partner; (4) raccogliere una serie di possibili miglioramenti e suggerimenti da prendere in considerazione ed eventualmente attuare in fasi successive del progetto..
L’attività si presenta articolata come segue:

· progettazione esecutiva delle indagini conoscitive da effettuarsi presso gli operatori individuati nella precedente fase di raccolta dei dati. Si dovrà, in particolare, definire:

· tipologia di indagine

· modalità di implementazione dell’indagine (possibilità di usufruire dei workshop conoscitivi costituiti per singolo paese, di interviste dirette presso gli operatori, di indagine telefonica o, infine, di indagine via posta);

· scheda di indagine;

· programma operativo;

· definizione dell’architettura del database in cui inserire i dati.

· Realizzazione delle indagini;

· Inserimento ed elaborazione dati.

· Ubicazione
Italia e partner locali

· Regione responsabile
Calabria, Campania, Sicilia

· Regioni italiane coinvolte
Calabria, Campania, Sicilia

· Partner locali coinvolti
Tutti
· Organizzazione del lavoro

Una metodologia comune per la definizione del capitolato d'indagine e per la realizzazione delle indagini sarà fornita dalla Regione Campania. Ciascun partner italiano porterà avanti le indagini sul proprio territorio e le relazioni con i Paesi Partner di cui è responsabile. Le indagini da effettuare su territori delle restanti Regioni del Centro-Nord Italia saranno dimensionate e suddivise tra Campania, Calabria e Sicilia in funzione del budget. Ai partner locali verrà fornita la metodologia per replicare eventualmente il lavoro sul loro territorio. Una possibile integrazione delle indagini presso gli operatori logistici e gli spedizionieri appartenenti a ciascun Paese Partner aventi rapporti commerciali con l'Italia sarà ben accetta e sarà integrata all'interno delle informazioni raccolte tra gli operatori italiani intervistati. Gli Enti realizzatori potranno avvalersi di competenze specifiche apportate da strutture terze specializzate.
· output della fase/attività

· 1 report di progettazione esecutiva indagini presso operatori logistici e del trasporto;

· 1 database contenente i risultati delle indagini;

· 1 report indagine conoscitiva operatori logistici e del trasporto.
1.2.2. indagine imprese di produzione 

· obiettivo ed articolazione della fase/attività

Saranno coinvolte un gruppo di aziende di produzione e di import / export delle imprese già operanti nel commercio per / da Paesi Partner al fine di: (1) identificare e caratterizzare l'attuale (e possibilmente potenziale) catena logistiche e di trasporto utilizzata (2) segnalare le attuali carenze in queste catene logistiche, e di identificare i corrispondenti requisiti, al fine di migliorarne l'attrattività e supportare un'ulteriore crescita (3) definire le esigenze degli utenti in termini di strutture a supporto degli scambi commerciali e prestazioni nei corridoi tra l'Italia ed i Paesi Partner  al fine di sostenere la crescita di queste catene logistiche (4) raccoglie una serie di possibili miglioramenti e suggerimenti da prendere in considerazione ed eventualmente attuare in fasi successive del progetto.  

L’attività si presenta articolata come segue:

· progettazione esecutiva delle indagini conoscitive da effettuarsi presso le aziende di produzione e di import/export individuate nella precedente fase di raccolta dei dati. Si dovrà, in particolare, definire:

· tipologia di indagine

· modalità di implementazione dell’indagine (possibilità di usufruire dei workshop conoscitivi costituiti per singolo paese, di interviste dirette presso gli operatori, di indagine telefonica o, infine, di indagine via posta);

· scheda di indagine per filiera;

· programma operativo;

· definizione dell’architettura del database in cui inserire i dati.

· Realizzazione delle indagini;

· Inserimento ed elaborazione dati.

· Ubicazione
Italia e partner locali

· Regione responsabile
Calabria, Campania, Sicilia

· Regioni italiane coinvolte
Calabria, Campania, Sicilia

· Partner locali coinvolti
Tutti

· Organizzazione del lavoro

Una metodologia comune per la definizione del capitolato d'indagine e per la realizzazione delle indagini sarà fornita dalla Regione Campania. Ciascun partner italiano porterà avanti le indagini sul proprio territorio e le relazioni con i Paesi Partner di cui è responsabile. Le indagini da effettuare su territori delle restanti Regioni del Centro-Nord Italia saranno dimensionate e suddivise tra Campania, Calabria e Sicilia in funzione del budget. Ai partner locali verrà fornita la metodologia per replicare eventualmente il lavoro sul loro territorio. Una possibile integrazione con le indagini alle imprese di produzione e a quelle di import/export appartenenti a ciascun Paese Partner aventi rapporti commerciali con l'Italia e sarà ben accetta, e sarà integrata all'interno delle informazioni raccolte tra gli operatori italiani intervistati. Gli Enti realizzatori potranno avvalersi di competenze specifiche apportate da strutture terze specializzate.
· output della fase/attività

· 1 report sulla progettazione esecutiva delle indagini presso gli operatori logistici e del trasporto;

· 1 database contenente i risultati delle indagini;

· 1 report indagine conoscitiva aziende di produzione e di import-export.
1.2.3. analisi dei flussi di import-export

· obiettivo ed articolazione della fase/attività

Questa attività, sulla base dei risultati di attività 1.1.1, mira a quantificare l'attuale e la potenziale ampiezza dell'import / export dei flussi tra l'Italia e Paesi dei Balbani, per ciascuna delle catene logistiche individuate. Ciò sarà di supporto alle successive attività di progettazione di nuove attrezzature di  trasporto e logistica, in conformità con le debolezze e le esigenze degli utenti identificati nelle azioni 1.2.1 e 1.2.2.

L’attività si presenta articolata come segue:

· elaborazione ed analisi dei dati dei flussi di traffico disaggregati per merceologia e modalità di trasporto.

· Ubicazione
Italia

· Regione responsabile
Campania

· Regioni italiane coinvolte
Campania

· Partner locali coinvolti
Tutti

· Organizzazione del lavoro

Ciascun partner italiano raccoglierà dati dettagliati sui Paesi Partner. Integrazioni e feedback da parte dei Paesi Partner sono ben accetti al fine di convalidare l'attività prodotta.
· output della fase/attività

· 1 report contenente un quadro esaustivo degli attuali flussi commerciali e informativi, le elaborazioni degli stessi, e le previsioni di evoluzione futura dei traffici

1.2.4. Analisi della presenza manifatturiera italiana nei paesi della sponda sud del mediterraneo

· obiettivo ed articolazione della fase/attività

L'obiettivo di questa attività è quello di fornire una sistematizzazione dei risultati dell'indagine effettuata nell' attività 1.2.2 attraverso modelli e metodi quantitativi. Più in dettaglio, un'analisi desk sarà effettuata al fine di individuare tutti i settori e le catene di produzione che già presentano un livello di integrazione tra Italia e Paesi dei Balcani, e le corrispondenti quote di scambi. 
L’attività si presenta articolata come segue:

· stima da modello della presenza manifatturiera italiana all’estero;

· sintesi delle fonti selezionate in fase di raccolta dati relativamente alla presenza manifatturiera italiana all’estero.

· Ubicazione
Italia

· Regione responsabile
Campania

· Regioni italiane coinvolte
Campania

· Partner locali coinvolti
Tutti
· Organizzazione del lavoro

La Regione Campania sarà responsabile per questa attività.

· output della fase/attività

· 1 report dell'analisi della presenza manifatturiera italiana nei paesi dei Balcani 

1.3. Implementazione Banche Dati

· obiettivo ed articolazione della fase/attività

L'obiettivo generale di queste attività è la realizzazione di una versione cartacea e di una versione elettronica on-line di una banca dati condivisa tra tutti i partner italiani e quelli dei Balcani. Questa banca dati conterrà tutti i dati ed i documenti del progetto, e sarà anche la fonte primaria per la valutazione quantitativa delle iniziative di cooperazione nei settori dei trasporti e della logistica tra i paesi citati in precedenza. L’implementazione di una banca dati condivisa tra tutte le regioni partner di progetto, oltre che con i partner esteri, può essere vista anche come un primo passo verso la creazione di un network tra regioni, per la condivisione delle informazioni ed il coordinamento dei progetti  e delle iniziative nell’ambito della cooperazione nei trasporti e nella logistica.

1.3.1. definizione delle caratteristiche di accessibilità ai dati

· Ubicazione
Italia

· Regione responsabile
Campania

· Regioni italiane coinvolte
Campania

· Partner locali coinvolti
-
· organizzazione del lavoro

La Regione Campania sarà responsabile per questa attività.

· output della fase/attività

1 report di progettazione per la determinazione della tipologia di dati disponibili alla consultazione e del loro livello di usufruibilità da parte dei soggetti interessati
1.3.2. individuazione di un sito per la collocazione dell’archivio cartaceo

· organizzazione del lavoro

La Regione Campania sarà responsabile per questa attività.
· Ubicazione
Italia

· Regione responsabile
Campania

· Regioni italiane coinvolte
Campania

· Partner locali coinvolti
-
· output della fase/attività

1 archivio per la conservazione dei documenti e della documentazione inerenti lo sviluppo del progetto con la definizione delle modalità di gestione dello stesso
1.3.3. progettazione di un data base relazionale

· organizzazione del lavoro

La Regione Campania sarà responsabile per questa attività ma riceverà il supporto anche degli altri partner, attraverso feedback, integrazioni e contributi.

· Ubicazione
Italia

· Regione responsabile
Campania

· Regioni italiane coinvolte
Campania

· Partner locali coinvolti
Tutti

· output della fase/attività

1 report di progettazione del database per la determinazione del modello Entità-Relazioni del data base; 1 data base informatico per un’eventuale consultazione in linea dei dati in conformità alla tipologia degli stessi.
1.3.4. pianificazione del processo di conversione dei documenti cartacei in documenti elettronici

· organizzazione del lavoro

La Regione Campania sarà responsabile per questa attività

· Ubicazione
Italia

· Regione responsabile
Campania

· Regioni italiane coinvolte
Campania

· Partner locali coinvolti
-
· output della fase/attività

1 piano di conversione documentale per la progressiva riduzione del materiale cartaceo ai documenti strettamente necessari
IV.2.10 Sostenibilità di lungo periodo ed effetti moltiplicatori

Non potendosi auto - sostenere con le sole risorse private, la sostenibilità di lungo periodo delle attività descritte in precedenza dipende in modo cruciale dall'interesse delle autorità regionali italiane, in collaborazione con quelle dei paesi partner, a realizzare servizi permanenti relativi a banche dati, archivio di progetti, network informativi fra soggetti pubblici e privati operanti in settori complementari, ecc. Come dimostra l'esperienza accumulata in altri paesi europei ed in Italia in particolare dalla regione Campania, con la costituzione della agenzia per la promozione della logistica Logica srl, la creazione di organismi specializzati a tale scopo può costituire un importante passo per migliorare il livello di conoscenza del settore e lo scambio di informazioni tra gli operatori pubblici e privati, i gestori di infrastrutture e servizi e le istituzioni regionali.

La sostenibilità istituzionale di tale sub - progetto troverà giustificazione sulla base dei risultati concreti (nuove linee di collegamento tra i porti italiani e quelli dei paesi partner, presenza di gestori italiani nelle nuove piattaforme logistiche dei paesi dei Balcani, adozione di tecnologie e know-how di origine italiana nella gestione dei porti dei paesi partner, ecc.) che la disponibilità delle informazioni raccolte potrà generare.  

In considerazione dei contenuti e delle specifiche caratteristiche del sub - progetto in esame, esso potrà trovare importanti sinergie e forme di complementarietà con soggetti ed istituzioni che si occupano specificatamente e professionalmente di raccolta di dati ed informazioni e di ricerca applicata, come ad esempio, le università, gli istituti di ricerca pubblici e privati specializzati, i centri di formazione professionale, ecc. E' all'interno di questa tipologia di soggetti istituzionali che potrà essere possibile individuare partner ai quali le istituzioni di governo regionale potranno eventualmente appoggiarsi nella realizzazione di osservatori permanenti di settore a cui affidare l'aggiornamento delle banche dati realizzate nell'ambito del progetto stesso. 

IV.2.11 Condizioni esterne
I principali fattori esterni che potrebbero influire in maniera significativa sulla realizzazione del progetto riguardano nello specifico eventuali difficoltà e ritardi a reperire le informazioni necessarie, soprattutto presso i paesi terzi, in considerazione della possibile frammentazione delle fonti utilizzate. Un ulteriore elemento di ostacolo potrà essere rappresentato dalla presenza di informazioni considerate "sensibili", e quindi non divulgabili, da parte di soggetti privati, come ad esempio imprese industriali e di servizi operanti nel settore. 

IV.2.12  Piano operativo Sub-progetto 1: Acquisizione ed analisi dati ed informazioni sui temi della logistica e del trasporto merci sugli assi Italia - Balcani
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	1.0 coordinamento sub-progetto
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	Campania
	 
	 

	1.1 raccolta dati
	Campania
	Calabria, Campania, Sicilia
	1,1,1 acquisizione elementi di base
	Questa attività mira a raccogliere dati e precedenti studi relativi ai contenuti e agli obiettivi del progetto. I dati sono riferiti a: valori dei flussi commerciali di import/export all'interno della area Balcanica di studio (Italia vs Paesi Partner), in valore e in quantità con una significativa disaggregazione merceologica. Precedenti progetti e studi saranno raccolti tra i progetti finanziati dall'UE, studi di fattibilità effettuati da organismi nazionali, report di ricerca ad-hoc nel settore dei trasporti e della logistica all'interno di ciascun paese coinvolto. Al fine di sostenere tutte le attività di progetto, un elenco di contatti per ogni Paese Partner sarà predisposto per l'esecuzione di tutte le attività del progetto.
	5
	Calabria, Campania, Sicilia
	Tutti i partner locali
	Ciascun partner italiano raccoglierà dati dettagliati anche per i Paesi Partner. Integrazioni e feedback da parte dei Paesi Partner sono ben accetti al fine di suggerire ulteriori fonti di dati e per integrare il processo di raccolta di studi passati e analisi.

	
	Campania
	Calabria, Campania, Sicilia
	1,1,2 convegno di presentazione del progetto
	Una conferenza sarà organizzata in Italia con tutte le regioni italiane coinvolte e con un gruppo di potenziali operatori e stakeholders pubblici e privati interessati .
	7
	Campania
	Tutti i partner locali
	Tutti i partner italiani parteciperanno alla conferenza sotto il coordinamento della Regione Campania. La partecipazione sarà estesa a tutti gli enti pubblici e privati dei Paesi Partner interessati

	
	Campania
	Calabria, Campania, Sicilia
	1,1,3 quadro dei servizi e delle infrastrutture
	L'obiettivo principale di questa attività è quello di tracciare uno stato dell'arte dettagliato delle infrastrutture e dei servizi per i flussi di trasporto/logistica tra Italia e Paesi Partner. L'attenzione sarà concentrata anche sulla definizione dei piani di sviluppo dei sistemi di trasporto merci (ad esempio, nuovi porti, infrastrutture, servizi e così via) nei prossimi anni. Sarà anche eseguita un'analisi delle principali  peculiarità organizzativa e / o burocratiche dei Paesi Partner che producono specifici impatti sul sistema di trasporto merci.
	9
	Calabria, Campania, Sicilia
	Tutti i partner locali
	Ciascun partner italiano raccoglierà dati dettagliati per i Paesi Partner. Integrazioni e feedback da parte dei Paesi Partner sono ben accetti al fine di analizzare lo scenario attuale e futuro del sistema di trasporto delle merci e delle catene logistiche da/per l'Italia, e per l'analisi del sistema burocratico.

	1.2 Analisi ed indagini
	Calabria, Campania, Sicilia
	Calabria, Campania, Sicilia
	1,2,1 indagine operatori logistici
	Saranno coinvolti un gruppo di operatori logistici italiani e spedizionieri già operanti nel commercio per / da Paesi Partner al fine di: (1) identificare e caratterizzare l'attuale (e possibilmente potenziale) catena logistica e dei trasporti da essi servita (2)  le principali debolezze infrastrutturali e organizzative, ed i corrispondenti requisiti, al fine di migliorare notevolmente il livello di servizio e l'attrattiva di queste catene logistiche (3) definire le esigenze degli utenti di nuovi servizi e infrastrutture nei corridoi tra l'Italia e ogni Paese Partner (4) raccoglie una serie di possibili miglioramenti e suggerimenti da prendere in considerazione ed eventualmente attuare in fasi successive del progetto.
	9
	Calabria, Campania, Sicilia
	Tutti i partner locali
	Una metodologia comune per la definizione del capitolato d'indagine e per la realizzazione delle indagini sarà fornita dalla Regione Campania. Ciascun partner italiano porterà avanti le indagini sul proprio territorio e le relazioni con i Paesi Partner di cui è responsabile. Ai partner locali verrà fornita la metodologia per replicare eventualmente il lavoro sul loro territorio. Una possibile integrazione delle indagini presso gli operatori logistici e gli spedizionieri appartenenti a ciascun Paese Partner aventi rapporti commerciali con l'Italia sarà ben accetta e sarà integrata all'interno delle informazioni raccolte tra gli operatori italiani intervistati.

	
	Calabria, Campania, Sicilia
	Calabria, Campania, Sicilia
	1,2,2 indagine imprese di produzione
	Saranno coinvolte un gruppo di aziende di produzione e di import / export delle imprese già operanti nel commercio per / da Paesi Partner al fine di: (1) identificare e caratterizzare l'attuale (e possibilmente potenziale) catene logistiche e di trasporto utilizzate(2) segnalare le attuali carenze in queste catene logistiche, e di identificare i corrispondenti requisiti, al fine di migliorarne l'attrattività e supportare un'ulteriore crescita (3) definire le esigenze degli utenti in termini di strutture a supporto degli scambi commerciali e prestazioni nei corridoi tra l'Italia ed i Paesi Partner  al fine di sostenere la crescita di queste catene logistiche (4) raccoglie una serie di possibili miglioramenti e suggerimenti da prendere in considerazione ed eventualmente attuare in fasi successive del progetto.
	9
	Calabria, Campania, Sicilia
	Tutti i partner locali
	Una metodologia comune per la definizione del capitolato d'indagine e per la realizzazione delle indagini sarà fornita dalla Regione Campania. Ciascun partner italiano porterà avanti le indagini sul proprio territorio e le relazioni con i Paesi Partner di cui è responsabile. Ai partner locali verrà fornita la metodologia per replicare eventualmente il lavoro sul loro territorio. Una possibile integrazione con le indagini alle imprese di produzione e a quelle di import/export appartenenti a ciascun Paese Partner aventi rapporti commerciali con l'Italia e sarà ben accetta, e sarà integrata all'interno delle informazioni raccolte tra gli operatori italiani intervistati.

	
	Campania
	Campania
	1,2,3 analisi flussi di import-export
	Questa attività, sulla base dei risultati di attività 1.1.1, mira a quantificare l'attuale e la potenziale ampiezza dell'import / export dei flussi tra l'Italia e Paesi balcanici, per ciascuna delle catene logistiche individuate. Ciò sarà di supporto alle successive attività di progettazione di nuove attrezzature di  trasporto e logistica, in conformità con le debolezze e le esigenze degli utenti identificati nelle azioni 1.2.1 e 1.2.2.
	4
	Campania
	Tutti i partner locali
	Ciascun partner italiano raccoglierà dati dettagliati sui Paesi Partner. Integrazioni e feedback da parte dei Paesi Partner sono ben accetti al fine di convalidare l'attività prodotta

	
	Campania
	Campania
	1,2,4 analisi presenza manifatturiera italiana nei paesi balcanici
	L'obiettivo di questa attività è quello di fornire una sistematizzazione dei risultati dell'indagine effettuata nell' attività 1.2.2 attraverso modelli e metodi quantitativi. Più in dettaglio, un'analisi desk sarà effettuata al fine di individuare tutti i settori e le catene di produzione che già presentano un livello di integrazione tra Italia e Paesi balcanici, e le corrispondenti quote di scambi
	5
	Campania
	Tutti i partner locali
	La Regione Campania sarà responsabile per questa attività.

	1.3 Implementazione Banche Dati
	Campania
	Campania
	1,3,1 definizione delle caratteristiche di accessibilità ai dati.
	L'obiettivo generale di queste attività è la realizzazione di una versione cartacea e di una versione elettronica on-line di una banca dati condivisa tra tutti i partner italiani e quelli balcanici. Questa banca dati conterrà tutti i dati ed i documenti del progetto, e sarà anche la fonte primaria per la valutazione quantitativa delle iniziative di cooperazione nei settori dei trasporti e della logistica tra i paesi citati in precedenza.
	11
	Campania
	
	La Regione Campania sarà responsabile per questa attività.

	
	Campania
	Campania
	1,3,2 individuazione di un sito per la collocazione dell’archivio cartaceo.
	
	11
	Campania
	
	La Regione Campania sarà responsabile per questa attività.

	
	Campania
	Campania
	1,3,3 progettazione ed implementazione di un data base relazionale.
	
	9
	Campania
	Tutti i partner locali
	La Regione Campania sarà responsabile per questa attività ma riceverà il supporto anche degli altri partner, attraverso feedback, integrazioni e contributi.

	
	Campania
	Campania
	1,3,4 pianificazione del processo di conversione dei documenti cartacei in documenti elettronici.
	
	9
	Campania
	
	La Regione Campania sarà responsabile per questa attività.


IV.2.13  Cronogramma del Sub-progetto 1: Acquisizione ed analisi dati ed informazioni sui temi della logistica e del trasporto merci sugli assi Italia - Balcani
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IV.2.14  Cofinanziamento regionale

	Regione
	Quota di cofinanziamento
	% sulla quota FAS
	Numero delibera di cofinanziamento

	Calabria
	5.715,81
	3,0%
	DGR n. 99 del 9 Marzo 2009

	Campania
	14.266,66
	1,4%
	DGR n.109 del 09/02/2007

	Sicilia
	5.398,28
	1,9%
	DGR n.329 del 08/08/2007


IV.2.15A Piano finanziario del sub-progetto

	REGIONI
	Calabria
	Campania
	Sicilia
	Totale allocazioni 

	nti realizzatori 
	AP GT

UniCAL
	LOGICA
	Dip. Trasporti
	 

	 A) Quota FAS
	64.588,24
	161.211,66
	61.000,00
	286.799,66

	B1) Cofinanziamento regionale
	5.715,81
	14.266,66
	5.398,28
	25.380,74

	B2) Altri finanziamenti
	 
	 
	 
	

	 


	 
	 
	 
	 

	C ) Attività 1 
	 
	 
	 
	 

	1.0 coordinamento sub-progetto1
	 
	 
	 
	 

	Totale attività 1
	0,00
	11.796,04
	0,00
	11.796,04

	D) Attività 2
	 
	 
	 
	 

	1.1 raccolta dati
	
	
	
	

	Totale attività 2
	15.879,24
	45.186,75
	11.973,46
	73.039,20

	E) Attività 3
	 
	 
	 
	 

	1.3 implementazione banche dati
	 
	 
	 
	 

	Totale attività 3
	54.424,82
	60.805,22
	54.424,82
	169.654,86

	F) Attività 4
	
	
	
	

	1.3 implementazione banche dati
	
	
	
	

	
	0,00
	57.690,31
	0,00
	57.690,30

	Totale generale SUB PROGETTO G= C+D+E+F
	70.303,81
	175.478,32
	66.398,28 
	312.180,60

	H=A1+B1
	
	
	
	312.180,60


IV.1 Sub-progetto 2: Analisi di fattibilità tecnico-economica di nuove linee marittime, aeree ed intermodali sulle direttrici fra l'Italia ed i paesi dei Balcani
IV.3.1 Anagrafica del sub-progetto

	APQ
	Balcani

	Linea/e di intervento
	2.2. Interconnessioni materiali ed immateriali

	Titolo del sub-progetto
	Analisi di fattibilità tecnico-economica di nuove linee marittime, aeree ed intermodali sulle direttrici fra l'Italia ed i paesi dei Balcani

	Acronimo del progetto
	ITALBALK

	Localizzazione 
	Paese 
	Italia

	
	Comune/Regione
	

	Regione coordinatrice (italiana)
	Calabria

	Regioni partner (italiane)
	Istituzionali
	Campania, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Puglia, Sicilia, Veneto

	
	Tecnici
	LOGICA (Agenzia Campana di Promozione della Logistica e del Trasporto Merci) (Campania); Dipartimento di Pianificazione Territoriale – Facoltà di Ingegneria della Calabria (Calabria); Autorità Portuale di Gioia Tauro, (Calabria); ITL (Emilia Romagna); Informest (FVG); AP Levante (Puglia); Dip. Trasporti (Sicilia); AP Venezia (Veneto)

	Partner locali
	Istituzionali
	Albania: Ministero dei Lavori pubblici, Trasporti e Telecomunicazioni - Dipartimento Politiche del Trasporto Marittimo; 
Montenegro:  Ministero dei Trasporti, Affari Marittimi e Telecomunicazioni;
Serbia: Ministero delle Infrastrutture - Dipartimento per il trasporto fluviale e per la sicurezza della navigazione.

	
	Tecnici
	Autorità Portuale di Durazzo (Albania); Institute of Transport (Albania); SIEPA - Serbia Investment and
Export Promotion Agency (Serbia); SEETO - South-East Europe Transport Observatory (Serbia); Open University (Serbia); Vojvodina Investmet Promotion (VIP) (Serbia); Piacere Molise (Serbia); Autorità Portuale di Belgrado (Serbia); Autorità portuale di Bar (Montenegro); CLT - Centre for Logistics and Transportation -  "Z-Logistics" (Montenegro),

	Altri partner (OO.II., ONG o altri Enti)
	Agenzie regionali, Università, centri di ricerca, istituti privati italiani ed esteri ed organismi internazionali

	Durata (in anni)
	fino a dicembre 2010

	Costo totale in €
	€ 351.641


IV.3.2 Coordinatore del sub-progetto

	Persona di contatto
	Sergio D’Elia

	Istituzione
	Dipartimento di Pianificazione Territoriale- Facoltà di Ingegneria - Università della Calabria

	Indirizzo
	Via Milano, 28 – 88100 Catanzaro 

	Telefono
	Tel. 0984 496779 cell. 349 4004156

	E-mail
	sdelia@unical.it


IV.3.3 Referenti regionali

	Regioni
	Persona di contatto
	Dipartimento/Ufficio
	Ruolo nell’attuazione
	E-mail
	Telefono

	Campania
	Mariano Marchetiello

Clemente Mascolo/Stefania Caiazzo/Stafano Spataro
	Settore Studio e Gestione Progetti Ue


	Regione RUP

Coordina e sovrintende alle attività svolte dall’ente attuatore per la Regione. Membro del Gruppo di Coordinamento del sub-progetto.


	m.marchetiello@regione.campania.it

st.caiazzo@maildip.regione.campania.it; clemente.mascolo@regione.campania.it; spataro.apq@gmail.com

	081 7962621/

081 7962158

	Calabria
	Pasquale Parisi/Antonio Alizzi 
	Struttura UOA Affari della Presidenza/Dipartimento Trasporti 
	Regione co-capofila; coordina il sub-progetto; Coordina e sovrintende alle attività svolte dall’ente attuatore per la Regione; Referente italiano, responsabile della gestione operativa degli interventi che compongono il Sub-progetto di riferimento, che ha il compito di coordinare  il lavoro delle Regioni e degli Enti realizzatori italiani e di rapportarsi, quale interlocutore di riferimento, con i Referenti tecnici/istituzionali dei Paesi partner
	p.parisi@regcal.it
a.alizzi@regcal.it
	0961 858281 cell. 360855914

	Emilia Romagna
	Marco Capodaglio
	Servizio Politiche Europee e Relazioni Internazionali
	Membro del Gruppo di Coordinamento del sub-progetto. Collabora alle attività di raccolta dati ed ha un ruolo consultivo nelle attività di indagine. 
	segrpolue@regione.emilia-romagna.it
	051 283669

	Friuli Venezia Giulia
	Alessandro Perelli
	Direzione centrale relazioni internazionali, comunitarie ed Autonomie locali – servizio rapporti internazionali e partenariato territoriale
	Membro del Gruppo di Coordinamento del sub-progetto. Collabora alle attività di raccolta dati ed ha un ruolo consultivo nelle attività di indagine. 
	alessandro.perelli@regione.fvg.it
	0403772895

	Sicilia
	Antonio Grasso


	Dipartimento Trasporti
	Membro del Gruppo di Coordinamento del sub-progetto. Conduce le attività di analisi e di studio di fattibilità di nuove linee, coinvolgendo inoltre operatori ed enti presenti sul territorio della regione Sicilia. 
	a.grasso.trasporti@regione.sicilia.it
	091 7078044

	Puglia 
	Vito Amoruso


	Ufficio cooperazione con i Paesi del Mediterraneo
	Membro del Gruppo di Coordinamento del sub-progetto. Coordina e sovrintende alle attività svolte dall’ente attuatore per la Regione. 


	v.amoruso@regione.puglia.it 


	080 5406548



	Veneto
	Christian Sottana
	Dipartimento di Bruxelles per la cooperazione con i Paesi dell'EST
	Membro del Gruppo di Coordinamento del sub-progetto. Collabora alle attività di raccolta dati ed ha un ruolo consultivo nelle attività di indagine.
	sottanachristian@gmail.com
	348 7397194




IV.3.4  Enti realizzatori italiani

	Regione
	Denominazione soggetto attuatore
	Persona di contatto
	E-mail
	Telefono
	Ruolo nell’attuazione
	Numero delibera di identificazione

	Campania
	Logica

Agenzia Campana di Promozione della Logistica e del Trasporto Merci S.c..a.r.l
	Andrea Papola, Vittorio Marzano
	vmarzano@unina.it; papola@cds.unina.it
	081 7683935; 081 768 3371
	Membro del Gruppo di Coordinamento del sub-progetto.


	Delibera regionale n.109 del 09/02/2007

	Calabria
	Dipartimento di Pianificazione Territoriale- Facoltà di Ingegneria - Università della Calabria
	Sergio d’Elia
	sdelia@unical.it
	0984 496779 cell. 349 4004156
	Coordinamento tecnico del sub-progetto; 
	Delibera regionale n. 99 del 09.03.2009

	Calabria
	Dipartimento di Pianificazione Territoriale- Facoltà di Ingegneria - Università della Calabria
	Demetrio Carmine Festa
	dc.festa@unical.it
	0984 496752 cell. 347 2450509
	Vice-Coordinatore tecnico del sub-progetto; implementazione delle indagini sul territorio regionale; responsabile con la Campania della metodologia.
	Delibera regionale n. 99 del 09.03.2009

	Calabria
	Autorità Portuale di Gioia Tauro
	Marco Merante
	areapresidenza@portodigioiatauro.it
	0966 588613(2)
	Supporto nella organizzazione delle indagini sul territorio regionale.
	Delibera regionale n.99 del 09/03/2009

	Puglia
	AUTORITA’  PORTUALE DEL LEVANTE
	Mario Sommariva
	m.sommariva@aplevante.org
	080 57885239
	Membro del Gruppo di Coordinamento del sub-progetto. Responsabile degli studi verso i porti regionali. 

	Delibera n.2285 del 29/12/2007

	Emilia Romagna
	ITL – Fondazione Istituto sui Trasporti e la Logistica
	Andrea Bardi
	andrea.bardi@fondazioneitl.org
	3207986080
	Membro del Gruppo di Coordinamento del sub-progetto. Contribuisce alla raccolta di informazioni; ruolo consultivo nell’indirizzo di analisi ed indagini
	DGR n. 638 del 11/05/2009

	Friuli Venezia Giulia
	INFORMEST – Centro di Servizi e Documentazione per la Cooperazione Economica Internazionale
	Francesca Silvera 
	francesca.silvera@informest.it
	0481 597409
	Membro del Gruppo di Coordinamento del sub-progetto. Contribuisce alla raccolta di informazioni; ruolo consultivo nell’indirizzo di analisi ed indagini
	DGR n. 1260 del 28/05/2009 e Comunicazione del Presidente della Giunta Regionale n. 806  del 1 aprile  2009. 

	Sicilia
	Dipartimento Trasporti
	Antonio Grasso
	a.grasso.trasporti@regione.sicilia.it 
	091 7078044
	Conduce le attività di analisi ed indagine sul proprio territorio regionale, contribuisce alle indagini sui territori delle regioni del centro-nord Italia; contribuisce alla raccolta dati.
	Delibera n. 329  08/08/2007

	Veneto
	AUTORITA' PORTUALE DI VENEZIA
	James Orlandi
	James.Orlandi@port.venice.it
	041 5334243
	Membro del Gruppo di Coordinamento del sub-progetto. Contribuisce alla raccolta di informazioni; ruolo consultivo nell’indirizzo di analisi ed indagini 
	DGR n. 1814 del 23/06/2009



IV.3.5  Referenti locali (istituzionali e tecnici) nei Paesi dei Balcani 

	Denominazione istituzione
	Ruolo nell’ambito del progetto
	Persona di Contatto
	Indirizzo
	Telefono
	Fax
	E-mail

	Albania:

Ministero dei Lavori Pubblici, Trasporti e Telecomunicazioni
	Componente del  comitato di pilotaggio 
	Ervin Minarolli  - Direttore Generale Pianificazione e Politiche in materia di Trasporti e Telecomunicazioni
	A Toptani Str N.5 Tirana
	00 355 4 227390 


	00 355 4 227390
	eminarolli@mpptt.gov.al

	
	Focal Point
	Shkelquim Xhaxhiu - Direttore del Dipartimento Politiche del Trasporto Marittimo
	A Toptani Str N.5, Tirana
	00355 4 283 0744
	00355 4 222 5196
	shxhaxhiu@mppt.gov.al

	Serbia: Ministero delle Infrastrutture
	Componente del  comitato di pilotaggio
	Jovan Nino 

Popovic – Senior Associate Dipartimento per il trasporto fluviale e per la sicurezza della navigazione
	Karadjordjeva 6, 11000 Belgrado
	+381 11 2029900
	+381 11 2029912
	nautika@mki.sr.gov.yu

	
	Focal Point
	Irena Konjevic – Direttore Dipartimento per le Infrastrutture e la Cooperazione Internazionale del Trasporto Fluviale 
	22-26 Nemanjina St., Belgrado
	(+38111) 363-1707; 361-9491
	(+38111) 361-7486;
	irena_vodni@mki.sr.gov.yu

	Montenegro: Ministero dei Trasporti, Affari Marittimi e Telecomunicazioni

	Componente del  comitato di pilotaggio 
	Srdan Vukcevic - Vice Ministro
	Rimski trg 46 - 81000 Podgorica
	+382 81 234 639
	+382 81 234 331
	svukcevic@mn.yu

	
	Focal Point
	Ana Kusovac – Consulente per gli Affari Marittimi


	Rimski trg 46 - 81000 Podgorica


	+382 (0) 20 234 064


	+382 (0) 20 234 342
	ana.kusovac@gov.me


	Albania: Durazzo Port Authority
	Referente tecnico per l’implementazione delle attività nel porto di Durazzo
	Eduard Ndreu

(General Executive Director)
	Lagja 1, Rruga Tregtare, Durrës
	+355 52 223115/ +355 52 228636
	+355 52 223115/ +355 52 228636
	e.ndreu@apdurres.com.al

	Albania: Institute of Transport
	Ruolo di supporto tecnico per il rafforzamento ed il miglioramento dei servizi di trasporto
	Imelda Midha
	Rr. Kavajs; Pall. 67/1 Tirana
	
	
	imeldamidha@ital.al


	Serbia: SIEPA - Serbia Investment and
Export Promotion Agency
	Ruolo di supporto tecnico per l’organizzazione di seminari internazionali
	Marina Ruzic - FDI Advisor
	Vlajkoviceva 3/V, 11000 Belgrade
	00381- 11 3398 750
	00381 11 3398 814
	marina.ruzic@siepa.gov.rs

	Serbia: SEETO - South-East Europe Transport Observatory
	Ruolo di supporto tecnico per l’organizzazione di seminari internazionali
	Ms. Slavjanka Petruseva (General Manager)
	Omladinskih brigada 1, 11198 Belgrade
	00381 11 3131 805
	00381 11 3131 800
	spetruseva@seetoint.org

	
	Ruolo di supporto tecnico per l’organizzazione di seminari internazionali
	Mr. Nenad Nikolic - dipl.ing. Transport Planning Manager
	Omladinskih brigada 1, 11198 Belgrade
	00381 11 3131 799
	00381 11 3131 800
	nnikolic@seetoint.org

	Serbia: Open University
	Ruolo di supporto tecnico per le iniziative di orientamento verso l’intermodalità
	
	
	
	
	

	Serbia: Vojvodina Investmet Promotion (VIP)
	Ruolo di supporto tecnico per le iniziative di orientamento verso l’intermodalità
	
	
	
	
	

	Autorità Portuale di Belgrado
	Ruolo di supporto per l’implementazione delle attività nel porto di Belgrado
	Ing. Zeljko Novic 

Direttore del centro per i servizi portuali Porto di Belgrado
	Francuska 81, 11000 Belgrado
	+381 11 750460
cell +381 063 384603
	+381 11 751970
	 

	
	Ruolo di supporto per l’implementazione delle attività nel porto di Belgrado
	Dr. Dejan Jovanov 

Direttore per il Marketing e il settore qualità Porto di Belgrado
	Francuska 81, 11000 Belgrado
	+381 11 2080102
	+381 11 2080102
	dejanj@port-bgd.co.yu

	Montenegro: Port of Bar
	Ruolo di supporto tecnico per l’organizzazione di seminari internazionali
	Deda Djelovic - Director of the Department for Strategic Development
	Obala 13. jula b.b. 85 000 Bar
	00382-30-300-521; mobile: 00382 - 67-333-024
	00382-30-300-522
	deda.djelovic@lukabar.me

	Montenegro: CLT - Centre for Logistics and Transportation -  "Z-Logistics"
	Ruolo tecnico di integrazione sul tema dei nuovi collegamenti marittimi
	Zeljko Ivanovic
	 
	00382-69-065-571
	 
	clt@t-com.me


IV.3.6 Quadro logico

	Descrizione
	Indicatori
	Strumenti di verifica
	Condizioni esterne

	Obiettivi generali
	
	
	

	1. Aumentare il grado di integrazione economica dei sistemi produttivi dei due paesi, attraverso l'aumento dell'interscambio commerciale e degli investimenti diretti di imprese italiane nei Balcani;

2. Supportare la funzione dell'Italia come piattaforma logistica dei paesi del Mediterraneo e dei Balcani lungo i corridoi Est-Ovest e Nord - Sud;

3. Migliorare la capacità delle regioni italiane nella gestione di programmi internazionali di cooperazione in materia di trasporti e logistica e nelle iniziative a sostegno dell'imprenditoria regionale nel campo dei servizi all'estero
	· Aumento della quota % delle esportazioni dei paesi beneficiari verso l'Italia e l'Europa occidentale in generale 

· % di aumento del fatturato delle imprese industriali italiane insediate nei paesi beneficiari  

% di aumento del fatturato delle imprese italiane di servizi di trasporto e logistica che operano lungo i corridoi dei Balcani
	· Statistiche economiche sul commercio estero delle regioni italiane e dei paesi beneficiari coinvolte nel programma

· Statistiche economiche delle regioni del sud est europeo coinvolte nel programma

Documenti e studi sulle attività internazionali delle regioni italiane
	· Miglioramento dei rapporti economici, politici e sociali fra Albania, Serbia e Montenegro e la Comunità Europea;

· Accelerazione del processo di apertura economica e commerciale fra i paesi dell'UE ed i paesi Balcanici

Armonizzazione e standardizzazione delle normative in materia doganale, sicurezza nei trasporti  

	
	
	
	

	
	
	
	

	Obiettivo specifico
	
	
	

	Miglioramento delle connessioni per il traffico 

commerciale sull’asse Italia- Paesi dei Balcani.  Il miglioramento va inteso sia in termini quantitativi (numero dei collegamenti disponibili) sia qualitativi (regolarità, affidabilità, puntualità,…), sia in termini di competitività (costi e tempi).


	· Numero di collegamenti marittimi ed aerei attivi

· Numero di collegamenti di linea attivi

· % dei collegamenti di linea giunti in orario

· Lead time e costo su specifiche relazioni o-d

· Numero di memorandum e protocolli di intesa sottoscritti e relativi a: nuovi collegamenti da attivare e provvedimenti da attuare per migliorare servizi esistenti


	Documenti di progetto
	· Condizioni favorevoli al dialogo ed al confronto fra soggetti ed istituzioni estere 

· Creazione di un clima favorevole alla cooperazione ed alla collaborazione  internazionale fra soggetti potenzialmente in concorrenza (porti ed aeroporti)

· Stabilità politica ed economica nei paesi interessati 

Proseguimento del processo di decentramento amministrativo e politico a favore degli enti e delle istituzioni locali

	Risultati attesi
	
	
	

	2 Definizione di almeno 3 ipotesi (una per paese) di nuove linee marittime e/o aeree tra porti e aeroporti italiani e quelli appartenenti a Albania, Montenegro e Serbia.
	N° di analisi di fattibilità realizzate
	Report di progetto
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Attività

	
	
	

	2.1 Definizione ipotesi di servizi di linea tra porti e aeroporti italiani e dei paesi dei Balcani Occidentali
	
	
	

	2.2 Analisi comparativa di competitività dei servizi di linea ipotizzati rispetto ai servizi esistenti
	
	
	

	2.3 Definire la stima della domanda attratta dai servizi di linea di progetto
	
	
	

	2.4 Definire la sostenibilità economica dei servizi di linea progettati
	
	
	

	
	
	
	

	PRECONDIZIONI
	


IV.3.7 Obiettivo specifico

L'obiettivo specifico del miglioramento delle connessioni per il traffico commerciale viene perseguito nel sub - progetto 2 tramite la definizione di nuove linee marittime ed aeree fra i porti e gli aeroporti italiani e quelli appartenenti ai paesi dei Balcani, valutandone la fattibilità tecnica e la sostenibilità finanziaria. Tali analisi verranno poi impiegate nei sub - progetti geografici in Albania e Serbia - Montenegro, come strumento di lavoro degli incontri bilaterali fra gli operatori marittimi, spedizionieri marittimi ed aerei, terminalisti portuali, ecc. dei paesi citati  e quelli italiani.

IV.3.8 Risultati attesi

I risultati attesi sono rappresentati dai report relativi alle analisi di fattibilità tecnico-economica di almeno 3 nuovi collegamenti di linea.
IV.3.9 Ricadute Regionali

Le ricadute regionali riguardano l'incremento dei livelli di conoscenza dei meccanismi di mercato attraverso i quali i gestori di infrastrutture portuali ed aeroportuali appartenenti alle regioni coinvolte nel progetto e gli operatori marittimi ed aerei che effettuano i collegamenti fra le due sponde dell'Adriatico e individuano i nuovi servizi da implementare; le autorità portuali e le società di gestione aeroportuale che a seguito di questo progetto saranno in grado di favorire la nascita di nuovi collegamenti di linea contribuiranno ad incrementare la crescita del PIL del proprio territorio regionale.

La realizzazione di specifici studi di fattibilità sarà particolarmente utile nell'identificazione delle potenzialità che ciascuna nuova linea in programma sarà in grado di esprimere, consentendo sia alle imprese di trasporto marittimo che alle autorità portuali di individuare ex ante i mercati più promettenti fra i paesi esaminati.

IV.3.10 Descrizione dettagliata delle attività

Le attività riportate in questo paragrafo fanno riferimento ad una prima fase di analisi che potrà riguardare dati ed informazioni relative anche a paesi non direttamente coinvolti nel progetto. Successivi approfondimenti su singoli temi di rilievo verranno effettuati nel corso dei singoli sub - progetti geografici, nell'ambito dei quali sarà possibile entrare con maggiore dettaglio negli aspetti operativi di ciascun settore o comparto di attività.

2.1 Definizione ipotesi di servizio

2.1.1. Istituzione di tavoli di lavoro a livello locale con operatori di trasporto marittimo ed aereo

· obiettivo ed articolazione della fase/attività

Un tavolo di operatori del trasporto marittimo sarà costituito nell'ambito di ciascuna Regione italiana Partner, al fine di sostenere e seguire l'intera esecuzione delle attività di sub-progetto 2. Il tavolo sarà in continuo contatto attraverso mailing list e scambio ftp server, e periodiche riunioni saranno programmate su base regolare. Questi tavoli locali, si spera, saranno sovrapposti con quelli che saranno creati all'interno di ogni sub-progetto nazionale.

L’attività si presenta articolata come segue:

· istituzione di tavoli di lavoro a livello locale con operatori del trasporto marittimo ed aereo, a supporto della definizione e validazione delle ipotesi di servizio

· esame delle linee di traffico esistenti, dei flussi di importazione ed esportazione e delle proposte avanzate da operatori della domanda e dell’offerta di trasporto già attivi sulle relazioni considerate. 

· formulazione di rotte alternative a complemento di quelle esistenti

· definizione della configurazione di infrastrutture, mezzi di trasporto e caratteristiche dei servizi più opportuna per ciascuna rotta individuata

· definizione dei vincoli esistenti per l’implementazione dei servizi progettati e stima di massima dei tempi/costi necessari per implementare le soluzioni individuate

· Ubicazione
Italia

· Regione responsabile
Calabria, Campania, Puglia, Sicilia

· Regioni italiane coinvolte
Calabria, Campania, Puglia, Sicilia

· Partner locali coinvolti
Tutti

· Organizzazione del lavoro

Ciascuna regione partner si occuperà di organizzare tavoli di lavoro per i servizi di propria competenza.
· output della fase/attività
1 documento programmatico per ogni proposta di nuovo servizio [si presume di poter esaminare almeno 3 proposte], lista dei contatti da condividere.

Produzione lista finale da disseminare

contatti e startup tavoli di lavoro

nota descrittiva delle procedure da utilizzare

verbali di riunione
2.1.2. Esame delle linee di traffico esistenti

· obiettivo ed articolazione della fase/attività

Il principale risultato di questa attività è la ricognizione degli attuali servizi marittimi tra ogni regione partner ed i corrispondenti paesi dei Balcani di interesse. In particolare, questo può condurre a prendere in considerazione anche i servizi da e verso i porti di partenza al di fuori della regione e, in generale, tutti i servizi concorrenti dovrebbero essere almeno considerati nell'analisi. Caratteristiche della nave, schedule, livelli di prezzo, prestazioni, procedure burocratiche, l'accessibilità ai porti di origine / destinazione, i coefficienti di carico e bacini serviti saranno le principali informazioni raccolte per ogni servizio.
· Ubicazione
Italia
· Regione responsabile
Calabria, Campania, Puglia, Sicilia

· Regioni italiane coinvolte
Calabria, Campania, Puglia, Sicilia

· Partner locali coinvolti
Tutti

· Organizzazione del lavoro

La Regione Campania fornirà un framework comune per le analisi. La Regione Calabria coordinerà le analisi sulla ricerca di servizi marittimi simili. Ciascuna regione sarà responsabile delle analisi dei corridoi di proprio interesse. Integrazioni e feedback da parte dei Paesi Partner sono ben accetti per lo sviluppo delle analisi anche attraverso la rea. Con riferimento al sistema di modelli a disposizione della Campania, armonizzazione dei dati di input per le applicazioni del progetto e applicazione a cura della Campania del sistema di modelli matematici per il calcolo di accessibilità ai porti di origine/destinazione e stima dei bacini serviti per ciascuna linea. Validazione e condivisione risultati da modello (con particolare riferimento al tracciamento dei bacini eventualmente determinabili attraverso rilevazione diretta e/o conoscenze pregresse)lizzazione dei tavoli di lavoro locali.
· output della fase/attività
lista di porti e linee di interesse con valutazione copertura regioni non interne al progetto

griglia di rilevazione

nota metodologica con indicazione delle fonti principali

griglia compilata

report con swot analysis e individuazione direttrici da studiare

2.1.3. Formulazione di rotte alternative a complemento di quelle esistenti

Recepimento feedback da attività 1.2.1 e 1.2.2 e coordinamento con risultati attività 2.1.2.5 per individuazione di un insieme base di rotte alternative da analizzare

Coordinamento tra le regioni partner per la validazione dell’insieme base di rotte individuate, al fine di sfruttare sinergie (e.g. triangolazioni) e individuare linee comuni per evitare sovrapposizioni
· output della fase/attività
elenco rotte da analizzare
2.1.4. definizione della configurazione di infrastrutture, mezzi di trasporto e caratteristiche dei servizi più opportuna per ciascuna rotta individuata

· obiettivo ed articolazione delle fasi/attività

Queste attività sono intese a progettare nuove rotte marittime, al fine di integrare l'attuale offerta marittima (attività punto 2.1.2) per un efficace sostegno delle attuali e future esigenze degli utenti espresse da operatori logistici (attività punto 1.2.1) e le aziende manifatturiere (attività 1.2.2). In particolare, questa identificazione sarà guidata soprattutto da un'analisi di competitività svolta sia dal punto di vista degli operatori marittimi, sia da quello degli utenti dei servizi marittimi (attività 2.2.1). Allo stesso modo, la scelta dei porti di origine / destinazione e della possibile triangolazione del servizio all'interno della sua schedulazione settimanale sarà il risultato di una analisi di competitività con le altre opzioni marittime e tutto-strada (attività 2.2.2). I servizi saranno definiti in termini di percorso, nave, livelli di prezzo e orari.

· Ubicazione
Italia
· Regione responsabile
Calabria, Campania, Puglia, Sicilia

· Regioni italiane coinvolte
Calabria, Campania, Puglia, Sicilia

· Partner locali coinvolti
-
· Organizzazione del lavoro

Per ciascuna regione partner, per ciascuna linea dell’insieme di competenza definito nell’attività 2.1.3.2, in accordo con i riscontri delle attività 2.1.2.4  e 2.1.2.5, individuazione di un range di parametri prestazionali della linea entro cui restringere la ricerca delle soluzioni di progetto

Coordinamento ex post tra le regioni per la verifica della congruenza dei range di soluzioni individuate
· output della fase/attività
elenco parametri

2.1.5. definizione dei vincoli esistenti per l’implementazione dei servizi progettati

· obiettivo ed articolazione della fase/attività

Coerentemente con le suddette attività di sub-progetto 2 e in conformità con il feedback delle schede operative,stabilito sia in sede italiana che nei Paesi partner, l'individuazione di potenziali nuovi servizi marittimi (attività 2.1.3 e 2.1.4) sarà validata e arricchita con ulteriori informazioni relative a vincoli burocratici ed organizzativi da affrontare in fase di attuazione.

· Ubicazione
Italia

· Regione responsabile
Calabria, Campania, Puglia, Sicilia

· Regioni italiane coinvolte
Calabria, Campania, Puglia, Sicilia

· Partner locali coinvolti
Tutti

· Organizzazione del lavoro

Ciascun partner si occuperà di portare avanti le attività inerenti i servizi di proprio interesse. Un coinvolgimento effettivo dei vari tavoli di lavoro sarà definito durante il progetto e sarà schedulato in modo tale da supportare i risultati delle attività. 

· output della fase/attività
report

2.2 Analisi comparativa di competitività rispetto ai servizi esistenti
2.2.1. formulazione di modelli per la stima di tempi/costi dei servizi di trasporto progettati
· obiettivo ed articolazione della fase/attività

Questa attività contribuisce all'identificazione di nuovi servizi marittimi (attività punto 2.1), attraverso la creazione di procedure per il calcolo delle loro prestazioni (tempi, costi, tariffe e così via).

· Ubicazione
Italia

· Regione responsabile
Campania

· Regioni italiane coinvolte
Campania

· Partner locali coinvolti
-
· Organizzazione del lavoro

Ciascun partner è responsabile del calcolo delle prestazioni dei nuovi servizi marittimi di  interesse. La Regione Campania fornirà una metodologia per l'implementazione di un approccio quantitativo basato sull'applicazione di un modello di offerta di trasporto. Adattamento e fine tuning del modello matematico di offerta di trasporto a disposizione della Campania per il calcolo dei costi e dei tempi sulle relazioni di interesse e per le successive applicazioni di progetto

La Campania è responsabile anche dell’individuazione di una metodologia quantitativa per l’analisi  della competitività dei servizi marittimi di progetto rispetto a quelli esistenti nell’ottica dei soggetti erogatori attraverso il modello della fase 2.2.1.1
· output della fase/attività
nota metodologica

2.2.2. valutazione comparativa dei tempi/costi sostenuti dalle imprese per accedere ai servizi esistenti ed a quelli di progetto
· obiettivo ed articolazione della fase/attività

Coerentemente con l'approccio della precedente attività, le prestazioni degli attuali servizi marittimi concorrenti dovrebbero anche essere determinate e confrontate con quelli degli attuali servizi..

· Ubicazione
Italia

· Regione responsabile
Campania, 

· Regioni italiane coinvolte
Campania

· Partner locali coinvolti
-
· Organizzazione del lavoro

Applicazione a cura della Campania della metodologia di attività 2.2.1.2 per gerarchizzare tutte le linee di progetto in ordine di efficienza rispetto agli operatori marittimi e eventualmente eliminare le linee di progetto dominate

Tracciamento (in sinergia con gli output di attività 2.2.2.1) dei bacini  potenziali di ciascun servizio a cura della Campania.

Confronto incrociato ex post con validazione da parte dei partner in modo da definire ulteriori sinergie e/o aggregazioni di soluzioni progettuali, anche a valle del confronto dei bacini potenziali
· output della fase/attività
gerarchizzazione elenco direttrici e rotte

tematismi bacini

tematismi bacini finali e elenco rotte eventualmente modificato a valle
2.3 Stima della domanda attratta
2.3.1. indagini a campione
· obiettivo ed articolazione della fase/attività

Il nucleo di questa attività, insieme con la 2.3.2, si occupa della quantificazione della domanda potenzialmente attratta da ogni nuovo servizio marittimo. In questa sub-attività, indagini miste RP / SP  saranno svolte ai produttori e agli operatori logistici, scelti tra coloro che hanno rapporti commerciali con i paesi dei Balcani entro il bacino di destinazione di ogni nuovo servizio marittimo. Le indagini si riferiscono a modalità di trasporto sia attuali che potenziali, e la scelta delle opzioni sarà costruita sulla base del calcolo delle prestazioni effettuate in attività 2.2.1 e 2.2.2..

· Ubicazione
Italia

· Regione responsabile
Calabria, Campania, Puglia, Sicilia

· Regioni italiane coinvolte
Calabria, Campania, Puglia, Sicilia

· Partner locali coinvolti
-
· Organizzazione del lavoro

Ciascuna regione partner è responsabile delle interviste da effettuare nei propri territori. Le interviste da effettuare sulla restante parte del territorio nazionale saranno dimensionate e suddivise tra Calabria Campania Puglia e Sicilia in funzione del budget. Una metodologia comune per i diversi partner per la realizzazione delle indagini e per le analisi statistiche dei risultati sarà definita. Integrazioni con altre interviste agli operatori e alle aziende nei territori dei Paesi Partner saranno ben accette nell'ambito di questa attività. Gli Enti realizzatori potranno avvalersi di competenze specifiche apportate da strutture terze specializzate.
· output della fase/attività
nota metodologica e questionari

definizione universo di indagine

progettazione indagine

progettazione indagine

questionari compilati e analisi statistica

report finale
2.3.2. implementazione dei modelli di stima
· obiettivo ed articolazione della fase/attività

Sulla base dei dati ottenuti dall' attività 2.3.1, un modello di scelta modale basato sulla teoria di scelta discreta sarà specificato, stimato e validato per stimare le quote di mercato dei nuovi servizi marittimi.

· Ubicazione
Italia

· Regione responsabile
Calabria, Campania

· Regioni italiane coinvolte
Calabria, Campania, Puglia, Sicilia

· Partner locali coinvolti
-
· Organizzazione del lavoro

Le regioni Calabria e Campania saranno responsabili per quanto riguarda gli aspetti modellistici. Ciascun partner italiano applicherà i modelli ai servizi di cui è responsabile. 

· output della fase/attività
database di calibrazione

report e risultati calibrazione
2.4 Sostenibilità economica

2.4.1. analisi di rischio dell’investimento

2.4.2. stima dei costi/ricavi dei servizi offerti

2.4.3. valutazione del break even point per la verifica che i costi di esercizio dell’iniziativa siano sostenuti dal traffico commerciale 

2.4.4. stima aggregata degli impatti esterni (inquinamento, incidentalità, etc.)
· obiettivo ed articolazione della fase/attività

I risultati delle precedenti attività, sia dal lato della domanda che dell'offerta, consentiranno di effettuare la valutazione della sostenibilità economica dei nuovi servizi marittimi. Cioè, il trade off tra livelli di prezzo, prestazioni di servizio e le entrate provenienti dalla domanda attratta saranno calcolati con i metodi quantitativi e indicatori finanziari relativi alla realizzazione dei nuovi servizi..

· Ubicazione
Italia

· Regione responsabile
Calabria, Campania

· Regioni italiane coinvolte
Calabria, Campania, Puglia, Sicilia

· Partner locali coinvolti
-
· Organizzazione del lavoro

Le regioni Calabria e Campania saranno responsabili per la definizione di metodi e modelli finalizzati all'implementazione di nuovi servizi marittimi. Ciascun partner italiano applicherà i modelli ai servizi di cui è responsabile. 

· output della fase/attività
IV.3.11 Sostenibilità di lungo periodo ed effetti moltiplicatori

La sostenibilità di lungo periodo delle attività descritte in precedenza dipende in modo cruciale dall'interesse suscitato dall'iniziativa presso gli operatori privati che verranno coinvolti sia nella fase di studio che in quella, più operativa, di realizzazione degli incontri misti fra rappresentanti italiani e rappresentanti dei paesi dei Balcani.

In considerazione dei contenuti e delle specifiche caratteristiche del sub - progetto in esame, esso potrà trovare importanti sinergie e forme di complementarietà con soggetti ed istituzioni che si occupano specificatamente e professionalmente di ricerche di mercato e studi di fattibilità, come ad esempio, le università, gli istituti di ricerca pubblici e privati specializzati, i centri di formazione professionale, ecc. Se i risultati delle iniziative pilota previste nell'ambito di questo progetto saranno positivi, essi potranno costituire validi partner per i gestori di infrastrutture portuali ed aeroportuali che volessero replicare tali iniziative promozionali in futuro. 

IV.3.12 Condizioni esterne

I principali fattori esterni che potrebbero influire in maniera significativa sulla realizzazione del progetto riguardano nello specifico eventuali difficoltà e ritardi a reperire le informazioni necessarie, soprattutto presso gli operatori privati dei paesi terzi.

Un ulteriore elemento di ostacolo potrà essere rappresentato dalla presenza di informazioni aziendali considerate "sensibili", e quindi non divulgabili, da parte delle imprese private coinvolte negli incontri business-to-business. Da questo punto di vista, è necessario operare con la massima discrezione e riservatezza nel promuovere i tavoli di confronto tra operatori; eventuali errori di comportamento possono compromettere gravemente la riuscita di ulteriori iniziative previste in futuro.

IV.3.13  Piano operativo sub-progetto (titolo e acronimo del sub-progetto)

	Titolo attività
	Regioni italiane responsabili
	Regioni italiane
	Titolo sotto-attività
	Descrizione
	Durata 
	Ubicazione attività
	Partner locali
	Organizzazione del lavoro

	2.0 coordinamento sub-progetto
	Calabria
	 
	 
	 
	12
	 
	 
	 

	2.1 Definizione ipotesi di servizio
	Calabria, Campania, Puglia, Sicilia
	Calabria, Campania, Puglia, Sicilia
	2,1,1 istituzione di tavoli di lavoro a livello locale con operatori del trasporto marittimo ed aereo
	Un tavolo di operatori del trasporto marittimo sarà costituito nell'ambito di ciascuna Regione italiana Partner, al fine di sostenere e seguire l'intera esecuzione delle attività di sub-progetto 2. Il tavolo sarà in continuo contatto attraverso mailing list e scambio ftp server, e periodiche riunioni saranno programmate su base regolare. Questi tavoli locali, si spera, saranno sovrapposti con quelli che saranno creati all'interno di ogni sub-progetto nazionale
	12
	Calabria, Campania, Puglia, Sicilia
	Tutti i partner locali 
	Ciascuna regione partner si occuperà di organizzare tavoli di lavoro per i servizi di propria competenza.

	
	Calabria, Campania, Puglia, Sicilia
	Calabria, Campania, Puglia, Sicilia
	2,1,2 esame delle linee di traffico esistenti 
	Il principale risultato di questa attività è la ricognizione degli attuali servizi marittimi tra ogni regione partner ed i corrispondenti paesi balcanici di interesse. In particolare, questo può condurre a prendere in considerazione anche i servizi da e verso i porti di partenza al di fuori della regione e, in generale, tutti i servizi concorrenti dovrebbero essere almeno considerati nell'analisi. Caratteristiche della nave, schedule, livelli di prezzo, prestazioni, procedure burocratiche, l'accessibilità ai porti di origine / destinazione, i coefficienti di carico e bacini serviti saranno le principali informazioni raccolte per ogni servizio.
	9
	Calabria, Campania, Puglia, Sicilia
	Tutti i partner locali 
	La Regione Campania fornirà un frame work comune per le analisi. La Regione Calabria coordinerà le analisi sulla ricerca di servizi marittimi simili. Ciascuna regione sarà responsabile delle analisi dei corridoi di proprio interesse. Integrazioni e feedback da parte dei Paesi Partner sono ben accetti per lo sviluppo delle analisi anche attraverso la realizzazione dei tavoli di lavoro locali.

	
	Calabria, Campania, Puglia, Sicilia
	Calabria, Campania, Puglia, Sicilia
	2,1,3 formulazione di rotte alternative a complemento di quelle esistenti
	Queste attività sono intese a progettare nuove rotte marittime, al fine di integrare l'attuale offerta marittima (attività punto 2.1.2) per un efficace sostegno delle attuali e future esigenze degli utenti espresse da operatori logistici (attività punto 1.2.1) e le aziende manifatturiere (attività 1.2.2). In particolare, questa identificazione sarà guidata soprattutto da un'analisi di competitività svolta sia dal punto di vista degli operatori marittimi, sia da quello degli utenti dei servizi marittimi (attività 2.2.1). Allo stesso modo, la scelta dei porti di origine / destinazione e della possibile triangolazione del servizio all'interno della sua schedulazione settimanale sarà il risultato di una analisi di competitività con le altre opzioni marittime e tutto-strada (attività 2.2.2). I servizi saranno definiti in termini di percorso, nave, livelli di prezzo e orari.
	8
	Calabria, Campania, Puglia, Sicilia
	 
	Ciascuna regione partner è responsabile della definizione di nuove potenziali rotte a servizio dei flussi commerciali e delle catene logistiche di interesse. Tale servizio sarà identificato attraverso analisi qualitative (supportate da attività di indagine parallele) e metodi quantitativi basati su modelli matematici. Per quanto riguarda i modelli matematici, la Regione Campania fornirà un framework metodologico per le analisi della competitività dei porti e dei servizi marittimi e per l'identificazione dei potenziali bacini di utenza relativi ai nuovi servizi. Integrazioni e feedback da parte dei Paesi Partner sono ben accetti per l'identificazione di nuovi servizi, anche realizzazione dei tavoli di lavoro locali. 

	
	Calabria, Campania, Puglia, Sicilia
	Calabria, Campania, Puglia, Sicilia
	2,1,4 definizione della configurazione di infrastrutture, mezzi di trasporto e caratteristiche dei servizi più opportuna per ciascuna rotta individuata
	
	7
	Calabria, Campania, Puglia, Sicilia
	 
	

	
	Calabria, Campania, Puglia, Sicilia
	Calabria, Campania, Puglia, Sicilia
	2,1,5 definizione dei vincoli esistenti per l’implementazione dei servizi progettati 
	Coerentemente con le suddette attività di sub-progetto 2 e in conformità con il feedback delle schede operative,stabilito sia in sede italiana che nei Paesi partner, l'individuazione di potenziali nuovi servizi marittimi (attività 2.1.3 e 2.1.4) sarà validata e arricchita con ulteriori informazioni relative a vincoli burocratici ed organizzativi da affrontare in fase di attuazione.
	7
	Calabria, Campania, Puglia, Sicilia
	Tutti i partner locali 
	Ciascun partner si occuperà di portare avanti le attività inerenti i servizi di proprio interesse. Un coinvolgimento effettivo dei vari tavoli di lavoro sarà definito durante il progetto e sarà schedulato in modo tale da supportare i risultati delle attività.

	2.2 Analisi Comparativa di Competitività Rispetto ai Servizi Esistenti
	Calabria, Campania, Puglia, Sicilia
	Calabria, Campania, Puglia, Sicilia
	2,2,1 formulazione di modelli per la stima di tempi/costi dei servizi di trasporto progettati
	Questa attività contribuisce all'identificazione di nuovi servizi marittimi (attività punto 2.1), attraverso la creazione di procedure per il calcolo delle loro prestazioni (tempi, costi, tariffe e così via).
	6
	Calabria, Campania, Puglia, Sicilia
	 
	Ciascun partner è responsabile del calcolo delle prestazioni dei nuovi servizi marittimi di  interesse. La Regione Campania fornirà una metodologia per l'implementazione di un approccio quantitativo basato sull'applicazione di un modello di offerta di trasporto.

	
	Calabria, Campania, Puglia, Sicilia
	Calabria, Campania, Puglia, Sicilia
	2,2,2 valutazione comparativa dei tempi/costi sostenuti dalle imprese per accedere ai servizi esistenti ed a quelli di progetto
	Coerentemente con l'approccio della precedente attività, le prestazioni degli attuali servizi marittimi concorrenti dovrebbero anche essere determinate e confrontate con quelli degli attuali servizi.
	6
	Calabria, Campania, Puglia, Sicilia
	 
	Ciascun partner è responsabile del calcolo delle performance degli attuali servizi marittimi di interesse.

	2.3 Stima della domanda attratta
	Calabria, Campania, Puglia, Sicilia
	Calabria, Campania, Puglia, Sicilia
	2,3,1 indagini a campione
	Il nucleo di questa attività, insieme con la 2.3.2, si occupa della quantificazione della domanda potenzialmente attratta da ogni nuovo servizio marittimo. In questa sub-attività, indagini miste RP / SP  saranno svolte ai produttori e agli operatori logistici, scelti tra coloro che hanno rapporti commerciali con i paesi balcanici entro il bacino di destinazione di ogni nuovo servizio marittimo. Le indagini si riferiscono a modalità di trasporto sia attuali che potenziali, e la scelta delle opzioni sarà costruita sulla base del calcolo delle prestazioni effettuate in attività 2.2.1 e 2.2.2.
	6
	Calabria, Campania, Puglia, Sicilia
	 
	Ciascuna regione partner è responsabile delle interviste da effettuare nei propri territori. Una metodologia comune per i diversi partner per la realizzazione delle indagini e per le analisi statistiche dei risultati sarà definita. Integrazioni con altre interviste agli operatori e alle aziende nei territori dei Paesi Partner saranno ben accette nell'ambito di questa attività.

	
	Calabria e Campania
	Calabria, Campania, Puglia, Sicilia
	2,3,2 implementazione dei modelli di stima
	Sulla base dei dati ottenuti dall' attività 2.3.1, un modello di scelta modale basato sulla teoria di scelta discreta sarà specificato, stimato e validato per stimare le quote di mercato dei nuovi servizi marittimi.
	3
	Calabria, Campania, Puglia, Sicilia
	 
	Le regioni Calabria e Campania saranno responsabili per quanto riguarda gli aspetti modellistici. Ciascun partner italiano applicherà i modelli ai servizi di cui è responsabile.

	2.4 Sostenibilità Economica
	Calabria e Campania
	Calabria, Campania, Puglia, Sicilia
	2,4,1 analisi del rischio dell’investimento
	Calabria e Campania responsabile metodi e modelli. Ciascuna regione implementa i modelli per la stima sui propri servizi
	3
	Calabria, Campania, Puglia, Sicilia
	 
	Definizione di metodi e modelli finalizzati all'implementazione di nuovi servizi marittimi. Ciascun partner italiano applicherà i modelli ai servizi di cui è responsabile.

	
	Calabria e Campania
	Calabria, Campania, Puglia, Sicilia
	2,4,2 stima dei costi/ricavi dei servizi offerti 
	Calabria e Campania responsabile metodi e modelli. Ciascuna regione implementa i modelli per la stima sui propri servizi
	3
	Calabria, Campania, Puglia, Sicilia
	 
	

	
	Calabria e Campania
	Calabria, Campania, Puglia, Sicilia
	2,4,3 valutazione del break even point per la verifica che i costi d’esercizio dell’iniziativa siano sostenuti dal traffico commerciale;
	Calabria e Campania responsabile metodi e modelli. Ciascuna regione implementa i modelli per la stima sui propri servizi
	3
	Calabria, Campania, Puglia, Sicilia
	 
	

	
	Calabria e Campania
	Calabria, Campania, Puglia, Sicilia
	2,4,4 stima aggregata degli impatti esterni (inquinamento, incidentalità, etc.)
	Calabria e Campania responsabile metodi e modelli. Ciascuna regione implementa i modelli per la stima sui propri servizi
	3
	Calabria, Campania, Puglia, Sicilia
	 
	


IV.3.14  Cronogramma del sub-progetto 2 - Analisi di fattibilità tecnico-economica di nuove linee marittime, aeree ed intermodali sulle direttrici fra l'Italia ed i paesi dei Balcani
[image: image2.png]Gen. 2007 — 2008 2009 2010
sett. 2008 [ "ott [ nov | dic | gen | feb | mar | apr | mag | giu | lug | ago | set] ott | nov [ dic| gen | feb | mar | apr| mag | giu ] lug | ago [ set] ott | nov | dic

2.0 coordinamento

X x| x x| x x| x|x|x|[x|x|[x|x[x|x|x|x]|x
sub-progetto

Tetfuzions ditaval d favara & hvela local oan

operator delasgrto marting ed sereo,
supporto della definzions ¢ valdazione delle x XX | XXX XXX XX XX XXX

ipotesi o servizio

[esame dell Inee di traffico esister], dei flussi
importazione ed esportazions e cll proposte

avanzate da operatori della domana e X x| x| x| x|x|x|x|x|[x|x]|x]|x
delfoffert ditrasporto gia i sule relazioni
considerste.
2.1 Definizione
potest g somigto | PR Aot semaive s conplnerio X Y x | x T x (x| x 1 x x| x]x

o cuele esisterti

etnizion el configurazions d infrastruture,
mezzi d rasporto & carateristiche del servizi X x| x|x x| x| x| x|x|x|x
il opportuna per ciascuna ofta ncvicuata

efnizions dei vincal esiterti per
Fimplemertazione el serviz progettai e stina o
massina deitempicosti necessa per
implemertare e soluziond inividuate

Tormuzione o modell per fa e o tempicost
22 Anlisi et servizi  rasporto progettt x X XXX |X|x]X| XX
Cormparativa di
Cormpetitivita valutazione comparativa deitempiicost
Rispetto ai Serizi | sostenutidale mprese per accedere a servzi X[ x| x|[x|x|x
Esistenti esisteti ed & auelidi progetto
23 Stima della indogini = campione X [ X[ %[ % [%x]X
domanda attratta implemertazione dei modili i stina x| x
st delischia delimvestmento X [X[x[x[x
Stima deicostiicavi de servii offer X [X[x[x[x
5| veitazion delbreck even poi per fa verifca
24 Sostenibilita | "o coe desercizo izt iano X[ x|x|[x|x

Economica ‘sostenut daltratfico commerciale;

Stima aggregata degl impatt esterni
(inquinemento, incidertlt, otc.)







IV.3.15  Cofinanziamento regionale

	Regione
	Quota di cofinanziamento
	% sulla quota FAS
	Numero delibera di cofinanziamento

	Calabria
	0
	0%
	DGR n. 99 del 9 Marzo 2009

	Campania
	0
	0%
	DGR n.109 del 09/02/2007

	Puglia
	0
	0%
	DGR n.2285 del 29/12/2007

	Sicilia
	0
	0%
	DGR n.329 del 08/08/2007


IV.3.15A Piano finanziario del sub-progetto

	REGIONI
	Calabria
	Campania
	Puglia
	Sicilia
	Totale allocazioni 

	Enti realizzatori 
	AP GT

UniCAL
	LOGICA
	AP Levante
	Dip. Trasporti
	 

	A)Quota FAS
	64.588,24
	174.202,63
	36.600,00
	76.250,00
	351.640,87

	B1) Cofinanziamento regionale
	 
	 
	 
	 
	B1

	B2) Altri finanziamenti
	 
	 
	 
	 
	B2

	 


	 
	 
	 
	 
	 

	C) Attività 1 
	 
	 
	 
	 
	 

	2.0 coordinamento sub-progetto2
	 
	 
	 
	 
	 

	Totale attività 1
	10.000,00
	0
	0
	0
	10.000,00

	D) Attività 2
	 
	 
	 
	 
	 

	2.1 definizione servizi
	 
	 
	 
	 
	 

	Totale attività 2
	10.500,00
	25.000,00
	5.300,00
	11.000,00
	51.800,00

	E) Attività 3
	 
	 
	 
	 
	 

	2.2 analisi competitività
	 
	 
	 
	 
	 

	Totale attività 3
	10.500,00
	25.000,00
	5.300,00
	11.000,00
	51.800,00

	F) Attività 4
	
	
	
	
	

	2.3 stima domanda
	
	
	
	
	

	Totale attività 4
	17.588,24
	63.202,63
	15.000,00
	29.250,00
	125.040,87

	G) Attività 5
	
	
	
	
	

	2.4 sostenibilità economica
	
	
	
	
	

	Totale attività 5
	16.000,00
	61.000,00
	11.000,00
	25.000,00
	113.000,00

	Totale generale SUB PROGETTO H= C+D+F+G
	 
	 
	 
	 
	351.640,87

	I = A+B1
	
	
	
	
	351.640,87


IV.4 Sub-progetto 3: Sviluppo delle relazioni nel campo dei trasporti delle merci e della logistica con l'Albania
IV.4.1 Anagrafica del sub-progetto

	APQ
	BALCANI

	Linea/e di intervento
	2.2. Interconnessioni materiali ed immateriali

	Titolo del sub-progetto
	Sviluppo delle relazioni nel campo dei trasporti delle merci e della logistica con l'Albania

	Acronimo del progetto
	ITALBALK

	Localizzazione 
	Paese 
	Albania

	
	Comune/Regione
	Durazzo, Tirana

	Regione coordinatrice (italiana)
	Campania 

	Regioni partner (italiane)
	Istituzionali
	Calabria, Puglia, Veneto 

	
	Tecnici
	LOGICA (Agenzia Campana di Promozione della Logistica e del Trasporto Merci) (Campania), Autorità Portuale di Gioia Tauro (Calabria); Dipartimento di Pianificazione Territoriale, facoltà di Ingegneria, Università della Calabria (Calabria); Autorità Portuale del Levante (Puglia); Autorità Portuale di Venezia (Veneto).

	Partner locali
	Istituzionali
	Albania: Ministero dei Lavori pubblici, Trasporti e Telecomunicazioni - Dipartimento Politiche del Trasporto Marittimo; 

	
	Tecnici
	Autorità Portuale di Durazzo; Institute of Transport; 

	Altri partner (OO.II., ONG o altri Enti)
	Agenzie regionali, Università, centri di ricerca, istituti privati italiani ed esteri ed organismi internazionali

	Durata (in anni)
	fino a dicembre 2010

	Costo totale in €
	€ 411.959


IV.4.2 Coordinatore del sub-progetto

	 
	Barbara Trincone

	Istituzione
	LOGICA - Agenzia Campana di Promozione della Logistica e del Trasporto Merci S.c.a.r.l

	Indirizzo
	Via Cisterna dell’Olio, 44 80134 Napoli

	Telefono
	081 4288176

	Fax
	081 4971350

	Email
	trincone@logicampania.it


IV.4.3 Referenti regionali

	Regioni
	Persona di contatto
	Dipartimento/Ufficio
	Ruolo nell’attuazione
	E-mail
	Telefono

	Campania
	Mariano Marchetiello/

Mascolo Clemente/ Stefania Caiazzo/Stefano Spataro
	Settore Studio e Gestione Progetti Ue


	Regione RUP Coordinatrice del sub-progetto

sovrintende alle attività svolte dall’ente attuatore per la Regione;Referente italiano, responsabile della gestione operativa degli interventi che compongono il Sub-progetto di riferimento, che ha il compito di coordinare  il lavoro delle Regioni e degli Enti realizzatori italiani e di rapportarsi, quale interlocutore di riferimento, con i Referenti tecnici/istituzionali dei Paesi partner

	m.marchetiello@regione.campania.it

st.caiazzo@maildip.regione.campania.it; clemente.mascolo@regione.campania.it; spataro.apq@gmail.com

	081 7962621

081 7962158

	Calabria
	Pasquale Parisi/Antonio Alizzi
	Struttura UOA Affari della Presidenza/Dipartimento dei Trasporti della Regione Calabria 
	Membro del Gruppo di Coordinamento del sub-progetto. Sovrintende alle attività svolte dall’ente attuatore per la Regione. 


	p.parisi@regcal.it
	0961 858281 cell.  360855914

	Puglia 
	Vito Amoruso


	Ufficio cooperazione con i Paesi del Mediterraneo
	Membro del Gruppo di Coordinamento del sub-progetto. Sovrintende alle attività svolte dall’ente attuatore per la Regione.  


	v.amoruso@regione.puglia.it 


	080 5406548



	Veneto
	Christian Sottana
	Dipartimento di Bruxelles per la cooperazione con i Paesi dell'EST
	Membro del Gruppo di Coordinamento del sub-progetto. Sovrintende alle attività svolte dall’ente attuatore per la Regione.  


	sottanachristian@gmail.com
	348 7397194




IV.4.4  Enti realizzatori italiani

	Regione
	Denominazione soggetto attuatore
	Persona di contatto
	E-mail
	Telefono
	Ruolo nell’attuazione
	Numero delibera di identificazione

	Campania
	Logica

Agenzia Campana di Promozione della Logistica e del Trasporto Merci S.c.a.r.l.
	Dario Aponte
	aponte@logicampania.it
	0814288176
	Referente tecnico del sub-progetto per le attività in capo alla Regione Campania. Membro del Gruppo di Coordinamento del sub-progetto.

 
	Delibera regionale n.109 del 09/02/2007

	Campania
	Logica

Agenzia Campana di Promozione della Logistica e del Trasporto Merci S.c.a.r.l.
	Barbara Trincone
	trincone@logicampania.it
	0814288176
	Coordinamento tecnico del sub-progetto 
	Delibera regionale n.109 del 09/02/2007

	Calabria
	Autorità Portuale di Gioia Tauro
	Marco Merante
	areapresidenza@portodigioiatauro.it
	0966_588613(2) 
	Responsabile della implementazione delle attività previste nel Piano Operativo per la Regione Calabria. Membro del Gruppo di Coordinamento del sub-progetto.

 
	Delibera regionale n. 99 del 09.03.2009

	Calabria
	Dipartimento di Pianificazione Territoriale – Facoltà di Ingegneria – Università della Calabria   
	Sergio d’Elia
	sdelia@unical.it
	0984 496779 cell. 349 4004156
	Responsabile della implementazione delle attività previste nel Piano Operativo per la Regione Calabria
	Delibera regionale n. 99 del 09.03.2009

	Calabria
	Dipartimento di Pianificazione Territoriale – Facoltà di Ingegneria – Università della Calabria   
	Demetrio Carmine Festa
	dc.festa@unical.it
	0984 496752 cell. 347 2450509
	Responsabile della implementazione delle attività previste nel Piano Operativo per la Regione Calabria
	Delibera regionale n. 99 del 09.03.2009

	Puglia
	Autorità Portuale del Levante
	Mario Sommariva
	m.sommariva@aplevante.org
	080 57885239
	Responsabile della implementazione delle attività previste nel Piano Operativo per la Regione Puglia. Membro del Gruppo di Coordinamento del sub-progetto.


	Delibera n.2285 del 29/12/2007

	Veneto
	AUTORITA' PORTUALE DI VENEZIA
	James Orlandi
	James.Orlandi@port.venice.it
	041 5334243
	Responsabile della implementazione delle attività previste nel Piano Operativo per la Regione Veneto.  Membro del Gruppo di Coordinamento del sub-progetto.


	DGR n. 1814 del 23/06/2009



IV.4.5  Referenti locali (istituzionali e tecnici) nei Paesi dei Balcani 
	Denominazione istituzione
	Ruolo nell’ambito del progetto
	Persona di Contatto
	Indirizzo
	Telefono
	Fax
	E-mail

	Albania:

Ministero dei Lavori Pubblici, Trasporti e Telecomunicazioni
	Componente del  comitato di pilotaggio 
	Ervin Minarolli  - Direttore Generale Pianificazione e Politiche in materia di Trasporti e Telecomunicazioni
	A Toptani Str N.5 Tirana
	00 355 4 227390 


	00 355 4 227390
	eminarolli@mpptt.gov.al

	
	Focal Point
	Shkelquim Xhaxhiu - Direttore del Dipartimento Politiche del Trasporto Marittimo
	A Toptani Str N.5, Tirana
	00355 4 283 0744
	00355 4 222 5196
	shxhaxhiu@mppt.gov.al

	Albania: Durazzo Port Authority
	
	Vegim Hoti
	Lagja nr. 1 Rruga Tregtare – Durres
	00355682001649
	
	v.hoti@apdurres.com.al


	Autorità Portuale di Durazzo
	Referente tecnico per l’implementazione delle attività nel porto di Durazzo
	Eduard Ndreu -Direttore Generale AP Durazzo
	Lagja n. 1, Rruga Tregtare, Durazzo
	+355 5228636; cell. +355 692044644
	+355 5 223115
	e.ndreu@apdurres.com.al

	Albania: Institute of Transport
	Ruolo di supporto tecnico per il rafforzamento ed il miglioramento dei servizi di trasporto
	Brikena Tare
	Rr.e “Kavajës”, Pall. 11, Kati II-të, Tirana, Albania
	00355 4 2232974/ 00355 4 2250057
	00355 4 2232974/ 00355 4 2250057
	brikena.tare@itsal.org



	UTL Albania 
	Contribuisce all’ attivazione di contatti in loco
	Carlo Lambiase
	Torre Drin, Tirana
	+355 42 221748; cell.+355 69 3190368
	+355 42 240884
	Carlo.lambiase@esteri.it


IV.4.6 Quadro logico
	Descrizione
	Indicatori
	Strumenti di verifica
	Condizioni esterne

	Obiettivi generali
	
	
	

	1. Aumentare il grado di integrazione economica dei sistemi produttivi dei due paesi, attraverso l'aumento dell'interscambio commerciale e degli investimenti diretti di imprese italiane nei Balcani;

2. Supportare la funzione dell'Italia come piattaforma logistica dei paesi del Mediterraneo e dei Balcani lungo i corridoi Est-Ovest e Nord - Sud;

3. Migliorare la capacità delle regioni italiane nella gestione di programmi internazionali di cooperazione in materia di trasporti e logistica e nelle iniziative a sostegno dell'imprenditoria regionale nel campo dei servizi all'estero
	· Aumento della quota % delle esportazioni dei paesi beneficiari verso l'Italia e l'Europa occidentale in generale 

· % di aumento del fatturato delle imprese industriali italiane insediate nei paesi beneficiari  

% di aumento del fatturato delle imprese italiane di servizi di trasporto e logistica che operano lungo i corridoi dei Balcani
	· Statistiche economiche sul commercio estero delle regioni italiane e dei paesi beneficiari coinvolte nel programma

· Statistiche economiche delle regioni del sud est europeo coinvolte nel programma

Documenti e studi sulle attività internazionali delle regioni italiane
	· Miglioramento dei rapporti economici, politici e sociali fra Albania, Serbia e Montenegro e la Comunità Europea;

· Accelerazione del processo di apertura economica e commerciale fra i paesi dell'UE ed i paesi Balcanici

Armonizzazione e standardizzazione delle normative in materia doganale, sicurezza nei trasporti  

	
	
	
	

	
	
	
	

	Obiettivo specifico
	
	
	

	Miglioramento delle connessioni per il traffico 

commerciale sull’asse Italia- Albania.  Il miglioramento va inteso sia in termini quantitativi (numero dei collegamenti disponibili) sia qualitativi (regolarità, affidabilità, puntualità,…), sia in termini di competitività (costi e tempi).


	· Numero di collegamenti marittimi ed aerei attivi

· Numero di collegamenti di linea attivi

· % dei collegamenti di linea giunti in orario

· Lead time e costo su specifiche relazioni o-d

· Numero di memorandum e protocolli di intesa sottoscritti e relativi a: nuovi collegamenti da attivare e provvedimenti da attuare per migliorare servizi esistenti


	· Documenti di progetto 
	· Condizioni favorevoli al dialogo ed al confronto fra soggetti ed istituzioni estere 

· Creazione di un clima favorevole alla cooperazione ed alla collaborazione  internazionale fra soggetti potenzialmente in concorrenza (porti ed aeroporti)

· Stabilità politica ed economica nei paesi interessati 

· Proseguimento del processo di decentramento amministrativo e politico a favore degli enti e delle istituzioni locali 

	Risultati attesi
	
	
	

	1. Costruzione di una rete composta da soggetti istituzionali ed operatori economici pubblici e privati italiani e dei paesi beneficiari
 operanti nei settori dei trasporti e della logistica che garantisca il costante scambio di informazioni, la nascita di progetti in comune tra le due aree ed il coordinamento delle iniziative di cooperazione
	· Numero annuale di iniziative istituzionali tese ad incrementare il grado di conoscenza ed integrazione fra i paesi beneficiari dei Balcani e l'Italia

· Numero di pubblicazioni, documenti ed articoli archiviati nella libreria cartacea del progetto

· Numero e tipologia di eventi ed azioni comuni realizzati tra enti di ricerca, gestori di infrastrutture,  ecc. 

· Banca dati condivisa e accessibile a tot. Regioni italiane e tot. Partner (numero di interrogazioni effettuate…)
	· Documenti di progetto

· Statistiche accessi alla Banca dati


	· Mantenimento della volontà politica delle regioni italiane nel collaborare attivamente in iniziative di cooperazione nei Balcani

· Priorità politica della cooperazione italiana nazionale e delle singole regioni mantenuta nell’area 

	3. Nascita di iniziative imprenditoriali comuni realizzate da soggetti pubblici e privati italiani e dei paesi beneficiari volte ad aumentare ed a migliorare il livello e la qualità dei servizi di trasporto e logistica, a favorire la  omogeneizzazione di standard operativi e gestionali lungo i corridoi di attraversamento dei paesi interessati, e ad indirizzare gli operatori verso l’impiego di tecniche e soluzioni intermodali 
	· numero di iniziative di cooperazione economica realizzate

· numero e tipologia di infrastrutture di trasporto (porti, aeroporti, piattaforme logistiche) coinvolte nelle iniziative 

· Numero e caratteristiche degli imprenditori coinvolti nelle iniziative relative allo scambio di buone pratiche, formazione e sostegno  (seminari, stage, assistenza tecnica)

· Numero di memorandum e/o protocolli di intesa siglati
	· Documenti di progetto

· Report di monitoraggio di progetto


	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Attività

	
	
	

	1.3 coinvolgimento operatori albanesi
	· Evento di presentazione

· Evento di chiusura
	
	

	3.2 Sostegno alla riforma del sistema portuale albanese ed allo scambio di know how in materia di porti, interporti ed intermodalità tra Italia ed Albania
	· Assistenza tecnica AP Durazzo su modelli di PPP ed attivazione Centro Training

· Workshop su opportunità di business nel porto di Durazzo

· Tavolo di lavoro per programmare attività di scambio di know-how:

· Sostegno ad attività di networking, e di scambio di know how, tra istituti di formazione e centri studio dedicati ai trasporti ed alla logistica;

· Formazione del personale portuale, anche tramite l’organizzazione di stage nelle aziende e nei porti italiani;

ciclo di seminari e workshop comprensivi di visite guidate nei nodi logistici italiani
	
	

	3.3 Sostegno allo sviluppo della logistica di filiera nel tessile - abbigliamento e cuoio - calzature tra Italia ed Albania
	· programmazione esecutiva

· tavolo lavoro operatori TAC

assistenza tecnica aziende
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	PRECONDIZIONI
	


IV.4.7 Obiettivo specifico

L'obiettivo specifico del progetto integrato, nell’ambito del  sub - progetto 3, può essere riassunto ed ulteriormente dettagliato nel miglioramento quantitativo e qualitativo delle connessioni per il traffico commerciale sull’asse Italia-Albania. Tale miglioramento contribuirà:

Per l’Italia, svolgere un ruolo di piattaforma logistica a supporto delle esportazioni albanesi, favorendone la commercializzazione nel nostro paese ed, eventualmente, in Europa centro-occidentale, attraverso l’utilizzo dei servizi offerti dai nostri porti, aeroporti, interporti e dalle nostre imprese di trasporto e logistica industriale; le filiere produttive maggiormente coinvolte in tali traffici sono rappresentate principalmente da quella agro-alimentare, del tessile ed abbigliamento e del cuoio e calzature. Nell'ambito di tale funzione rientra anche il sostegno ai flussi in esportazione ed importazione dei beni industriali che fanno capo ad imprese italiane i cui impianti sono localizzati in Albania o nei paesi limitrofi (principalmente, Romania).

Per l'Albania, migliorare la capacità di penetrazione delle proprie esportazioni verso l'Italia e l’Europa centro - occidentale, grazie all’adozione di soluzioni organizzative e manageriali innovative nelle tecniche di manipolazione e confezionamento delle merci ed, in generale, grazie al miglioramento dei servizi di trasporto e logistica lungo tutta la catena distributiva (attraverso, ad esempio, la pallettizzazione e containerizzazione dei prodotti), dalle aree di produzione dei beni destinati all’esportazione fino a quelle di commercializzazione finale. Ciò potrà avvenire anche attraverso l’adozione di livelli di servizio sempre più allineati agli standard europei, nei porti, negli aeroporti e nelle piattaforme logistiche intermodali, attualmente in fase di progettazione nel paese.

IV.4.8 Risultati attesi

I risultati attesi possono essere riassunti nei seguenti punti:

1. Costruzione di una rete composta da soggetti istituzionali ed operatori economici pubblici e privati italiani ed albanesi operanti nei settori dei trasporti e della logistica che garantisca il costante scambio di informazioni, la nascita di progetti in comune tra le due aree ed il coordinamento delle iniziative di cooperazione;

2. Nascita di iniziative imprenditoriali comuni realizzate da soggetti pubblici e privati italiani ed albanesi, volte ad aumentare ed a migliorare il livello e la qualità dei servizi di trasporto e logistica, a favorire la omogeneizzazione di standard operativi e gestionali e ad indirizzare gli operatori verso l’impiego di tecniche e soluzioni intermodali.

Nel lungo periodo, anche a seguito dei contatti intercorsi nell'ambito del progetto, i risultati attesi potranno riguardare:

· Un sensibile miglioramento del livello di utilizzo dei porti e degli aeroporti italiani da parte degli operatori che commercializzano le merci provenienti e/o destinate all'Albania;

· Un significativo aumento della presenza di operatori privati italiani presso le principali infrastrutture portuali ed aeroportuali e le piattaforme logistiche in corso di realizzazione nel paese. 

IV.4.9 Ricadute Regionali

In generale, le ricadute regionali rispecchiano quanto già indicato nel paragrafo precedente in relazione ai risultati attesi. Esse riguardano in particolare: 

· Le maggiori quantità di merci in entrata ed in uscita da e per l'Albania trattate dai porti delle regioni italiane coinvolte nel progetto ed in particolare Puglia, Marche e Campania;

· L'aumento delle imprese manifatturiere italiane che investono in Albania (o nei paesi confinanti) a seguito del migliorato livello dei servizi di trasporto delle merci e di logistica;

· La possibilità che operatori marittimi e gestori di terminal portuali ed aeroportuali italiani si propongano come gestori di piattaforme analoghe in infrastrutture albanesi;

· Lo sviluppo di programmi di collaborazione e gemellaggio fra istituzioni regionali italiane ed albanesi.

IV.4.10 Descrizione dettagliata delle attività

I risultati attesi possono essere riassunti nei seguenti punti:

3. Costruzione di una rete composta da soggetti istituzionali ed operatori economici pubblici e privati italiani ed albanesi operanti nei settori dei trasporti e della logistica che garantisca il costante scambio di informazioni, la nascita di progetti in comune tra le due aree ed il coordinamento delle iniziative di cooperazione;

4. Nascita di iniziative imprenditoriali comuni realizzate da soggetti pubblici e privati italiani ed albanesi, volte ad aumentare ed a migliorare il livello e la qualità dei servizi di trasporto e logistica, a favorire la omogeneizzazione di standard operativi e gestionali e ad indirizzare gli operatori verso l’impiego di tecniche e soluzioni intermodali.

Nel lungo periodo, anche a seguito dei contatti intercorsi nell'ambito del progetto, i risultati attesi potranno riguardare:

· Un sensibile miglioramento del livello di utilizzo dei porti e degli aeroporti italiani da parte degli operatori che commercializzano le merci provenienti e/o destinate all'Albania;

· Un significativo aumento della presenza di operatori privati italiani presso le principali infrastrutture portuali ed aeroportuali e le piattaforme logistiche in corso di realizzazione nel paese. 

IV.4.11 Ricadute regionali

In generale, le ricadute regionali rispecchiano quanto già indicato nel paragrafo precedente in relazione ai risultati attesi. Esse riguardano in particolare: 

· Le maggiori quantità di merci in entrata ed in uscita da e per l'Albania trattate dai porti delle regioni italiane coinvolte nel progetto ed in particolare Puglia, Marche e Campania;

· L'aumento delle imprese manifatturiere italiane che investono in Albania (o nei paesi confinanti) a seguito del migliorato livello dei servizi di trasporto delle merci e di logistica;

· La possibilità che operatori marittimi e gestori di terminal portuali ed aeroportuali italiani si propongano come gestori di piattaforme analoghe in infrastrutture albanesi;

· Lo sviluppo di programmi di collaborazione e gemellaggio fra istituzioni regionali italiane ed albanesi.

IV.4.12 Descrizione dettagliata delle attività

Le attività riportate in questo paragrafo fanno riferimento alle diverse ipotesi di lavoro emerse a conclusione delle missione compiute in Albania nel settembre 2006 e nel gennaio del 2009, e dell'analisi effettuata sulla documentazione disponibile sul sistema dei trasporti del paese balcanico. Parallelamente allo svolgimento delle attività relative ai sub - progetti 1 e 2, si procederà allo sviluppo degli argomenti oggetto di approfondimento nell'ambito della tipologia degli interventi previsti, tenendo conto del budget di progetto specificatamente previsto per l'Albania. Di seguito si procede a dettagliare i contenuti e l’articolazione del lavoro per ciascuna attività, definendo la suddivisione tra i partner di progetto. Per gli Enti realizzatori viene indicata la Regione di appartenenza.
Elementi di carattere generale 

Per il futuro, l'Albania presenta notevoli potenzialità per quanto riguarda sia la crescita del reddito sia l'aumento delle esportazioni di beni agricoli ed industriali, la maggior parte dei quali (oltre il 70% del totale) si indirizza verso i paesi dell'Unione Europea.

Le autorità albanesi responsabili della politica dei trasporti internazionali hanno sottolineato l'importanza che riveste nella fase attuale di sviluppo del paese il settore del trasporto marittimo ed aereo e la logistica. Recuperare efficienza e migliorare la qualità dei servizi offerti rappresentano due obiettivi fondamentali della politica albanese nel settore. Per perseguire tali obiettivi, il governo albanese ha in programma una riforma dei porti indirizzata verso la progressiva liberalizzazione e privatizzazione dei servizi portuali, ispirandosi alle indicazioni dell'Unione Europea in materia ed un programma di realizzazione di piattaforme logistiche tese a riorganizzare e razionalizzare il trasporto terrestre, favorendo il progressivo utilizzo dei sistemi di standardizzazione delle unità di trasporto (attraverso l'utilizzo di container, casse mobili, semi-rimorchi), lo sviluppo di moderne imprese di autotrasporto e di logistica ed investendo in progetti legati alla sicurezza dei traffici stradali e ferroviari. 

Nel caso albanese, l'insieme delle iniziative previste dal sub - progetto 3 riguardano:

3.1
coinvolgimento degli operatori pubblici e privati da ottenersi in primo luogo attraverso l'organizzazione di un evento di apertura e di chiusura del progetto; 

3.2
Rafforzamento dei servizi attuali e implementazione di nuovi servizi di linea marittimi ed aerei;

3.3
Sostegno alla riforma del sistema portuale e allo scambio di know how in materia di porti, Interporti e intermodalità.

3.4
Sostegno allo sviluppo della logistica di filiera nel tessile - abbigliamento e cuoio – calzature (TACC).

3.1. Coinvolgimento degli operatori pubblici e privati: 
Ubicazione dell’attività:
Questa attività (sia il convegno di presentazione, sia per quello di chiusura) avrà luogo a Tirana 

I partner locali coinvolti per l’attività: 

· Ministero dei Lavori Pubblici, Trasporti e Telecomunicazioni, 

· L’Autorità Portuale di Durazzo, 

· operatori pubblici e privati, 

· l’UTL locale 

· l’Ambasciata.

Regioni Italiane responsabili:
Campania

Regioni Italiane partecipanti:
Calabria, Campania, Puglia, Veneto, 
Sotto-attività della 3.1

3.1.1. convegno di presentazione del progetto
Sarà organizzato in Albania un evento di presentazione del progetto, con l’obiettivo di coinvolgere gli operatori pubblici e privati potenzialmente interessati alle attività programmate. Durante il workshop sarà effettuata anche una prima indagine presso gli operatori albanesi al fine di raccogliere indicazioni relativamente a: servizi su cui operare assistenza tecnica, criticità da risolvere nell’ambito dei tavoli di lavoro, tipologie di business da realizzare con gli operatori italiani.
3.1.2. convegno di chiusura del progetto

Al termine del progetto, sarà programmato un evento congiunto italo-albanese che si incentri sull'insieme degli argomenti trattati nelle diverse iniziative intraprese e che possa eventualmente gettare le basi per future attività di collaborazione. Gli argomenti del seminario conclusivo orientativamente riguarderanno: 

· gestione ed organizzazione dei terminal container marittimi e terrestri;

· riorganizzazione del settore marittimo e portuale – nuovi modelli di gestione;

· trasporto intermodale, containerizzazione e logistica;

· logistica di filiera e ristrutturazione delle imprese di trasporto nel tessile - abbigliamento e cuoio - calzature;

· collegamenti marittimi ed autostrade del Mare come strumento di razionalizzazione dei traffici nell'Adriatico.
Organizzazione del lavoro: 

La Regione Campania: è responsabile dell'attività 3.1 con il supporto delle autorità locali. Questa attività rappresenterà l'occasione per invitare le istituzioni e gli operatori di settore al fine di informare gli interessati circa i contenuti del progetto. L'evento di presentazione del sub-progetto potrà essere sviluppato in concomitanza con la presentazione dell'intero progetto in Albania. Proprio questa sarà l'occasione per la stesura di una prima lista dei contatti albanesi di riferimento per il raggiungimento degli obiettivi del sub-progetto e del progetto in generale. Tali soggetti, suddivisi per tematica, saranno quelli da contattare per lo sviluppo dei tavoli di lavoro previsti. Per l'indagine sarà necessario elaborare una prima griglia di informazioni e dati necessari per le fasi successive del sub-progetto (in particolare focalizzata su nuove linee, servizi di assistenza tecnica e nuovi business in generale). Questa griglia sarà elaborata dal coordinamento del sub-progetto. I contenuti andranno altresì concordati con il coordinamento del sub-progetto 2.
3.2. Coinvolgimento degli operatori pubblici e privati 
Ubicazione dell’attività:
Si svolgeranno a Durazzo tutte le sotto-attività attinenti alla 3.2. ad esclusione di quella relativa al tavolo di lavoro istituzionale (3.2.3) la cui sede è prevista a Tirana. 

I partner locali coinvolti per l’attività:


· Ministero dei Lavori Pubblici, Trasporti e Telecomunicazioni, 

· L’Autorità Portuale di Durazzo, 

· gli operatori pubblici e privati, 

· le compagnie di navigazione, 

· l’UTL locale 

Regioni Italiane responsabili:
Campania

Regioni Italiane partecipanti:
Calabria, Campania, Puglia, Veneto
Sotto-attività della 3.2

3.2.1. Tavolo di lavoro per l’implementazione di nuovi servizi marittimi:
Questa attività, a supporto delle attività del sub-progetto 2, prevede la formulazione di un calendario di attività in programma sul tema sui nuovi servizi di collegamento marittimo con lo scopo di favorire la effettiva implementazione delle nuove linee di collegamento fra i porti italiani ed albanesi (in particolare Durazzo). Il Tavolo sarà in continuo contatto, tramite mailing list e server di scambio ftp; saranno inoltre schedulati meeting con cadenza periodica. Il tavolo sarà in contatto diretto con i corrispondenti tavoli di lavoro che coinvolgono gli operatori italiani. 

3.2.2. Tavolo di lavoro per il rafforzamento dei servizi esistenti

Tavolo di lavoro a cui potranno partecipare Autorità portuali, Compagnie di Navigazione e, in generale, operatori del trasporto coinvolti ai diversi stadi della filiera logistica di ciascun servizio di trasporto. Obiettivo del tavolo sarà la definizione ed implementazione di interventi (prevalentemente organizzativi o comunque immateriali) che portino al superamento totale o parziale delle criticità emerse in fase di analisi.

3.2.3. Tavolo di lavoro istituzionale

Creazione di un tavolo di lavoro per la valutazione delle possibili iniziative istituzionali volte all’abbattimento di tutte le barriere non materiali (burocratiche, amministrative, ecc.) che attualmente possono ostacolare la normale effettuazione dei servizi di trasporto tra Italia ed Albania;
3.2.4. Assistenza tecnica su ICT per le aziende di trasporto 

Assistenza tecnica per le aziende di trasporto operanti sull’asse Italia-Albania sia al fine di facilitare l’adozione di soluzioni ICT (Information and Communication Technology) e di standard operativi e procedurali.

3.2.5. Realizzazione di un seminario/workshop sul tema del sostegno allo sviluppo del traffico ro-ro non-accompagnato (imbarco su nave traghetto del solo semirimorchio). 
L’evento dovrà prevedere sessioni dedicate agli incontri business-to-business tra operatori dell’autotrasporto italiani ed albanesi, al fine di incoraggiare forme di collaborazione necessarie allo sviluppo del “non accompagnato”.

Organizzazione del lavoro: 

Regione Campania:

responsabile delle sotto-attività 3.2.1, 3.2.4 e 3.2.5. Coordinerà il tavolo di lavoro per la 3.2.1 con il supporto delle autorità albanesi; questa attività sarà gestita di concerto con le attività del sub-progetto 2, con l'obiettivo di coinvolgere gli operatori di rilievo per il tema, individuare i servizi target ed i soggetti target dell'intervento, e di definire il calendario di incontri e workshop. Lo scheduling delle attività andrà coordinato con le riunioni previste anche per gli altri tavoli di lavoro del sub-progetto. Per l’attività relativa alla 3.2.4 e 3.2.5, si occuperà di coinvolgere gli operatori interessati a partecipare all'attività, con il supporto del partenariato albanese per quanto riguarda i contatti locali. L'attività coinvolge i soggetti italiani e albanesi in una riflessione sulle specifiche esigenze sui temi di sub-attività. Gli Enti realizzatori potranno avvalersi di competenze specifiche apportate da strutture terze specializzate.

Regione Calabria:
responsabile  con il supporto delle autorità albanesi dell’attività che fa capo alla 3.2.3 per il coinvolgimento delle istituzioni locali e nazionali interessate alle attività.
Regione Puglia: La Regione Puglia è responsabile della sotto-attività 3.2.2 con il supporto dei partner albanesi. Tutti i partner (italiani e albanesi) si occuperanno di coinvolgere gli operatori locali interessati a partecipare all'attività.
Regione Veneto:
La Regione Veneto parteciperà, insieme alla Regione Campania e alla Regione Puglia alle attività relative alla 3.2.2 sul tavolo di lavoro per il rafforzamento dei servizi esistenti ed in collaborazione con questa regione si occuperà di indagare le tematiche relative alle attuali barriere immateriali esistenti tra il nostro paese e l’Albania. Gli Enti realizzatori potranno avvalersi di competenze specifiche apportate da strutture terze specializzate.

Output dell'attività: 1 report di carattere generale ed 1 report relativo al singolo settore agro-alimentare che contengano la valutazione dei principali risultati ottenuti nella realizzazione dei workshop e che riportino gli elementi di vantaggio e di svantaggio emersi per ciascuna problematica presa in esame. 

Eventuale stesura di protocolli d’intesa, memorandum ed accordi tra le parti, in previsione di attività di assistenza tecnica e creazione di possibili iniziative imprenditoriali congiunte.

3.3. Sostegno alla Riforma del Sistema Portuale ed allo Scambio di know how in materia di porti, interporti ed intermodalità
Ubicazione dell’attività:
Si svolgeranno a Durazzo le attività dalla 3.3.1 alla 3.3.4, e 3.3.7; l’attività relativa al networking tra istituti di formazione e scambio di know-how (3.2.5) è prevista a Tirana, mentre a Napoli avrà luogo lo stage degli operatori portuali (3.3.6). L’attività su “Ciclo di seminari su porti, interporti e intermodalità” (3.3.7) potrà svolgersi, oltre che a Durazzo, anche presso una delle sedi dei principali porti e interporti coinvolti nel Progetto (Nola, Napoli e Gioia Tauro) 


I partner locali coinvolti per l’attività:
· Ministero dei Lavori Pubblici, Trasporti e Telecomunicazioni, 

· L’Autorità Portuale di Durazzo, 

· gli operatori pubblici e privati, 

· l’UTL locale 
Regioni Italiane responsabili:
Campania e Calabria

Regioni Italiane partecipanti:
Calabria, Campania, Puglia, 
Sotto-attività della 3.3

3.3.1. tavolo di programmazione attività a sostegno della riforma portuale

Creazione di un tavolo di lavoro per la valutazione delle possibili iniziative istituzionali volte all’abbattimento di tutte le barriere non materiali (burocratiche, amministrative, ecc.) che attualmente possono ostacolare la normale effettuazione dei servizi di trasporto tra Italia ed Albania;
3.3.2. Assistenza tecnica Porto di Durazzo

Assistenza tecnica per lo sviluppo e l’implementazione di modelli di Partnership Pubblico-Privata nella gestione dei porti; 

3.3.3. Workshop porto di Durazzo

Workshop dedicato alle opportunità di business per gli imprenditori italiani nell’ambito del porto di Durazzo.
3.3.4. Tavolo di programmazione per scambio know-how su porti, interporti,  intermodalità
Un tavolo di lavoro formato da esperti di settore si occuperà, infine, di programmare nel dettaglio le attività relative allo scambio di know how in materia di porti, interorti ed intermodalità.

3.3.5. Networking tra istituti di formazione e centri studio

Sostegno ad attività di networking, e di scambio di know how, tra istituti di formazione e centri studio dedicati ai trasporti ed alla logistica;

3.3.6. Stage operatori portuali

Formazione del personale portuale, anche tramite l’organizzazione di stage nelle aziende e nei porti italiani;

3.3.7. Ciclo di seminari su porti, interporti e intermodalità

· criticità organizzative e strutturali alla base dei maggiori costi di trasporto delle infrastrutture nodali albanesi;

· progettazione del lay-out portuale e tecniche di ottimizzazione dei terminal container; 

· normative e provvedimenti atti a migliorare il livello di sicurezza nei porti (fino alla piena adozione di procedure e protocolli conformi allo standard ISPS);
· assetto organizzativo e societario degli interporti e delle piattaforme logistiche e natura degli accordi di partnership pubblico – private (PPP) che le caratterizzano;
· caratteristiche degli operatori e delle imprese private e natura dei contratti che regolano i rapporti fra utilizzatori dei magazzini e degli impianti e gestori dell'infrastruttura interporto;
· funzioni svolte e ruolo dell'operatore ferroviario all'interno di porti ed interporti e caratteristiche dei servizi offerti agli utilizzatori;

· autotrasporto: vantaggi dell’intermodalità e requisiti per accedervi
Organizzazione del lavoro
Regione Campania: La Regione Campania è responsabile di tutte le sotto-attività con il supporto dei partner albanesi, tranne quella relativa al punto 3.3.2, (Assistenza tecnica porto di Durazzo) che fa capo alla Regione Calabria. Per la 3.3.1 i partner (italiani ed esteri) impegnati nei sub-progetti si occuperanno di coinvolgere gli operatori interessati a partecipare all'attività. Lo scheduling delle attività andrà coordinato con le riunioni previste anche per gli altri tavoli di lavoro del sub-progetto. Per la 3.3.6 inoltre ciascuna regione coinvolta potrà proporre una o più opportunità di stage per operatori albanesi. Inoltre per la 3.3.7 lo svolgimento di seminari su territorio italiano ed albanese sarà redatto sulla base di un calendario definito e delle tematiche sviluppate nelle sub-attività precedenti.  Gli Enti realizzatori potranno avvalersi di competenze specifiche apportate da strutture terze specializzate.

Regione Calabria: La Regione Calabria è responsabile dell'attività 3.3.2 e si occuperà di coinvolgere gli operatori interessati a partecipare all'attività. Gli Enti realizzatori potranno avvalersi di competenze specifiche apportate da strutture terze specializzate.

Output dell'attività: 1 report che contenga una valutazione dei principali risultati ottenuti nella realizzazione delle iniziative programmate e che riporti i fattori di vantaggio e di svantaggio per ciascuna opzione proposta.

Eventuale stesura di protocolli d’intesa, memorandum ed accordi tra le parti, in previsione di attività di assistenza tecnica e creazione di possibili iniziative imprenditoriali congiunte.

3.4. Sostegno allo sviluppo della logistica di filiera nel tessile - abbigliamento e cuoio – calzature
Ubicazione dell’attività: si svolgerà a Tirana il tavolo di lavoro per l’ottimizzazione logistica della filiera (3.4.1) e a Durazzo l’assistenza tecnica per le aziende (3.4.2).


I partner locali coinvolti per l’attività:
· Ministero dei Lavori Pubblici, Trasporti e Telecomunicazioni, 

· L’Autorità Portuale di Durazzo, 

· gli operatori pubblici e privati, 

· l’UTL locale 
Regioni Italiane responsabili:
Campania

Regioni Italiane partecipanti:
Campania

Sotto attività della 3.4

3.4.1. Tavolo di lavoro per l'ottimizzazione logistica della filiera

Istituzione di tavoli di lavoro internazionali composti da operatori delle filiera TAC, rappresentanti istituzionali ed operatori logistici, con l'obiettivo finale di siglare protocolli di intesa ed accordi volti ad ottimizzare l'organizzazione della filiera (ad esempio, attraverso azioni volte a favorire l'aggregazione della domanda e il coordinamento dei flussi) ed a superare le criticità segnalate dai diversi attori (ad esempio, semplificazione o standardizzazione delle procedure per lo scambio di documenti di controllo, ecc.);
3.4.2. Assistenza tecnica alle aziende della filiera su ICT ed ottimizzazione della supply chain
Definizione di interventi di assistenza tecnica atti a favorire l'impiego di strumenti di ICT (Information & Communication Technology) e dei relativi standard procedurali per le piccole e medie aziende operanti lungo la filiera del TAC fra i due paesi;

Organizzazione del lavoro
Regione Campania: La Regione Campania è responsabile dell’intera azione 3.4. Per la 3.4.1. La Regione Campania è responsabile dell'attività con il supporto dei partner albanesi. Tutti i partner (italiani e albanesi) si occuperanno di coinvolgere gli operatori locali interessati a partecipare all'attività. Per la 3.4.2 la Campania sarà supportata dal partenariato albanese per quanto riguarda i contatti locali. L'attività coinvolge i soggetti italiani e albanesi in una riflessione sulle specifiche esigenze sui temi di sub-attività.   
Output dell'attività: 1 report che contenga una valutazione dei principali risultati ottenuti nella realizzazione delle iniziative programmate e che riporti le eventuali difficoltà o ostacoli incontrati nel corso della realizzazione delle iniziative intraprese.

Eventuale stesura di protocolli d’intesa, memorandum ed accordi tra le parti, in previsione di attività di assistenza tecnica e creazione di possibili iniziative imprenditoriali congiunte.

Al termine del progetto, sarà programmato un evento congiunto italo-albanese che si incentri sull'insieme degli argomenti trattati nelle diverse iniziative intraprese e che possa eventualmente gettare le basi per future attività di collaborazione. Gli argomenti del seminario conclusivo orientativamente riguarderanno: 

· gestione ed organizzazione dei terminal container marittimi e terrestri;

· riorganizzazione del settore marittimo e portuale – nuovi modelli di gestione;

· trasporto intermodale, containerizzazione e logistica;

· logistica di filiera e ristrutturazione delle imprese di trasporto nel tessile - abbigliamento e cuoio - calzature;

· Collegamenti marittimi ed autostrade del Mare come strumento di razionalizzazione dei traffici nell'Adriatico.

IV.4.13 Sostenibilità di lungo periodo ed effetti moltiplicatori

La natura del progetto proposto si basa sul presupposto che le iniziative in programma possano dare poi vita a forme di collaborazione fra partner pubblici e privati, creazione di nuove società italo-albanesi, joint venture, ecc., o semplicemente, contratti di fornitura di beni e servizi da parte di imprese italiane sia in Albania che in Italia. Per definizione, quindi, tali iniziative dovranno auto-sostenersi nel tempo, esplicando anche tutti i possibili effetti moltiplicatori di cui potranno beneficiare le singole economie regionali coinvolte nelle attività programmate.

A carico dei governi regionali potranno invece restare le eventuali iniziative nel campo della formazione professionale (ad esempio, nel caso di coinvolgimento, gemellaggio, o altro, che riguardi istituti regionali operanti nel settore marittimo, aereo o dei trasporti in genere), in quello della promozione e del marketing territoriale, a favore dei porti, degli aeroporti e degli interporti localizzati sul proprio territorio, a seguito di iniziative che potranno continuare anche quando il progetto sarà terminato ed in quello della riforma portuale e della sicurezza. 

IV.4.14 Condizioni esterne

I principali fattori esterni che potrebbero influire negativamente sulla realizzazione del progetto riguardano le difficoltà legate alle diversità presenti nei sistemi legislativi in vigore nei due paesi, ed alle conseguenti incomprensioni che ne potranno scaturire. 

Un ulteriore elemento di difficoltà è rappresentato dal forte livello di accentramento decisionale che caratterizza tutti i rapporti fra le diverse istituzioni amministrative dello Stato, i gestori di infrastrutture e le stesse imprese pubbliche; ciò determina un continuo allungamento dei tempi dovuto alla necessità di ottenere il beneplacito dell'amministrazione centrale per qualsiasi iniziativa presa in una sede decentrat
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	Campania
	Calabria, Campania,  Puglia, Veneto
	3.1.2 convegno di chiusura del progetto
	Al termine del progetto, sarà programmato un evento congiunto italo-albanese che si incentri sull'insieme degli argomenti trattati nelle diverse iniziative intraprese e che possa eventualmente gettare le basi per future attività di collaborazione. Gli argomenti del seminario conclusivo orientativamente riguarderanno: gestione ed organizzazione dei terminal container marittimi e terrestri; riorganizzazione del settore marittimo e portuale – nuovi modelli di gestione; trasporto intermodale, containerizzazione e logistica; logistica di filiera e ristrutturazione delle imprese di trasporto nel tessile - abbigliamento e cuoio - calzature; Collegamenti marittimi ed autostrade del Mare come strumento di razionalizzazione dei traffici nell'Adriatico.
	3
	Tirana
	Ministero dei Lavori Pubblici, Trasporti e Telecomunicazioni - Autorità Portuale di Durazzo
	La Regione Campania è responsabile dell'attività con il supporto delle autorità albanesi, per l'organizzazione in Albania del  convegno di chiusura dei lavori, durante il quale si tenderà il più possibile a diffondere i risultati del progetto e prospettare ipotesi di collaborazione future con i partner coinvolti. 

	3.2 rafforzamento servizi attuali ed implementazione di nuovi servizi di linea marittimi ed aerei
	Campania
	Calabria, Campania, Puglia, 
	3.2.1 tavolo di lavoro per l'implementazione di nuovi servizi marittimi
	Questo tavolo di lavoro ha come obiettivo quello di supportare le attività del sub - progetto 2, formulerà un calendario di attività in programma sul tema dei nuovi servizi di collegamento marittimo con lo scopo di favorire la effettiva implementazione delle nuove linee di collegamento fra i porti italiani ed albanesi (in particolare Durazzo). Il tavolo sarà in continuo contatto, tramite mailing list e server di scambio ftp; saranno inoltre schedulati meeting con cadenza periodica. Il tavolo sarà in contatto diretto con i corrispondenti tavoli di lavoro che coinvolgono gli operatori italiani. 
	11
	Durazzo
	Ministero dei Lavori Pubblici, Trasporti e Telecomunicazioni - Autorità Portuale di Durazzo
	 Il tavolo di lavoro sarà coordinato dalla Regione Campania con il supporto delle autorità albanesi, e sarà gestito di concerto con le attività del sub-progetto 2, con l'obiettivo di coinvolgere gli operatori di rilievo per il tema, individuare i servizi target ed i soggetti target dell'intervento, e di definire il calendario di incontri e workshop. Lo scheduling delle attività andrà coordinato con le riunioni previste anche per gli altri tavoli di lavoro del sub-progetto.

	
	Puglia
	Campania, Puglia, Veneto
	3.2.2 tavolo di lavoro per il rafforzamento dei servizi esistenti
	tavolo di lavoro a cui potranno partecipare Autorità Portuali, Compagnie di navigazione e, in generale, operatori del trasporto coinvolti ai diversi stadi della filiera logistica di ciascun servizio di trasporto; l'obiettivo del tavolo sarà la definizione ed implementazione di interventi (prevalentemente organizzativi o comunque immateriali) che portino al superamento totale o parziale delle criticità emerse in fase di analisi
	11
	Durazzo
	Ministero dei Lavori Pubblici, Trasporti e Telecomunicazioni - Autorità Portuale di Durazzo
	La Regione Puglia è responsabile dell'attività con il supporto dei partner albanesi. Tutti i partner (italiani e albanesi) si occuperanno di coinvolgere gli operatori locali interessati a partecipare all'attività.

	
	Calabria
	Calabria, Campania
	3.2.3 tavolo di lavoro istituzionale
	tavolo di lavoro per la valutazione delle possibili iniziative istituzionali volte all’abbattimento di tutte le barriere non materiali (burocratiche, amministrative, ecc.) che attualmente possono ostacolare la normale effettuazione dei servizi di trasporto tra Italia ed Albania
	11
	Tirana
	Ministero dei Lavori Pubblici, Trasporti e Telecomunicazioni - 
	La Regione Calabria è responsabile dell'attività con il supporto delle autorità albanesi per il coinvolgimento delle istituzioni locali e nazionali interessate alle attività. 

	
	Campania
	Campania
	3.2.4 Assistenza tecnica su ICT per aziende di trasporto
	Assistenza tecnica per le aziende di trasporto operanti sull’asse Italia-Albania al fine di facilitare l’impiego di soluzioni ICT (Information and Communication Technology) e di standard operativi, procedurali, etc.
	11
	Durazzo
	Ministero dei Lavori Pubblici, Trasporti e Telecomunicazioni - 
	La Regione Campania è responsabile dell'attività e si occuperà di coinvolgere gli operatori interessati a partecipare all'attività. La Campania sarà supportata dal partenariato albanese per quanto riguarda i contatti locali. L'attività coinvolge i soggetti italiani e albanesi in una riflessione sulle specifiche esigenze sui temi di sub-attività.

	
	Campania
	Campania,  Puglia
	3.2.5 Workshop sostegno trasporto "non-accompagnato"
	L’evento dovrà prevedere sessioni dedicate agli incontri business-to-business tra operatori dell’autotrasporto italiani ed albanesi, al fine di incoraggiare forme di collaborazione necessarie allo sviluppo del “non accompagnato”
	4
	Durazzo
	Ministero dei Lavori Pubblici, Trasporti e Telecomunicazioni - Autorità Portuale di Durazzo, Institute of Transport
	La Regione Campania è responsabile dell'attività con il supporto del parteneriato albanese per il coinvolgimento degli operatori interessati a partecipare all'attività.

	3.3 Sostegno alla Riforma del Sistema Portuale ed allo Scambio di Know-how in materia di Porti, Interporti, Intermodalità
	Campania
	Calabria, Campania, Puglia
	3.3.1 tavolo di programmazione attività a sostegno della riforma portuale 
	creazione di un tavolo di lavoro per la valutazione delle possibili iniziative istituzionali volte all’abbattimento di tutte le barriere non materiali (burocratiche, amministrative, ecc.) che attualmente possono ostacolare la normale effettuazione dei servizi di trasporto tra Italia ed Albania;
	17
	Durazzo
	Ministero dei Lavori Pubblici, Trasporti e Telecomunicazioni - Autorità Portuale di Durazzo
	La Regione Campania è responsabile dell'attività con il supporto delle autorità albanesi. I partner (italiani ed esteri) impegnati nei sub-progetti si occuperanno di coinvolgere gli operatori interessati a partecipare all'attività. Lo scheduling delle attività andrà coordinato con le riunioni previste anche per gli altri tavoli di lavoro del sub-progetto.

	
	Calabria
	Calabria, Campania, Puglia
	3.3.2 assistenza tecnica Porto Durazzo
	Assistenza tecnica per lo sviluppo e l’implementazione di modelli di Partnership Pubblico-Privata nella gestione dei porti; 
	17
	Durazzo
	Autorità Portuale di Durazzo
	La Regione Calabria è responsabile dell'attività e si occuperà di coinvolgere gli operatori interessati a partecipare all'attività. La Campania sarà supportata dal partenariato albanese per quanto riguarda i contatti locali. L'attività coinvolge i soggetti italiani e albanesi in una riflessione sulle specifiche esigenze sui temi di sub-attività.

	
	Campania
	Calabria, Campania
	3.3.3 workshop porto Durazzo
	Workshop dedicato alle opportunità di business per gli imprenditori italiani nell’ambito del porto di Durazzo
	3
	Durazzo
	Autorità Portuale di Durazzo
	La Regione Campania è responsabile dell'attività con il supporto del partenariato albanese per il coinvolgimento degli operatori interessati a partecipare all'attività.

	
	Campania
	Calabria, Campania
	3.3.4 tavolo di programmazione per scambio know-how su porti, interporti, intermodalità
	Un tavolo di lavoro formato da esperti di settore si occuperà, di programmare nel dettaglio le attività relative allo scambio di know how in materia di porti, interporti ed intermodalità. 
	17
	Durazzo
	Ministero dei Lavori Pubblici, Trasporti e Telecomunicazioni - Autorità Portuale di Durazzo
	La Regione Campania è responsabile dell'attività con il supporto del partenariato albanese per il coinvolgimento degli operatori interessati a partecipare all'attività.

	
	Campania
	Campania, 
	3.3.5 networking tra istituti di formazione e centri studio
	Sostegno ad attività di networking, e di scambio di know how, tra istituti di formazione e centri studio dedicati ai trasporti ed alla logistica;
	17
	Tirana
	Ministero dei Lavori Pubblici, Trasporti e Telecomunicazioni - 
	La Regione Campania è responsabile dell'attività con il supporto del partenariato albanese per il coinvolgimento degli operatori interessati a partecipare all'attività.

	
	Campania
	Campania
	3.3.6 Stage operatori portuali
	Formazione del personale portuale tramite l’organizzazione di stage nelle aziende e nei porti italiani
	8
	Napoli
	Autorità Portuale di Durazzo
	La Regione Campania è responsabile dell'attività con il supporto dei partner albanesi. Ciascuna regione coinvolta potrà proporre una o più opportunità di stage per operatori algerini.  

	
	Campania
	Calabria, Campania, 
	3.3.7 ciclo di seminari su porti, interporti, intermodalità
	​ Il ciclo di seminari e workshop sarà sui temi:
▪ criticità organizzative e strutturali 
▪ progettazione del lay-out portuale e tecniche di ottimizzazione dei terminal container; 
▪ normative e provvedimenti atti a migliorare il livello di sicurezza nei porti 
▪ assetto organizzativo e societario degli interporti e delle piattaforme logistiche 
▪ caratteristiche degli operatori e delle imprese private 
▪ funzioni svolte e ruolo dell'operatore ferroviario all'interno di porti ed interporti e caratteristiche dei servizi offerti agli utilizzatori;
▪ autotrasporto: vantaggi dell’intermodalità e requisiti per accedervi
	17
	Durazzo, Gioia Tauro, Salerno, Nola, Napoli
	Ministero dei Lavori Pubblici, Trasporti e Telecomunicazioni - Autorità Portuale di Durazzo
	Svolgimento di seminari su territorio italiano ed albanese sulla base di un calendario definito e delle tematiche sviluppate nelle sub-attività precedenti.  La Regione Campania è responsabile dell'attività con il supporto dei partner albanesi.

	3.4 Sostegno allo Sviluppo della Logistica di Filiera nel Tessile-Abbigliamento e Cuoio-Calzature (TACC)
	Campania
	Campania
	3.4.1 Tavolo di lavoro per l'ottimizzazione logistica della filiera 
	tavoli di lavoro internazionali composti da operatori delle filiera TAC, rappresentanti istituzionali ed operatori logistici, con l'obiettivo finale di siglare protocolli di intesa ed accordi volti ad ottimizzare l'organizzazione della filiera
	17
	Tirana
	Ministero dei Lavori Pubblici, Trasporti e Telecomunicazioni - Autorità Portuale di Durazzo
	La Regione Campania è responsabile dell'attività con il supporto dei partner albanesi. Tutti i partner (italiani e albanesi) si occuperanno di coinvolgere gli operatori locali interessati a partecipare all'attività. 

	
	Campania
	Campania
	3.4.2 Assistenza tecnica alle aziende della filiera su ICT ed ottimizzazione della supply chain
	Definizione di interventi di assistenza tecnica atti a favorire l'impiego di strumenti di ICT (Information & Communication Technology) e dei relativi standard procedurali per le piccole e medie aziende operanti lungo la filiera del TAC fra i due paesi
	17
	Durazzo
	Ministero dei Lavori Pubblici, Trasporti e Telecomunicazioni - Autorità Portuale di Durazzo
	La Regione Campania è responsabile dell'attività e si occuperà di coinvolgere gli operatori interessati a partecipare all'attività. La Campania sarà supportata dal partenariato albanese per quanto riguarda i contatti locali. L'attività coinvolge i soggetti italiani e albanesi in una riflessione sulle specifiche esigenze sui temi di sub-attività.   


IV.4.15A  Cronogramma del Sub-progetto 3: Sviluppo delle relazioni nel campo dei trasporti delle merci e della logistica con l'Albania
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IV.4.15B  Cofinanziamento regionale

	Regione
	Quota di cofinanziamento
	% sulla quota FAS
	Numero delibera di cofinanziamento

	Calabria
	4.036,80
	2,1%
	DGR n. 99 del 9 Marzo 2009

	Campania
	48.136,93
	4,9%
	DGR n.109 del 09/02/2007

	Puglia
	2.745,00
	2,9%
	DGR n.2285 del 29/12/2007

	Veneto
	728,43
	7,6%
	DGR n. 1814 del 23/06/2009


IV.4.15C Piano finanziario del sub-progetto

	REGIONI
	Calabria
	Campania
	Puglia.
	Veneto
	Totale 

	Enti realizzatori 
	AP GT

UniCAL
	LOGICA
	APL
	APV
	 

	A)Quota FAS
	26.911,76
	301.950,00
	18.300,00
	9.150,00
	356.311,76

	B1) Cofinanziamento regionale
	4.036,80
	48.136,93
	2.745,00
	728,43
	55.647,16

	B2) Altri finanziamenti
	 
	 
	 
	 
	B2

	 


	 
	 
	 
	 
	 

	C) Attività 1 
	 
	 
	 
	 
	 

	3.0 coordinamento sub-progetto3
	 
	 
	 
	 
	 

	Totale attività 1
	0
	5.217,39
	0
	0
	5.217,39

	D) Attività 2
	 
	 
	 
	 
	 

	3.1 coivolgimento operatori
	 
	 
	 
	 
	 

	Totale attività 2
	2.658,53
	64.927,53
	2.645,00
	2.321,16
	72.552,22

	E) Attività 3
	 
	 
	 
	 
	 

	3.2 rafforzamento servizi esistenti ed implementazione di nuovi
	 
	 
	 
	 
	 

	Totale attività 3
	11.500,01
	93.275,36
	12.075,00
	7.557,27
	124.407,64

	F) Attività 4
	
	
	
	
	

	3.3 riforma porti e scambio know-how
	
	
	
	
	

	Totale attività 4
	16.790,02
	110.144,92
	6.325,00
	0
	133.259,94

	G) Attività 5
	
	
	
	
	

	3.4 logistica filiera TAC
	
	
	
	
	

	Totale attività 5
	0
	76.521,73
	0
	0
	76.521,73

	Totale generale SUB PROGETTO H=C
D+F+G
	30948,56
	350086,93
	21045,00
	9878,43
	411.958,92

	I = A+B1
	
	
	
	
	411.958,92




IV.5 Sub-progetto 4: Sviluppo delle relazioni nel campo dei trasporti delle merci e della logistica con la Serbia e Montenegro
IV.5.1 Anagrafica del sub-progetto

	APQ
	Balcani

	Linea/e di intervento
	2.2. Interconnessioni materiali ed immateriali

	Titolo del sub-progetto
	Sviluppo delle relazioni nel campo dei trasporti delle merci e della logistica con la Serbia e il Montenegro

	Acronimo del progetto
	ITALBALK

	Localizzazione 
	Paese 
	Serbia, Montenegro

	
	Comune/Regione
	Belgrado, Bar

	Regione coordinatrice (italiana)
	Campania 

	Regioni partner (italiane)
	Istituzionali
	Calabria; Emilia Romagna; Friuli Venezia Giulia; Puglia; Sicilia. 

	
	Tecnici
	LOGICA (Agenzia Campana di Promozione della Logistica e del Trasporto Merci – Campania); Autorità Portuale di Gioia Tauro (Calabria); Dipartimento di Pianificazione Territoriale- Facoltà di Ingegneria; Autorità Portuale del Levante (Puglia); INFORMEST (FVG), ITL– Fondazione Istituto sui Trasporti e la Logistica (Emilia Romagna)

	Partner locali
	Istituzionali
	Montenegro:  Ministero dei Trasporti, Affari Marittimi e Telecomunicazioni;
Serbia: Ministero delle Infrastrutture - Dipartimento per il trasporto fluviale e per la sicurezza della navigazione.

	
	Tecnici
	SIEPA - Serbia Investment and
Export Promotion Agency (Serbia); SEETO - South-East Europe Transport Observatory (Serbia); Open University (Serbia); Vojvodina Investmet Promotion (VIP) (Serbia); Autorità portuale di Bar; CLT - Centre for Logistics and Transportation -  "Z-Logistics", Piacere Molise; Autorità Portuale di Belgrado

	Altri partner (OO.II., ONG o altri Enti)
	Agenzie regionali, Università, centri di ricerca, istituti privati italiani ed esteri ed organismi internazionali

	Durata (in anni)
	Fino a dicembre 2010

	Costo totale in €
	€ 536.489


	IV.5.2 Coordinatore del sub-progetto
Persona di contatto
	Sergio Bologna

	Istituzione
	LOGICA - Agenzia Campana di Promozione della Logistica e del Trasporto Merci S.c.a.r.l

	Indirizzo
	Via Cisterna dell’Olio, 44 80134 Napoli

	Telefono
	081 4288176

	Fax
	081 4971350

	E-mail
	progetrasporti@iol.it  


IV.5.3 Referenti regionali

	Regioni
	Persona di contatto
	Dipartimento/Ufficio
	Ruolo nell’attuazione
	E-mail
	Telefono

	Campania
	Mariano Marchetiello/Clemente Mascolo/Stefania Caiazzo/Stefano Spataro 


	Settore Studio e Gestione Progetti Ue


	Regione RUP

Coordina e sovraintende alle attività svolte dall’ente attuatore per la Regione. Referente italiano, responsabile della gestione operativa degli interventi che compongono il Sub-progetto di riferimento, che ha il compito di coordinare  il lavoro delle Regioni e degli Enti realizzatori italiani e di rapportarsi, quale interlocutore di riferimento, con i Referenti tecnici/istituzionali dei Paesi partner
	m.marchetiello@regione.campania.it

st.caiazzo@maildip.regione.campania.it; clemente.mascolo@regione.campania.it; spataro.apq@gmail.com

	081 7962621/

081 7962158

	Calabria
	Pasquale Parisi
	Struttura UOA Affari della Presidenza
	Membro del Gruppo di Coordinamento del sub-progetto. Coordina e sovrintende alle attività svolte dall’ente attuatore per la Regione. 


	p.parisi@regcal.it
	0961 858281

	Puglia 
	Vito Amoruso


	Ufficio cooperazione con i Paesi del Mediterraneo
	Membro del Gruppo di Coordinamento del sub-progetto. Coordina e sovrintende alle attività svolte dall’ente attuatore per la Regione


	 v.amoruso@regione.puglia.it

	080 5406548



	Sicilia
	Antonio Grasso


	Dipartimento Trasporti
	Membro del Gruppo di Coordinamento del sub-progetto. Partecipa a tutte le attività

previste con la Serbia ed il Montenegro, coinvolgendo operatori ed enti presenti sul territorio della regione Sicilia. È responsabile della organizzazione del convegno finale e delle attività di assistenza tecnica e organizzazione seminari per la promozione dell’intermodalità
	a.grasso.trasporti@regione.sicilia.it 
	091 7078044

	Friuli Venezia Giulia
	Alessandro Perelli
	Direzione centrale relazioni internazionali, comunitarie ed Autonomie locali – servizio rapporti internazionali e partenariato territoriale
	Membro del Gruppo di Coordinamento del sub-progetto. Partecipa alle attività di convegni, tavoli di lavoro e workshop, e al ciclo si seminari
	alessandro.perelli@regione.fvg.it
	040 3772895

	Emilia Romagna
	Marco Capodaglio
	Servizio Politiche Europee e Relazioni Internazionali
	sovrintende alle attività svolte dall’ente attuatore per la Regione
	segrpolue@regione.emili-romagna.it
	051 283669


IV.5.4  Enti realizzatori italiani

	Regione
	Denominazione soggetto attuatore
	Persona di contatto
	E-mail
	Telefono
	Ruolo nell’attuazione
	Numero delibera di identificazione

	Campania
	Logica

Agenzia Campana di Promozione della Logistica e del Trasporto Merci S.c.a.r.l
	Zeno D’Agostino
	dagostino@logicampania.it  
	0814288176
	Coordina le attività del Progetto Integrato

implementazione delle attività previste nel Piano Operativo per la Regione Campania
	Delibera regionale n.109 del 09/02/2007

	Campania
	Logica

Agenzia Campana di Promozione della Logistica e del Trasporto Merci S.c.a.r.l
	Sergio Bologna
	progetrasporti@iol.it
	0814288176
	Coordinatore del sub-progetto
	Delibera regionale n.109 del 09/02/2007

	Calabria
	Autorità Portuale di Gioia Tauro
	Marco Merante
	areapresidenza@portodigioiatauro.it    
	0966_766415 339_7123545
	Membro del Gruppo di Coordinamento del sub-progetto. Implementazione delle attività previste nel Piano Operativo per la Regione Calabria
	DGR n. 99 del 9 Marzo 2009

	Puglia
	Autorità Portuale del Levante
	Mario Sommariva
	m.sommariva@aplevante.org
	080 57885239
	Membro del Gruppo di Coordinamento del sub-progetto. Implementazione delle attività previste nel Piano Operativo per la Regione Puglia 
	Delibera n.2285 del 29/12/2007

	Emilia Romagna
	ITL – Fondazione Istituto sui Trasporti e la Logistica
	Andrea Bardi
	andrea.bardi@fondazioneitl.org
	3207986080
	Componente del Gruppo Tecnico di Gestione del sub-progetto. Responsabile della implementazione delle attività previste nel Piano Operativo per la Regione Emilia Romagna
	DGR n. 638 del 11/05/2009

	Friuli Venezia Giulia
	INFORMEST – Centro di Servizi e Documentazione per la Cooperazione Economica Internazionale
	Francesca Silvera 
	francesca.silvera@informest.it
	0481 597409
	Componente del Gruppo Tecnico di Gestione del sub-progetto. Responsabile della implementazione delle attività previste nel Piano Operativo per la Regione Friuli Venezia Giulia
	DGR n. 1260 del 28/05/2009 e Comunicazione del Presidente della Giunta Regionale n. 806  del 1 aprile  2009. 


IV.5.5  Referenti locali (istituzionali e tecnici) nei Paesi dei Balcani e del Mediterraneo 

	Denominazione istituzione
	Ruolo nell’ambito del progetto
	Persona di Contatto
	Indirizzo
	Telefono
	Fax
	E-mail

	Serbia: Ministero delle Infrastrutture
	Partecipa al gruppo di coordinamento del sub-progetto come referente tecnico/istituzionale del proprio paese Responsabile per l’individuazione, contatto e coordinamento dei partners locali serbi
	Irena Konjevic -

Direttore Dipartimento per le Infrastrutture e la Cooperazione Internazionale del Trasporto Fluviale 
	22-26 Nemanjina St., Belgrado
	(+38111) 363-1707; 361-9491
	(+38111) 361-7486;
	irena_vodni@mki.sr.gov.yu 

	Montenegro: Ministero dei Trasporti, Affari Marittimi e Telecomunicazioni

	Partecipa al gruppo di coordinamento del sub-progetto come referente tecnico/istituzionale del proprio paese Responsabile per l’individuazione, contatto e coordinamento dei partners locali montenegrini
	Ana Kusovac

– Consulente per gli Affari Marittimi
	Rimski trg 46 - 81000 Podgorica
	+382 (0) 20 234 064
	+382 (0) 20 234 342
	ana.kusovac@gov.me

	Serbia: SIEPA - Serbia Investment and
Export Promotion Agency
	Ruolo di supporto tecnico per l’organizzazione di seminari internazionali
	Marina Ruzic - FDI Advisor
	Vlajkoviceva 3/V, 11000 Belgrade
	00381- 11 3398 750
	00381 11 3398 814
	marina.ruzic@siepa.gov.rs

	Serbia: SEETO - South-East Europe Transport Observatory
	Ruolo di supporto tecnico per l’organizzazione di seminari internazionali
	Ms. Slavjanka Petruseva (General Manager)
	Omladinskih brigada 1, 11198 Belgrade
	00381 11 3131 805
	00381 11 3131 800
	spetruseva@seetoint.org

	
	Ruolo di supporto tecnico per l’organizzazione di seminari internazionali
	Mr. Nenad Nikolic - dipl.ing. Transport Planning Manager
	Omladinskih brigada 1, 11198 Belgrade
	00381 11 3131 799
	00381 11 3131 800
	nnikolic@seetoint.org

	Serbia: Open University
	Ruolo di supporto tecnico per le iniziative di orientamento verso l’intermodalità
	Dejan Zvekić

(Executive Manager)
	Trg cara Jovana Nenada 15, 24000 Subotica, Serbia
	+381 24 554 600
	+381 24 553 116
	zdejan@openunsubotica.co.yu

	Serbia: Vojvodina Investment Promotion Fund (VIP)
	Ruolo di supporto tecnico per le iniziative di orientamento verso l’intermodalità
	Vladimir Pavlov 

(FDI Advisor)
	4/1Zmaj Jovina Street, 21000 Novi Sad
	+381 21 472 32 44/ +381 21 472 32 45
	+381 21 472 19 21
	Vladimir.pavlov@vip.org.rs

	Autorità Portuale di Belgrado
	Ruolo di supporto per l’implementazione delle attività nel porto di Belgrado
	Ing. Zeljko Novic 

Direttore del centro per i servizi portuali Porto di Belgrado
	Francuska 81, 11000 Belgrado
	+381 11 750460
cell +381 063 384603
	+381 11 751970
	 

	
	Ruolo di supporto per l’implementazione delle attività nel porto di Belgrado
	Dr. Dejan Jovanov 

Direttore per il Marketing e il settore qualità Porto di Belgrado
	Francuska 81, 11000 Belgrado
	+381 11 2080102
	+381 11 2080102
	dejanj@port-bgd.co.yu

	Piacere Molise Doo
	Ruolo di supporto tecnico per l’organizzazione di seminari internazionali
	Aleksandr Pupin
	
	+381 21 66 14 730
	
	piaceremolise@sezampro.yu

	Montenegro: Port of Bar
	Referente per l’implementazione delle attività nel porto di Bar
	Deda Djelovic - Director of the Department for Strategic Development
	Obala 13. jula b.b. 85 000 Bar
	00382-30-300-521; mobile: 00382 - 67-333-024
	00382-30-300-522
	deda.djelovic@lukabar.me

	Montenegro: CLT - Centre for Logistics and Transportation -  "Z-Logistics"
	Ruolo di supporto tecnico per l’organizzazione di seminari internazionali
	Zeljko Ivanovic
	 
	00382-69-065-571
	 
	clt@t-com.me


IV.5.6 Quadro logico
	Descrizione
	Indicatori
	Strumenti di verifica
	Condizioni esterne

	Obiettivi generali
	
	
	

	1. Aumentare il grado di integrazione economica dei sistemi produttivi dei due paesi, attraverso l'aumento dell'interscambio commerciale e degli investimenti diretti di imprese italiane nei Balcani;

2. Supportare la funzione dell'Italia come piattaforma logistica dei paesi del Mediterraneo e dei Balcani lungo i corridoi Est-Ovest e Nord - Sud;

3. Migliorare la capacità delle regioni italiane nella gestione di programmi internazionali di cooperazione in materia di trasporti e logistica e nelle iniziative a sostegno dell'imprenditoria regionale nel campo dei servizi all'estero 
	· Aumento della quota % delle esportazioni dei paesi beneficiari verso l'Italia e l'Europa occidentale in generale 

· % di aumento del fatturato delle imprese industriali italiane insediate nei paesi beneficiari  

· % di aumento del fatturato delle imprese italiane di servizi di trasporto e logistica che operano lungo i corridoi dei Balcani
	· Statistiche economiche sul commercio estero delle regioni italiane e dei paesi beneficiari coinvolte nel programma

· Statistiche economiche delle regioni del sud est europeo coinvolte nel programma

· Documenti e studi sulle attività internazionali delle regioni italiane
	· Miglioramento dei rapporti economici, politici e sociali fra Albania, Serbia e Montenegro e la Comunità Europea;

· Accelerazione del processo di apertura economica e commerciale fra i paesi dell'UE ed i paesi Balcanici

· Armonizzazione e standardizzazione delle normative in materia doganale, sicurezza nei trasporti  

	
	
	
	

	
	
	
	

	Obiettivo specifico
	
	
	

	Miglioramento delle connessioni per il traffico 

commerciale sull’asse Italia- Paesi dei Balcani.  Il miglioramento va inteso sia in termini quantitativi (numero dei collegamenti disponibili) sia qualitativi (regolarità, affidabilità, puntualità,…), sia in termini di competitività (costi e tempi).


	· Numero di collegamenti marittimi ed aerei attivi

· Numero di collegamenti di linea attivi

· % dei collegamenti di linea giunti in orario

· Lead time e costo su specifiche relazioni o-d

· Numero di memorandum e protocolli di intesa sottoscritti e relativi a: nuovi collegamenti da attivare e provvedimenti da attuare per migliorare servizi esistenti


	· Documenti di progetto 
	· Condizioni favorevoli al dialogo ed al confronto fra soggetti ed istituzioni estere 

· Creazione di un clima favorevole alla cooperazione ed alla collaborazione  internazionale fra soggetti potenzialmente in concorrenza (porti ed aeroporti)

· Stabilità politica ed economica nei paesi interessati 

· Proseguimento del processo di decentramento amministrativo e politico a favore degli enti e delle istituzioni locali 

	Risultati attesi
	
	
	

	1. Costruzione di una rete composta da soggetti istituzionali ed operatori economici pubblici e privati italiani e dei paesi beneficiari
 operanti nei settori dei trasporti e della logistica che garantisca il costante scambio di informazioni, la nascita di progetti in comune tra le due aree ed il coordinamento delle iniziative di cooperazione
	· Numero annuale di iniziative istituzionali tese ad incrementare il grado di conoscenza ed integrazione fra i paesi beneficiari dei Balcani e l'Italia

· Numero di pubblicazioni, documenti ed articoli archiviati nella libreria cartacea del progetto

· Numero e tipologia di eventi ed azioni comuni realizzati tra enti di ricerca, gestori di infrastrutture,  ecc. 

· Banca dati condivisa e accessibile a tot. Regioni italiane e tot. Partner (numero di interrogazioni effettuate…)
	· Documenti di progetto

· Statistiche accessi alla Banca dati


	· Mantenimento della volontà politica delle regioni italiane nel collaborare attivamente in iniziative di cooperazione nei Balcani

· Priorità politica della cooperazione italiana nazionale e delle singole regioni mantenuta nell’area 

	3. Nascita di iniziative imprenditoriali comuni realizzate da soggetti pubblici e privati italiani e dei paesi beneficiari volte ad aumentare ed a migliorare il livello e la qualità dei servizi di trasporto e logistica, a favorire la  omogeneizzazione di standard operativi e gestionali lungo i corridoi di attraversamento dei paesi interessati, e ad indirizzare gli operatori verso l’impiego di tecniche e soluzioni intermodali
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Attività

	
	
	

	1.1 coinvolgimento operatori serbi
	· Evento di presentazione

· Evento di chiusura
	
	

	3.4 Promozione ed orientamento verso l’alternativa intermodale degli operatori serbi
	· programmazione esecutiva

· tavolo lavoro operatori trasporto

· seminari/workshop

assistenza tecnica aziende di trasporto, di produzione e di import/export
	
	

	3.5 Supporto allo sviluppo dei traffici commerciali sull’asse Italia-Bar-Belgrado
	· missione esplorativa in Montenegro e Serbia

· tavolo di programmazione:

· tavolo linee marittime nuove ed esistenti

· workshop collegamenti marittimi

· Assistenza tecnica nei programmi di riorganizzazione e rilancio del sistema portuale montenegrino (tavolo + workshop)

· Tavolo collegamenti ferroviari

Workshop per Scambio di know-how su interporti e piattaforme logistiche
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	PRECONDIZIONI
	


IV.5.7 Obiettivo specifico

L'obiettivo specifico del progetto integrato, nell’ambito del sub - progetto 4, può essere ulteriormente dettagliato nel miglioramento quantitativo e qualitativo delle connessioni per il traffico commerciale tra Italia e Serbia e Montenegro. 

Tale miglioramento contribuirà a far svolgere all’Italia un ruolo di piattaforma logistica a supporto delle attività di interscambio commerciale con la Serbia ed il Montenegro. Tale funzione trova origine dalla crescita delle esportazioni e delle importazioni dei due paesi balcanici verso e dall'Italia e verso e dall'Europa occidentale e dal flusso di merci alimentate dalla presenza di imprese italiane in Serbia in Montenegro e nei paesi vicini, in particolare la Romania. Nelle relazioni Est - Ovest, l'Italia è interessata a svolgere un ruolo soprattutto con riferimento allo sviluppo del corridoio stradale e ferroviario che trova origine dal porto di Bar e si sviluppa verso Est, passando per Belgrado e Timisoara. I porti italiani interessati a questo corridoio sono soprattutto quelli pugliesi di Bari e Brindisi ed il porto di Ancona nelle Marche. L'attraversamento del mare Adriatico rappresenta solo una parte del tragitto complessivo compiuto dalle merci dalle aree di origine ai mercati di consumo ed utilizzo finale. La brevità del tragitto marittimo nel quadro complessivo degli spostamenti origine - destinazione tra Serbia e Montenegro ed Italia non rappresenta un vantaggio, ma piuttosto un elemento di svantaggio, in quanto le due rotture di carico, all'inizio ed alla fine del viaggio in mare, possono giustificarsi solo grazie ad elevati livelli di efficienza ed a costi contenuti. In caso contrario, nei collegamenti Est - Ovest verranno preferiti altri tragitti esclusivamente terrestri, caratterizzati da minori rotture di carico (e, conseguentemente, costi minori), che passano da Trieste e dalla pianura Padana o addirittura a Nord delle Alpi. Il rafforzamento dei servizi portuali e marittimi tra le due sponde dell'Adriatico, ed in generale dell'intera filiera logistica, costituisce dunque un fattore strategico essenziale per il successo dell'intero corridoio di penetrazione Bar-Belgrado-Timisoara, considerato strategico per l'Italia. Dal punto di vista industriale e commerciale, le filiere produttive maggiormente coinvolte su tali direttrici sono rappresentate principalmente dal tessile ed abbigliamento, cuoio e calzature, meccanica, ecc., in relazione alle quali la presenza di imprese industriali italiane che hanno delocalizzato i propri impianti nella regione balcanica è significativa. 

Per la Serbia ed il Montenegro, migliorare i collegamenti Est - Ovest con il mar Adriatico costituisce un obiettivo strategico legato alla necessità di intercettare i flussi di merci provenienti dall'Asia e dalla Cina (quest'ultima sta assumendo un peso crescente nelle importazioni dei due paesi). Il porto di Bar rappresenta da questo punto di vista una delle principali porte d'ingresso dei Balcani verso Sud - Ovest, in alternativa agli altri porti adriatici, al porto di Costanza nel Mar Nero ed ai porti Greci a Sud. La riqualificazione delle reti stradali e ferroviarie ed il miglioramento dei servizi di collegamento marittimo, delle infrastrutture portuali e delle piattaforme logistiche poste lungo la direttrice Bar - Belgrado possono dare un importante impulso allo sviluppo economico e territoriale delle regioni interessate e favorire la crescita degli scambi con l'Italia e con gli altri paesi dell'area del Mediterraneo. Ciò richiede un significativo sforzo di ammodernamento dei livelli di servizio offerti sul mercato, sempre più allineati agli standard europei, nei porti, negli aeroporti e nelle piattaforme intermodali.

IV.5.8 Risultati attesi

I risultati attesi possono essere riassunti nei seguenti punti:

1. Costruzione di una rete composta da soggetti istituzionali ed operatori economici pubblici e privati italiani, serbi e montenegrini, operanti nei settori dei trasporti e della logistica che garantisca il costante scambio di informazioni, la nascita di progetti in comune tra le due aree ed il coordinamento delle iniziative di cooperazione;

2. Nascita di iniziative imprenditoriali comuni realizzate da soggetti pubblici e privati italiani serbi e montenegrini, volte ad aumentare ed a migliorare il livello e la qualità dei servizi di trasporto e logistica, a favorire la omogeneizzazione di standard operativi e gestionali e ad indirizzare gli operatori verso l’impiego di tecniche e soluzioni intermodali.

Questo ultimo punto potrebbe dettagliarsi ulteriormente nei seguenti punti:

· Significativo numero di contatti ed in generale del livello di conoscenza reciproca fra gestori di infrastrutture portuali ed interportuali ed operatori marittimi e ferroviari  dei due paesi;

· Identificazione di nuove linee marittime ed aeree a seguito degli incontri business-to-business in programma;

· Nascita di progetti in comune in settori di reciproco interesse, fra i quali ad esempio la gestione dei nodi infrastrutturali e delle piattaforme logistiche.

Nel lungo periodo, anche a seguito dei contatti intercorsi nell'ambito del progetto, i risultati attesi potranno riguardare:

· Un sensibile miglioramento del livello di utilizzo dei porti e degli aeroporti italiani da parte degli operatori che commercializzano le merci provenienti e/o destinate alla Serbia ed al Montenegro;

· Un aumento della presenza di operatori privati italiani presso le principali infrastrutture portuali ed aeroportuali e le piattaforme logistiche in corso di realizzazione nel paese. 

IV.5.9 Ricadute Regionali

In generale, le ricadute regionali rispecchiano quanto già indicato nel paragrafo precedente in relazione ai risultati attesi. Esse riguardano in particolare: 

· Le maggiori quantità di merci in entrata ed in uscita da e per la Serbia e Montenegro trattate dai porti delle regioni italiane coinvolte nel progetto;

· La possibilità che operatori marittimi e gestori di terminal portuali ed aeroportuali si propongano come gestori di piattaforme analoghe in infrastrutture serbo-montenegrine;

· Lo sviluppo di programmi di collaborazione e gemellaggio fra istituzioni regionali italiane e serbo-montenegrine;

IV.5.10 Descrizione dettagliata delle attività

Elementi di carattere generale

Gli scenari di previsione economica per la Serbia ed il Montenegro
 si confermano molto positivi per il secondo anno consecutivo e scontano, secondo il Fondo Monetario Internazionale, una crescita del 5% per il 2006, dopo aver toccato il 6,5% nel 2005. Le esportazioni hanno registrato una dinamica molto favorevole, pari al +29% nel 2005 (ferro ed acciaio, calzature ed abbigliamento sono i prodotti principali). L'Italia gioca un ruolo di primo piano nel commercio estero serbo - montenegrino, essendo il terzo paese fornitore dopo la Federazione Russa e la Germania, e secondo acquirente, dopo la Bosnia Erzegovina. 

Le autorità serbe e montenegrine responsabili della politica dei trasporti internazionali hanno sottolineato l'importanza che riveste nella fase attuale di sviluppo dei due paesi il settore del trasporto internazionale verso l'Unione Europea, la logistica delle merci ed il conseguente sviluppo dei corridoi VII e X. Recuperare efficienza e migliorare la qualità dei servizi offerti rappresentano due obiettivi fondamentali delle politiche nazionali nel settore. Per perseguire tale obiettivo, il governo montenegrino sta attuando una riforma del sistema portuale che dovrebbe portare ad una riorganizzazione del porto di Bar caratterizzata da una progressiva autonomia amministrativa e dalla liberalizzazione e privatizzazione della gestione dei terminal; il governo serbo ha già intrapreso una politica analoga, procedendo alla completa privatizzazione di alcuni porti fluviali lungo il Danubio. È inoltre in programma da parte dei due governi, la realizzazione di alcune piattaforme intermodali (ferrovia-strada), che dovrebbero favorire il processo di riorganizzazione e razionalizzazione dei trasporti terrestri delle merci, oggi fortemente presidiati dai soli mezzi su gomma.
Le attività riportate in questo paragrafo fanno riferimento alle indicazioni, ancora parziali, emerse come risultato della missione compiuta in Serbia nel settembre 2006 e delle analisi effettuate sulla documentazione disponibile sul sistema dei trasporti dei due paesi balcanici. Una missione in Montenegro, che dovrebbe contribuire a completare il quadro dell'analisi generale, era prevista originariamente in fase di definizione del progetto. Per cause esterne al progetto stesso (vedi prima referendum e poi elezioni) tale missione è stata rimandata e verrà effettuata presumibilmente nelle primissime fasi di avvio del Progetto Integrato.

Quindi, una volta terminati i sub - progetti 1 e 2, si procederà alla selezione definitiva degli argomenti oggetto di approfondimento nell'ambito della tipologia degli interventi in programma, tenendo conto del budget specificatamente previsto per i due paesi. Sebbene successivamente sarà necessario formulare un programma di attività distinto per ciascun paese, in questa fase si è ritenuto opportuno mantenere un format unitario in considerazione del fatto che l'interesse principale dell'Italia si indirizza verso il citato corridoio Bar - Belgrado - Timisoara inteso nella sua unitarietà, interesse condiviso anche dagli stessi governi dei due paesi balcanici, sia pure con sfumature ed accenti diversi.

Limitatamente alla Serbia le attività previste sono:

1. coinvolgimento degli operatori serbi tramite un evento di presentazione del progetto;

2. promozione ed orientamento verso l’alternativa intermodale degli operatori;

Inoltre sia con riferimento alla Serbia, sia al Montenegro, si realizzerà la seguente attività:

3. supporto allo sviluppo dei traffici commerciali sull’asse Italia-Bar-Belgrado.

In tale ambito, a valle di una missione esplorativa in Montenegro, si definirà nel dettaglio un programma di attività che, in prima approssimazione, si articolerà in:

· collegamenti marittimi tra porti italiani e porto di Bar, servizi marittimi e portuali nell’ambito del quale si effettueranno:

· Implementazione di nuovi servizi di linea marittimi tra il porto di Bar ed i porti italiani dell'Adriatico - Rafforzamento e promozione dei servizi esistenti;

· Assistenza tecnica nei programmi di riorganizzazione e rilancio del sistema portuale;

· collegamenti ferroviari intermodali tra porto di Bar e Belgrado, piattaforme logistiche ed interporti, nell’ambito del quale si effettueranno:

· Rafforzamento e promozione dei servizi esistenti ed implementazione di nuovi;

· Trasferimento di know-how nella realizzazione di piattaforme logistiche ed interporti.

Nel caso di Serbia e Montenegro, l'insieme delle iniziative previste dal sub - progetto 4 riguardano:

4.1 
Coinvolgimento degli operatori serbi pubblici e privati tramite un evento di presentazione del progetto;
4.2 
Promozione ed orientamento verso il trasporto intermodale

4.3
Supporto allo sviluppo dei traffici commerciali sull’asse Italia-Bar-Belgrado

4.1 Coinvolgimento degli operatori serbi pubblici e privati tramite un evento di presentazione del progetto

Ubicazione dell’attività: L’attività di coinvolgimento degli operatori tramite convegno di apertura e chiusura del Progetto avrà luogo a Belgrado.

Partner locali coinvolti per l’attività:

· Ministero delle infrastrutture (Dipartimento dei trasporti fluviali e per la sicurezza della navigazione).
· Autorità Portuale di Belgrado
Regioni italiane responsabili:
Campania e Sicilia

Regioni italiane partecipanti:
Calabria, Campania, Friuli Venezia Giulia, Puglia e Sicilia, Emilia Romagna
Sotto-attività della 4.1
4.1.1 Convegno di presentazione del progetto

Sarà organizzato in Serbia un evento di presentazione del progetto, con l’obiettivo di coinvolgere gli operatori pubblici e privati serbi e montenegrini potenzialmente interessati alle attività programmate. Durante i workshop sarà effettuata anche una prima indagine presso gli operatori serbi e montenegrini al fine di raccogliere indicazioni relativamente a servizi su cui operare assistenza tecnica, a criticità da risolvere nell’ambito dei tavoli di lavoro e, infine, alle tipologie di business interessati a realizzare con gli operatori italiani.

4.1.2 Convegno di chiusura del progetto del progetto

Obiettivo di analizzare a consultivo i risultati del programma svolto, valutarne le ricadute in Italia ed in Serbia e prevedere i possibili sviluppi per il futuro

Organizzazione del lavoro

Regione Campania: La Regione Campania è responsabile della sotto-attività 4.1.1 di organizzazione del convegno con il supporto delle autorità locali, questa attività rappresenterà l'occasione per invitare le istituzioni e gli operatori di settore al fine di informare gli interessati circa i contenuti del progetto. L'evento di presentazione del sub-progetto potrà essere sviluppato in concomitanza con la presentazione dell'intero progetto in Serbia e Montenegro. Proprio questa sarà l'occasione per la stesura di una prima lista dei contatti  serbi e montenegrini di riferimento per il raggiungimento degli obiettivi del sub-progetto e del progetto in generale. Tali soggetti, suddivisi per tematica, saranno quelli da contattare per lo sviluppo dei tavoli di lavoro previsti. Per l'indagine sarà necessario elaborare una prima griglia di informazioni e dati necessari per le fasi successive del sub-progetto (in particolare focalizzata su nuove linee, servizi di assistenza tecnica e nuovi business in generale). Questa griglia sarà elaborata dal coordinamento del sub-progetto. I contenuti andranno altresì concordati con il coordinamento del sub-progetto 2.

Regione Sicilia: La Regione Sicilia è responsabile della sotto-attività 4.1.2 con il supporto delle autorità serbe e montenegrine per l'organizzazione in Serbia del  convegno di chiusura dei lavori, durante il quale si tenderà il più possibile a diffondere i risultati del progetto e prospettare ipotesi di collaborazione future con i partner coinvolti.
4.2 Promozione ed orientamento verso il trasporto intermodale 

Ubicazione dell’attività: Tutte le sotto-attività della 4.2 saranno svolte a Belgrado 

ad esclusione della 4.2.1 (programmazione delle attività per l’ottimizzazione dei tavoli di lavoro), che si svolgerà a Napoli. La sotto-attività 4.2.3 (seminari e workshop internazionali, si svolgerà sia a Napoli che a Belgrado).

Partner locali coinvolti per l’attività: 

· Ministero delle infrastrutture (Dipartimento dei trasporti fluviali e per la sicurezza della navigazione -).
· Autorità Portuale di Belgrado
Regioni italiane responsabili:
Campania e Sicilia

Regioni italiane partecipanti:
Calabria, Campania, Friuli Venezia Giulia, Puglia e Sicilia, Emilia Romagna
Sotto-attività della 4.2

4.2.1 Programmazione attività 

Programmazione delle attività per l'organizzazione dei tavoli di lavoro, seminari e workshop, assistenza tecnica
4.2.2 Tavolo di lavoro con operatori serbi  

Istituzione di tavoli di lavoro internazionali con gli operatori del trasporto coinvolti in ciascun servizio: l’obiettivo dei tavoli sarà la definizione ed implementazione di interventi (prevalentemente organizzativi o comunque immateriali) che portino al superamento totale o parziale delle criticità emerse in fase di analisi.

4.2.3 Seminari e workshop b2b 

Seminari e workshop internazionali comprensivi di sessioni dedicate agli incontri business-to-business sui temi legati all’intermodalità.

4.2.4 Assistenza tecnica aziende di autotrasporto

Assistenza tecnica per le aziende di autotrasporto operanti sull’asse Italia-Serbia al fine di facilitare il passaggio verso tecniche intermodali, nonchè l’impiego di soluzioni ICT (Information and Communication Technology).

4.2.5 Assistenza tecnica aziende produttrici o di import/export

Assistenza tecnica per le imprese produttrici e/o di import-export operanti sull’asse Italia-Serbia-Montenegro al fine di facilitare aggregazione dei flussi di domanda, outsourcing logistico ed impiego del trasporto intermodale; 

Organizzazione del lavoro

Regione Campania: La Regione Campania è responsabile, con il supporto delle autorità serbe e montenegrine, delle sotto-attività 4.2.1 e 4.2.2. I partner (italiani ed esteri) impegnati nei sub-progetti si occuperanno di coinvolgere gli operatori interessati a partecipare all'attività. Lo scheduling delle attività andrà coordinato con le riunioni previste anche per gli altri tavoli di lavoro del sub-progetto.
Regione Sicilia: la Regione Sicilia è responsabile delle sotto-attività che vanno dalla 4.2.3 alla 4.2.5. Si occuperà di coinvolgere gli operatori interessati a partecipare all'attività. La Sicilia sarà supportata dal partenariato serbo e montenegrino per quanto riguarda i contatti locali. L'attività coinvolge i soggetti italiani e esteri in una riflessione sulle specifiche esigenze sui temi di sub-attività. Inoltre per la 4.2.3 (seminari e workshop) si svolgimento  seminari su territorio serbo e italiano sulla base di un calendario definito e delle tematiche sviluppate nelle sub-attività precedenti.
Output dell'attività: 1 report di carattere generale che contenga la valutazione dei principali risultati ottenuti nella realizzazione dei workshop e che riportino gli elementi di vantaggio e di svantaggio emersi per ciascuna problematica presa in esame. 

Eventuale stesura di protocolli d’intesa, memorandum ed accordi tra le parti, in previsione di attività di assistenza tecnica e creazione di possibili iniziative imprenditoriali congiunte.

4.3 Supporto allo sviluppo dei traffici commerciali sull’asse Italia-Bar-Belgrado
Ubicazione dell’attività: Missioni esplorative verranno effettuate a Belgrado e Podgorica. I tavoli di lavoro sui collegamenti marittimi e sui collegamenti ferroviari con Belgrado si svolgeranno sia a Bar che a Belgrado, così come i tavoli di lavoro e seminari sullo scambio di know-how di piattaforme logistiche e servizi intermodali. A Bar verranno anche svolti i workshop sui collegamenti marittimi con il porto di Bar e quelli relativi al sostegno della riforma portuale. Questa ultima sotto-attività verrà svolta anche a Napoli. Qui, e a Napoli, Salerno, Interporto di Nola, si svolgeranno anche le visite ai nodi logistici.

Partner locali coinvolti nell’attività:  

· Ministero delle infrastrutture serbo (Dipartimento dei trasporti fluviali e per la sicurezza della navigazione). (solo per le sotto attività pertinenti la Serbia, 4.3.1, 4.3.5, 4.3.6, 4.3.7) 
· Autorità Portuale di Belgrado. (solo per le sotto attività pertinenti la Serbia)

· Ministero dei Trasporti,  Affari Marittimi, e telecomunicazioni del Montenegro
· Autorità Portuale di Bar
Regioni italiane responsabili:
Campania
Regioni italiane partecipanti:
Calabria, Campania, Puglia e Sicilia

Sotto attività della 4.3

4.3.1 Missione esplorativa in Serbia e Montenegro e tavolo di programmazione.

Missione esplorativa in Montenegro e Serbia per concordare l’istituzione di un tavolo di lavoro congiunto con istituzioni ed operatori logistici italiani, montenegrini e serbi, volto a definire e realizzare un piano di interventi  a supporto dello sviluppo dei traffici sull’asse Italia-Bar-Belgrado
4.3.2 Tavolo di lavoro collegamenti marittimi Porto di Bar

Tavolo di lavoro italo - montenegrino che formulerà un calendario di attività in programma sul tema dei nuovi servizi di collegamento marittimo e individuerà i principali fattori di carattere organizzativo, gestionale o amministrativo che possano risultare di ostacolo al rafforzamento degli attuali servizi di collegamento o alla nascita di nuovi

4.3.3 Workshop collegamenti marittimi Porto di Bar

Workshop dedicati all'incontro business-to-business tra operatori privati e pubblici dei due paesi, con lo scopo di rafforzare i servizi esistenti e di favorire la possibile identificazione di nuove linee di collegamento fra i porti dei due paesi.

4.3.4 Tavolo di lavoro/Workshop a sostegno della riforma portuale Montenegro

I temi in discussione potranno essere: criticità organizzative e strutturali che caratterizzano l'attuale situazione dell'infrastruttura portuale montenegrina; esperienze normative ed amministrative in materia di autonomia finanziaria dei porti in Italia; normative e provvedimenti riguardanti la sicurezza nei porti (fino alla piena adozione di procedure e protocolli conformi allo standard ISPS)

4.3.5 Tavolo di lavoro collegamenti ferroviari intermodali Bar-Belgrado

Rafforzamento e promozione dei servizi esistenti ed implementazione di nuovi

Sarà istituito un tavolo di lavoro con gli operatori del trasporto coinvolti in ciascun servizio e, eventualmente, operatori italiani, con un duplice obiettivo: 

· definire ed implementare interventi (prevalentemente organizzativi o comunque immateriali) volti ad incrementare qualità, efficienza ed efficacia dei servizi offerti;

· definire ed implementare nuovi servizi.
4.3.6 Tavolo di lavoro/seminari per lo scambio di know-how su piattaforme logistiche, interporti e servizi intermodali

Le iniziative previste riguardano la realizzazione di un tavolo di lavoro composto da soggetti rappresentativi degli inland terminal, delle piattaforme logistiche e dei porti marittimi e fluviali.
4.3.7 Workshop in Italia su realizzazione piattaforme logistiche e visite ai nodi logistici intermodali

· assetto organizzativo e societario degli interporti e delle piattaforme logistiche 

· caratteristiche degli operatori e delle imprese private 

· funzioni svolte e ruolo dell'operatore ferroviario all'interno degli interporti e caratteristiche dei servizi offerti agli utilizzatori;

· interventi a sostegno dello sviluppo delle imprese di autotrasporto operanti sull’asse Italia-Montenegro-Serbia
Organizzazione dell’attività: 

Regione Campania:  La Regione Campania è responsabile dell’intera attività con il supporto delle autorità locali. I partner italiani ed esteri coinvolti nei sub-progetti si occuperanno di coinvolgere gli operatori interessati a partecipare all'attività. In particolare per il tavolo sui collegamenti marittimi porto di Bar (4.3.2), la sotto-attività sarà gestito di concerto con le attività del sub-progetto 2, con l'obiettivo di coinvolgere gli operatori di rilievo per il tema, individuare i servizi target ed i soggetti target dell'intervento, e di definire il calendario di incontri e workshop. Lo scheduling delle attività andrà coordinato con le riunioni previste anche per gli altri tavoli di lavoro del sub-progetto. Gli Enti realizzatori potranno avvalersi di competenze specifiche apportate da strutture terze specializzate.
Output dell'attività: 1 report che contenga una valutazione dei principali risultati ottenuti nella realizzazione delle iniziative programmate e che riporti i fattori di vantaggio e di svantaggio per ciascuna opzione proposta.

Eventuale stesura di protocolli d’intesa, memorandum ed accordi tra le parti, in previsione di attività di assistenza tecnica e creazione di possibili iniziative imprenditoriali congiunte.
Attività in comune fra le tre iniziative: La realizzazione di una o più visite a porti storici italiani, a terminal container portuali ed a interporti, con specifici approfondimenti in relazione alla loro progettazione, al lay-out degli spazi coperti e dei piazzali ed alla loro gestione amministrativa consentirà di ottenere una migliore comprensione delle problematiche presenti nel settore. Rispetto ad eventi analoghi ma a carattere più estemporaneo, già realizzati in passato con partner di altri paesi della regione, si cercherà di garantire la massima efficacia alle iniziative di formazione proposte, proponendo che alla visita in programma siano presenti gli stessi soggetti istituzionali e possibilmente le stesse persone fisiche che hanno precedentemente partecipato ai workshop, onde dare il massimo della continuità e quindi il massimo dell’efficacia nel trasferimento del know-how.

Al termine del progetto, potrà essere programmato un evento congiunto italo - serbo - montenegrino che si incentri sull'insieme degli argomenti trattati nelle diverse iniziative intraprese e che possa eventualmente gettare le basi per future attività di collaborazione, ad esempio, nell'ambito della formazione professionale, a supporto dello sviluppo della logistica e dell’intermodalità nel paese balcanico. Gli argomenti del seminario conclusivo orientativamente potranno riguardare: 

· gestione ed organizzazione dei terminal container marittimi e terrestri;

· riorganizzazione del settore marittimo e portuale – nuovi modelli di gestione;

· trasporto intermodale, containerizzazione delle merci e logistica;

· l'uso delle Information & Communication Technologies nel trasporto delle merci e nella logistica.

IV.5.11 Sostenibilità di lungo periodo ed effetti moltiplicatori

La natura del progetto proposto si basa sul presupposto che le iniziative in programma possano dare poi vita a forme di collaborazione fra partner pubblici e privati, creazione di nuove società italo-serbe - montenegrine, joint venture, ecc., o semplicemente, contratti di fornitura di beni e servizi da parte di imprese italiane sia in Serbia e Montenegro che in Italia. Per definizione, quindi, tali iniziative dovranno auto-sostenersi nel tempo, esplicando anche tutti i possibili effetti moltiplicatori di cui potranno beneficiare le singole economie regionali coinvolte nelle attività programmate.

A carico dei governi regionali potranno invece restare le eventuali iniziative nel campo della formazione professionale (ad esempio, nel caso di coinvolgimento, gemellaggio, o altro, che riguardi istituti regionali operanti nel settore marittimo o dei trasporti in genere) ed in quello della promozione e del marketing territoriale, a favore dei porti, degli aeroporti e degli interporti localizzati sul proprio territorio, a seguito di iniziative che potranno continuare anche quando il progetto sarà terminato.

IV.5.12 Condizioni esterne

I principali fattori esterni che potrebbero influire negativamente sulla realizzazione del progetto riguardano le difficoltà legate alle diversità presenti nei sistemi legislativi in vigore nei due paesi, ed alle conseguenti incomprensioni che ne potranno scaturire. 

Un ulteriore elemento di difficoltà è rappresentato dal forte livello di accentramento decisionale che caratterizza tutti i rapporti fra le diverse istituzioni amministrative dello Stato, i gestori di infrastrutture e le stesse imprese pubbliche; ciò determina un continuo allungamento dei tempi dovuto alla necessità di ottenere il beneplacito dell'amministrazione centrale per qualsiasi iniziativa presa in una sede decentrata.
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	4.1 Coinvolgimento degli operatori serbi pubblici e privati
	Campania
	Calabria, Campania, FVG, Puglia, Sicilia, Emilia Romagna
	4.1.1 convegno di presentazione del progetto
	sarà organizzato in Serbia un evento di presentazione del progetto, con l’obiettivo di coinvolgere gli operatori pubblici e privati potenzialmente interessati alle attività programmate. Durante il convegno sarà effettuata anche una prima indagine presso gli operatori serbi al fine di raccogliere indicazioni relativamente a: servizi su cui operare assistenza tecnica, criticità da risolvere nell’ambito dei tavoli di lavoro, tipologie di business da realizzare con gli operatori italiani
	6
	Belgrado
	Ministero delle Infrastrutture Serbo (Dipartimento dei trasporti fluviali e per la sicurezza della navigazione ). Autorità Portuale di Belgrado 
	La Regione Campania è responsabile dell'attività di organizzazione del convegno con il supporto delle autorità locali, questa attività rappresenterà l'occasione per invitare le istituzioni e gli operatori di settore al fine di informare gli interessati circa i contenuti del progetto. L'evento di presentazione del sub-progetto potrà essere sviluppato in concomitanza con la presentazione dell'intero progetto in Serbia e Montenegro. Proprio questa sarà l'occasione per la stesura di una prima lista dei contatti  serbi e montenegrini di riferimento per il raggiungimento degli obiettivi del sub-progetto e del progetto in generale. Tali soggetti, suddivisi per tematica, saranno quelli da contattare per lo sviluppo dei tavoli di lavoro previsti. Per l'indagine sarà necessario elaborare una prima griglia di informazioni e dati necessari per le fasi successive del sub-progetto (in particolare focalizzata su nuove linee, servizi di assistenza tecnica e nuovi business in generale). Questa griglia sarà elaborata dal coordinamento del sub-progetto. I contenuti andranno altresì concordati con il coordinamento del sub-progetto 2. 

	
	Sicilia
	Calabria, Campania, FVG, Puglia, Sicilia, Emilia Romagna
	4.1.2 convegno di chiusura del progetto
	obiettivo di analizzare a consultivo i risultati del programma svolto, valutarne le ricadute in Italia ed in Serbia e prevedere i possibili sviluppi per il futuro
	3
	Belgrado
	Ministero delle infrastrutture Serbo (Dipartimento dei trasporti fluviali e per la sicurezza della navigazione ). Autorità Portuale di Belgrado
	La Regione Sicilia è responsabile dell'attività con il supporto delle autorità serbe e montenegrine per l'organizzazione in Serbia del  convegno di chiusura dei lavori, durante il quale si tenderà il più possibile a diffondere i risultati del progetto e prospettare ipotesi di collaborazione future con i partner coinvolti. 

	4.2 Promozione ed orientamento verso il trasporto intermodale
	Campania
	Campania, Sicilia
	4.2.1 programmazione attività
	Programmazione delle attività per l'organizzazione dei tavoli di lavoro, seminari e workshop, assistenza tecnica 
	18
	Campania
	Ministero delle Infrastrutture Serbo (Dipartimento dei trasporti fluviali e per la sicurezza della navigazione  ); Open University; Vojvodina Investment Promotion Fund (VIP)
	La Regione Campania è responsabile dell'attività con il supporto delle autorità serbe e montenegrine. I partner (italiani ed esteri) impegnati nei sub-progetti si occuperanno di coinvolgere gli operatori interessati a partecipare all'attività. Lo scheduling delle attività andrà coordinato con le riunioni previste anche per gli altri tavoli di lavoro del sub-progetto.

	
	Campania
	Calabria, Campania, Puglia, Sicilia, Emilia Romagna
	4.2.2 tavolo di lavoro con operatori serbi
	tavoli di lavoro internazionali con gli operatori del trasporto coinvolti in ciascun servizio: l’obiettivo dei tavoli sarà la definizione ed implementazione di interventi che portino al superamento totale o parziale delle criticità emerse in fase di analisi.
	18
	Belgrado
	Ministero delle Infrastrutture (Dipartimento dei trasporti fluviali e per la sicurezza della navigazione ). Autorità Portuale di Belgrado
	La Regione Campania è responsabile dell'attività con il supporto delle autorità locali. Tutti i partner (italianii, ed esteri) si occuperanno di coinvolgere gli operatori locali interessati a partecipare all'attività. 

	
	Sicilia
	Calabria, Campania, FVG, Puglia, Sicilia, Emilia Romagna
	4.2.3 seminari e workshop b2b
	Seminari e workshop internazionali comprensivi di sessioni dedicate agli incontri business-to-business sui temi legati all'intermodalità:
	18
	Belgrado - Napoli
	Ministero delle Infrastrutture Serbo (Dipartimento dei trasporti fluviali e per la sicurezza della navigazione ). Autorità Portuale di Belgrado, Piacere Molise, SEETO, SIEPA
	Svolgimento di seminari su territorio serbo e italiano sulla base di un calendario definito e delle tematiche sviluppate nelle sub-attività precedenti.  La Regione Sicilia è responsabile dell'attività con il supporto delle autorità locali. Le regioni italiane coinvolte nei sub-progetti si occuperanno di coinvolgere gli operatori interessati a partecipare all'attività.

	
	Sicilia
	Campania, Sicilia
	4.2.4 Assistenza tecnica aziende autotrasporto 
	Assistenza tecnica per le aziende di autotrasporto operanti sull'asse Italia-Serbia al fine di facilitare il passaggio verso tecniche intermodali, nonchè l'impiego di soluzioni ICT 
	18
	Belgrado
	Ministero delle Infrastrutture Serbo (Dipartimento dei trasporti fluviali e per la sicurezza della navigazione ). 
	La Regione Sicilia è responsabile dell'attività e si occuperà di coinvolgere gli operatori interessati a partecipare all'attività. La Sicilia sarà supportata dal partenariato serbo e montenegrino per quanto riguarda i contatti locali. L'attività coinvolge i soggetti italiani e esteri in una riflessione sulle specifiche esigenze sui temi di sub-attività. 

	
	Sicilia
	Campania, Sicilia
	4.2.5 Assistenza tecnica aziende produttrici o di import-export
	Assistenza tecnica per le imprese produttrici e/o di import-export operanti sull’asse Italia-Serbia al fine di facilitare aggregazione dei flussi di domanda, outsourcing logistico ed impiego del trasporto intermodale
	18
	Belgrado
	Ministero delle Infrastrutture Serbo (Dipartimento dei trasporti fluviali e per la sicurezza della navigazione ). 
	La Regione Sicilia è responsabile dell'attività e si occuperà di coinvolgere gli operatori interessati a partecipare all'attività. La Sicilia sarà supportata dal partenariato serbo e montenegrino per quanto riguarda i contatti locali. L'attività coinvolge i soggetti italiani e esteri in una riflessione sulle specifiche esigenze sui temi di sub-attività. 

	4.3 supporto allo sviluppo dei traffici commerciali sull'asse Italia-Bar-Belgrado
	Campania
	Campania, Sicilia
	4.3.1 Missione esplorativa in Serbia e Montenegro e Tavolo di Programmazione
	missione esplorativa in Montenegro e Serbia per concordare l’istituzione di un tavolo di lavoro congiunto con istituzioni ed operatori logistici italiani, montenegrini e serbi, volto a definire e realizzare un piano di interventi  a supporto dello sviluppo dei traffici sull’asse Italia-Bar-Belgrado
	4
	Belgrado-Podgorica
	Ministero delle Infrastrutture Serbo (Dipartimento dei trasporti fluviali e per la sicurezza della navigazione ). Autorità Portuale di Belgrado. Ministero degli Affari Marittimi, trasporti e telecomunicazioni del Montenegro e Autorità Portuale di Bar
	La Regione Campania è responsabile dell'attività con il supporto delle autorità locali. I partner ((italiani ed esteri) coinvolti nei sub-progetti si occuperanno di coinvolgere gli operatori interessati a partecipare all'attività.

	
	Campania
	Calabria, Campania, Puglia, Sicilia
	4.3.2 tavolo di lavoro collegamenti marittimi Porto di Bar
	tavolo di lavoro italo - montenegrino che formulerà un calendario di attività in programma sul tema dei nuovi servizi di collegamento marittimo e individuerà i principali fattori di carattere organizzativo, gestionale o amministrativo che possano risultare di ostacolo al rafforzamento degli attuali servizi di collegamento o alla nascita di nuovi.
	21
	Bar
	Ministero degli Affari Marittimi, trasporti e telecomunicazioni del Montenegro e Autorità Portuale di Bar
	 Il tavolo di lavoro sarà coordinato dalla Regione Campania con il supporto delle autorità locali, e sarà gestito di concerto con le attività del sub-progetto 2, con l'obiettivo di coinvolgere gli operatori di rilievo per il tema, individuare i servizi target ed i soggetti target dell'intervento, e di definire il calendario di incontri e workshop. Lo scheduling delle attività andrà coordinato con le riunioni previste anche per gli altri tavoli di lavoro del sub-progetto.

	
	Campania
	Calabria, Campania, Puglia, Sicilia
	4.3.3 workshop collegamenti marittimi Porto di Bar
	workshop dedicati all'incontro business-to-business tra operatori privati e pubblici dei due paesi, con lo scopo di rafforzare i servizi esistenti e di favorire la possibile identificazione di nuove linee di collegamento fra i porti dei due paesi.
	3
	Bar
	Ministero degli Affari Marittimi, trasporti e telecomunicazioni del Montenegro e Autorità Portuale di Bar
	La Regione Campania è responsabile dell'attività con il supporto delle autorità locali. I partner italiani ed esteri coinvolti nei sub-progetti si occuperanno di coinvolgere gli operatori interessati a partecipare all'attività.

	
	Campania
	Calabria, Campania, Puglia, Sicilia
	4.3.4 Tavolo di lavoro / workshop a sostegno della riforma portuale Montenegro
	i temi in discussione potranno essere: criticità organizzative e strutturali che caratterizzano l'attuale situazione dell'infrastruttura portuale montenegrina; esperienze normative ed amministrative in materia di autonomia finanziaria dei porti in Italia; normative e provvedimenti riguardanti la sicurezza nei porti (fino alla piena adozione di procedure e protocolli conformi allo standard ISPS);
	21
	Bar - Napoli
	Ministero degli Affari Marittimi, trasporti e telecomunicazioni del Montenegro e Autorità Portuale di Bar
	La Regione Campania è responsabile dell'attività con il supporto delle autorità locali. I partner italiani ed esteri coinvolti nei sub-progetti si occuperanno di coinvolgere gli operatori interessati a partecipare all'attività.

	
	Campania
	Campania, Sicilia, Puglia
	4.3.5 Tavolo di lavoro collegamenti ferroviari intermodali Bar-Belgrado
	Rafforzamento e promozione dei servizi esistenti ed implementazione di nuovi
	21
	Bar-Belgrado
	Ministero delle Infrastrutture Serbo (Dipartimento dei trasporti fluviali e per la sicurezza della navigazione ). Autorità Portuale di Belgrado. Ministero degli Affari Marittimi, trasporti e telecomunicazioni del Montenegro e Autorità Portuale di Bar
	La Regione Campania è responsabile dell'attività con il supporto delle autorità locali. I partner italiani ed esteri coinvolti nei sub-progetti si occuperanno di coinvolgere gli operatori interessati a partecipare all'attività.

	
	Campania
	Campania, Sicilia
	4.3.6 tavolo di lavoro / seminari per lo scambio di know-how su piattaforme logistiche, interporti e servizi intermodali
	le iniziative previste riguardano la realizzazione di un tavolo di lavoro composto da soggetti rappresentativi degli inland terminal, delle piattaforme logistiche e dei porti marittimi e fluviali.
	21
	Bar-Belgrado
	Ministero delle Infrastrutture Serbo (Dipartimento dei trasporti fluviali e per la sicurezza della navigazione ). Autorità Portuale di Belgrado. Ministero degli Affari Marittimi, trasporti e telecomunicazioni del Montenegro e Autorità Portuale di Bar, CLT “Z-Logistics”
	La Regione Campania è responsabile dell'attività con il supporto delle autorità locali. I partner italiani ed esteri coinvolti nei sub-progetti si occuperanno di coinvolgere gli operatori interessati a partecipare all'attività.

	
	Campania
	Campania, Sicilia
	4.3.7 Workshop in Italia su realizzazione piattaforme logistiche e Visite ai nodi logistici intermodali
	▪ assetto organizzativo e societario degli interporti e delle piattaforme logistiche 
▪ caratteristiche degli operatori e delle imprese private 
▪ funzioni svolte e ruolo dell'operatore ferroviario all'interno degli interporti e caratteristiche dei servizi offerti agli utilizzatori;
▪ interventi a sostegno dello sviluppo delle imprese di autotrasporto operanti sull’asse Italia-Montenegro-Serbia
	3
	Porto di Napoli e Salenro, Interporto di Nola
	Ministero delle Infrastrutture Serbo (Dipartimento dei trasporti fluviali e per la sicurezza della navigazione ). Ministero degli Affari Marittimi, trasporti e telecomunicazioni del Montenegro
	La Regione Campania è responsabile dell'attività con il supporto delle autorità locali. I partner italiani ed esteri coinvolti nei sub-progetti si occuperanno di coinvolgere gli operatori interessati a partecipare all'attività.
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sub-progetto
51 Coinvalgimento | convegno & presentazione del progeia X [ x[x X[ X[ X
degl operatori serbi | _convegno di chiusura del progetio XX [X
programmazione atthita X [ X[ X [X (X[ X [ X[ X[ X [X[X [ X[ X [X[ X [Xx[X[X
Tavolo di lavoro con oeratori serbl X X [ X [x [x [ x [x[x [ x [x[x [ x| x[x[x [x[x[x
4.2 Promozione ed seminari & workshop b2b XX [ X [Xx[x[x [x[x[x [x[x [x[x[x[x [x[x]x
orfentamento verso il Rssistenza tecnica aziends x x| x| xx|x[x[x|x]x|x]x[x|x]x][x]x]x

trasporto intermodale autotrasporto

(Assistenza tecnica aziende produttrici o
di import-export

Missione esplorativa in Serbia e

Morntenegro e Tavolo di x| x x| x
Programmazione
Tavolo di lavoro collegamenti maritim x| x| x| x |x|x|x|x|x|x|x|x|x|x|x|x|x|x|x]|x]|x
Porto di Bar
workshop collegamenti maritimi Porto x | x| x
di Bar
43 supporta allo | Tavolo di lavoro / workshop & sostegno x| x| x| x |x|x|x|x|x|x|x|x|x|x|x|x|x|x|x]|x]|x
sviluppo dei trafici | della iorma portuale Montenegro
commerciali sulfasss| Tavolo di lavoro collegamenti ferroviar x| x | x|x]| x|x|x|x|x|x|x|x|x|x|x|x|x|x|x|x]|x
talia-Bar Belgrado intermodali Bar-Belyrado

tavolo di lavoro / serninari per lo scarmbio
di knowehow su piattaforme logistiche, x| x [x|x|x|x|x|x|[x|x|[x|x|[x|x|[x|[x|x|[x|x|x]|x
interporti & senizi intermodali

Workshop in Htalia su realizzazione
piattaforme logistiche e Visite ai nodi x| x| x
logistici intermodali





IV.5.15  Cofinanziamento regionale

	Regione
	Quota di cofinanziamento
	% sulla quota FAS
	Numero delibera di cofinanziamento

	Calabria
	4.036,80
	2,1%
	DGR n. 99 del 9 Marzo 2009

	Campania
	37.127,55
	3,7%
	DGR n.109 del 09/02/2007

	Emilia Romagna
	0
	0,0%
	DGR n. 638 del 11/05/2009

	Friuli Venezia Giulia
	0
	0,0%
	DGR n. 1260 del 28/05/2009 e Comunicazione del Presidente della Giunta Regionale n. 806  del 1 aprile  2009. 

	Puglia
	5.490,00
	5,7%
	DGR n.2285 del 29/12/2007

	Sicilia
	20.587,50
	7,1%
	DGR n.329 del 08/08/2007


IV.5.15A Piano finanziario del sub-progetto

	REGIONI
	Calabria
	Campania
	Emilia Romagna
	Friuli venezia Giulia
	Puglia
	Sicilia.
	Totale 

	Enti realizzatori 
	AP GT

UniCAL
	LOGICA
	ITL
	INFOMEST
	APLEVANTE
	Dip. Trasporti
	

	A)Quota FAS
	26.911,76
	247.516,65
	8.369,51
	12.599,55
	36.600,00
	137.250,00
	469.247,47

	B1) Cofinanziamento regionale
	4.036,80
	37.127,55
	0
	0
	5.490,00
	20.587,50
	67.241,85

	B2) Altri finanziamenti
	
	
	
	
	
	
	B2

	 


	
	
	

	C) Attività 1 
	
	
	
	
	
	
	

	4.0 coordinamento sub-progetto4
	
	
	
	
	
	
	

	Totale attività 1
	0
	5.750,00
	0
	0
	0
	0
	5.750,00

	D) Attività 2
	
	
	
	
	
	
	

	4.1 coivolgimento operatori
	
	
	
	
	
	
	

	Totale attività 2
	4.153,53
	41.994,16
	2.369,51
	5.449,67
	4.140,00
	28.750,00
	86.856,86

	E) Attività 3
	
	
	
	
	
	
	

	4.2 promozione intermodalità
	
	
	
	
	
	
	

	Totale attività 3
	9.545,01
	92.000,02
	6.000,00
	7.149,89
	11.500,00
	83.087,50
	209.282,41

	F) Attività 4
	
	
	
	
	
	
	

	4.3 bar-belgrado
	
	
	
	
	
	
	

	Totale attività 4
	17.250,02
	144.900,03
	0
	0
	26.450,00
	46.000,00
	234.600,05

	Totale generale SUB PROGETTO G=C

D+F
	30.948,56
	284.644,21
	8.369,51
	12.599,56
	42.090,00
	157.837,50
	536.489,32

	H = A+B1
	
	
	
	
	
	
	536.489,32


� Specificare la correlazione fra attività e risultati attesi 


� I risultati attesi sono i prodotti, fisici e non, delle attività di progetto, il cui  insieme porta al raggiungimento dell’obiettivo Specifico.


� Per paesi beneficiari si intendono specificatamente quelli in cui il progetto relativo alla linea 2.2. è attivo: Albania, Serbia e Montenegro.


� Specificare la correlazione fra attività e risultati attesi 


� I risultati attesi sono i prodotti, fisici e non, delle attività di progetto, il cui  insieme porta al raggiungimento dell’obiettivo Specifico.


� Specificare la correlazione fra attività e risultati attesi 


� I risultati attesi sono i prodotti, fisici e non, delle attività di progetto, il cui  insieme porta al raggiungimento dell’obiettivo Specifico.


� Per paesi beneficiari si intendono specificatamente quelli in cui il progetto relativo alla linea 2.2. è attivo: Albania, Serbia e Montenegro.


� Specificare la correlazione fra attività e risultati attesi 


� I risultati attesi sono i prodotti, fisici e non, delle attività di progetto, il cui  insieme porta al raggiungimento dell’obiettivo Specifico.


� Per paesi beneficiari si intendono specificatamente quelli in cui il progetto relativo alla linea 2.2. è attivo: Albania, Serbia e Montenegro.


� Specificare la correlazione fra attività e risultati attesi 


� I risultati attesi sono i prodotti, fisici e non, delle attività di progetto, il cui  insieme porta al raggiungimento dell’obiettivo Specifico.


� Allo stato attuale, non sono disponibili dati relativi agli scenari di sviluppo dei due Stati balcanici separatamente, in considerazione del fatto che la divisione amministrativa fra i due paesi è avvenuta solo pochi mesi fa. 
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